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sapeva deHa Strage in corso 


Tutto il consiglio dei ministri era stato messo al corrente che i falangisti preparavano il massacro, ma «in 36 
ore non ha fatto nulla per fermarlo» - Il governo: «È una sanguinosa calunnia» - Alti funzionari, tuttavia, 
smentiscono la versione governativa - Dimostrazioni in Israele e nei territori occupati: 48 arresti a Tel Aviv 


Pubblichiamo estratti 
di una lunga Intervista 
del cancelliere austriaco 
Bruno Krcisky, pubblica* 
ta dal giornale inglese 
tOuardian* il 4 settembre 
scorso, nella quale viene 
argomentato un giudizio 
senza appello sulla realtà 
Israeliana e ribadito Tap* 
IK>gglo alla causa palesti¬ 
nese. Le parole di Krelsky 
sono In parte riferite te¬ 
stualmente, in parte reso- 
contate dall’autore dell* 
Intervista Terry Cole- 
man. 


Kreìsky: non 
avete più 
credibilità 


Perché, ha chiesto Krel¬ 
sky, proprio lui è stato II pri¬ 
mo a vedere la reale natura 
del problema medio-orienta¬ 
le? Quindi, egli stesso ha ri¬ 
sposto alla domanda. «Vi di¬ 
ro la ragione. Perché ho con¬ 
statato che I palestinesi non 
sono soltanto In Israele, sono 
nell'Intero mondo arabo. Nel 
Kuwait sono quasi metà del¬ 
la popolazione. Hanno una 
posizione decisiva In molti 
altri paesi, per esemplo gli E- 
mlratl. Hanno una posizione 
decisiva nel mondo arabo, 
come gli ebrei l'avevano In 
Europa^. 

Un'altra diaspora? *C'è 
una diaspora palestinese, 
che è molto importante e 
molto più Influente che non I 
palestinesi In Israele. Se ri¬ 
conosciamo l'importanza del 
mondo arabo, dobbiamo sa¬ 
pere chi conta laggiù: I pale¬ 
stinesi». 

E per questo che ha Incon¬ 
trato Arafat? •Sì. Io sono un 
uomo vecchio. Sono un e- 
breo. Sono antlslonista. Non 
credo In questo nazionali¬ 
smo. Io posso assolvere a 
questo compito. Se lo facesse 
Ted Heath (l'ex-premler 


né prestigio 


«Con la vostra politica di guerra state 
distruggendo la base morale di Israele» 


conservatore 


britannico, 


n.d.r.) la gente direbbe che e 
un antisemita nel profondo, 
perché è cristiano, o qualco¬ 
sa di slmile. Un uomo come 
Mitterrand sarebbe accusato 
di antisemitismo. Oli ebrei 
scoprono sempre degli unti- 
aemlU». 

•Ma nessuno può accusare 
me. Io ho perso I miei parenti 
più stretti a causa df Hitler. 
Sono stati eliminati. Non so¬ 


no religioso, ma non mi sono 
mal convertito. Sono un a- 
gnostlco. Accetto Israele co¬ 
me una soluzione politica. In 
conseguenza di ciò che Hitler 
ha fatto. Ma voglio dirglielo 
francamente, senza Hitler e 
Mussolini e senza II loro an¬ 
tisemitismo, oggi Israele sa¬ 
rebbe una piccola colonia... 
Non sarebbe mal riuscito a 
diventare uno Stato. Un sen¬ 
so di colpa verso gli ebrei ha 
creato quello Stato». 

E questo senso di colpa è 


colpa 

ancoro forte come allora? 


•No. Questo è quello che lo 
dico agli Israeliani: con la vo¬ 
stra politica di guerra state 
distruggendo laoase morale 
dell'esistenza di Israele». 

Che cosa pensa II cancel¬ 
liere degli ultimi avvenimen¬ 
ti libanesi? •£ una catastro¬ 
fe. Lo Stato di Israele ha de¬ 
cisamente perduto, creda a 
me, decisamente perduto la 
sua reputazione morale. Per¬ 
ché? Come può uno Stato co¬ 
struito da alcuni tra I miglio¬ 
ri uomini d'Europa e del 
mondo perdere II suo presti¬ 
gio morale?». 

A causa di Menachcm Be¬ 
gin? •Begin, sì. Come può un 
uomo come Begin ritrovarsi 
al potere? Glielo dirò, per¬ 
che. Lo Stato di Israele oggi 
non è più lo Stato di Israele 
di trent'anni fa. Era uno Sta¬ 
to fondato da profughi dalla 
Russia, dalla Polonia, dalla 


Germania, dall'Italia, dal 
Sud Africa, dalla Gran Bre¬ 
tagna. Poi, a causa delle osti¬ 
lità con II mondo arabo, gli 
ebrei di quest'ultimo sono 
stati oggetto di pressioni 
perché lasciassero I loro pae¬ 
si. Così Israele ha oggi una 
maggioranza di ebrei maroc¬ 
chini, Irakeni, tunisini, ebrei 
provenienti dal mondo ara¬ 
bo. Questa è oggi la maggio¬ 
ranza». 

•E questa gente non ha 
mal vissuto In una democra¬ 
zia. Sono pieni di simpatia 
per la politica semlfasclsta di 
Begin e di Sharon. Sono mol¬ 
to pessimista. Non si può 
cambiare la patura della 
gente. Questa gente penserà 
sempre alla guerra ed eleg¬ 
gerà sempre uomini di guer¬ 
ra». 

Ma certo se Israele conti¬ 
nuerà a fare la guerra finirà 
col perdere, dal momento 
che il rapporto numerico è 
nettamente a suo svantag- 
io? •Alla fine perderanno, 
òn c’è dubbio su questo. 
Questa è la mia convinzio¬ 
ne... Quando si è su una cor¬ 
da tesa si deve continuare, ed 
essi continueranno. Hanno 
fatto guerra al Libano. Pos¬ 
sono sloggiare il gruppo diri¬ 
gente palestinese. Ma In 
qualche posto il gruppo diri¬ 
gente palestinese si ristabili¬ 
rà. E allora dovrà fare guerra 




di nuovo, e di nuovo e di nuo¬ 
vo ancora». 

A questo punto, il cancel¬ 
liere è tornato a parlare di 
Begin. •Un semlfasclsta è un 
uomo che crede In metodi 
antidemocratici, nella guer¬ 
ra, di fatto nella segregazio¬ 
ne razziale. La posizione del 
palestinesi In Israele è di se¬ 
gregazione razziale. Non 
hanno praticamente diritti, 
sono economicamente e poli¬ 
ticamente destabilizzati, so¬ 
no sotto II dominio dell’eser¬ 
cito Israeliano. Ora gli Israe¬ 
liani stanno facendo la guer¬ 
ra. Possono fare soltanto la 
guerra. Non sono disposti a 
sedersi a un tavoio e a nego¬ 
ziare con l palestinesi. Ciò è 
fascista. Non esito a usare 
questa espressione. Questo è 
t autentico fascismo; Il fasci¬ 
smo non consiste nel fatto 
che Hitler era contro gli e- 
brel; Il fascismo ò forza bru¬ 
ta...». 

DI recente, ha letto molto 
In tema di storia razziale. Ha 
letto l’opera di un filosofo te¬ 
desco la cui conclusione è 
che parlare di razza ariana è 
ridicolo quanto Io sarebbe 
pariare di una lingua blon¬ 
da. La parola ariano si riferi¬ 
sce al linguaggio, non alla 
razza. E arrivato alla conclu¬ 
sione che gli ebrei non sono 
una razza. Oli ebrei non sono 
venuti dalla Palestina sol¬ 
tanto. Il giudaismo come re¬ 
ligione si era diffuso. Alcuni 
ebrei vengono dal Caucaso, 
dalla Libia, dall’Etiopia. Ce¬ 
rano grandi tribù di ebrei ne¬ 
gri, tribù di trenta o quaran¬ 
tamila persone. 

•Perché — ha chiesto —> Il 
nuovo Israele Ignora questo 
fatto? Perché la filosofia su 
cui Io Stato è costruito è ba¬ 
sata sul presupposto che tut¬ 
ti gli ebrei sarebbero emlgra- 
Questo 


TEL AVIV ~ Il governo Begin ha 
deciso, durante una riunione straor¬ 
dinaria terminata nella tarda notte 
di domenica, di continuare 11 ritiro 
parziale delle sue forze da Beirut o- 
vest e di accettare l’Ingresso nella 
città di osservatori delle Nazioni U- 
nlte. Il governo Begin ha anche ne¬ 
gato ogni responsabilità israeliana 
nel massacro compiuto nei campi 
profughi palestinesi affermando che 
le «accuse dirette o indirette* contro 
Israele costituiscono «una sanguino¬ 
sa calunnia*. Nel comunicato oTlffuso 
al termine della riunione non si fa 
parola della richiesta americana di 
un «ritiro immediato» da Beirut e si 
sostiene che una «unità libanese* è 
entrata nei campi profughi in un 
luogo «dove non esistevano posizioni 
dell’esercito Israeliano*. 

La versione fornita dal governo 1- 
sraeliano non ha convinto tuttavia 
l’opposizione laburista, che chiede le 


dimissioni di Begin, di Sharon e del 
capo di stato maggiore Eytan, né 
sembra aver convinto l’opinione 
pubblica. La stampa israeliana ha 
accusato Ieri apertamente i massimi 
responsabili israeliani di essere stati 
al corrente dei massacri che si prepa¬ 
ravano e di non aver fatto nulla per 
fermarli. Diverse manifestazioni, al¬ 
cune con blocchi stradali e scontri 
con le forze di sicurezza, sono avve¬ 
nute in varie parti di Israele c dei 
territori occupati. 

In particolare, un alto funzionario 
governativo di Tel Aviv ha ricono¬ 
sciuto ieri che 11 governo Begin era al 
corrente fin da giovedì dell’ingresso 
delle falangi nei due campi. Il consi¬ 
glio del ministri non si è opposto, af¬ 
ferma la stessa fonte, alrlngresso 
delle falangi malgrado le riserve e- 
spresse da alcuni suoi membri sull’ 
opportunità di una tale mossa. 

In servizi particolareggiati i gior¬ 


nali «Haaretz*, «Maariv*, «Yedloth A- 
hronot* e «Jerusaiem Post* contesta¬ 
no l’affermazione di Begin che I fa¬ 
langisti libanesi si fossero infiltrati 
nascostamente nel campi e che l’e¬ 
sercito israeliano abbia fermato le 
uccisioni «non appena a conoscenza 
del tragici eventi* (come dice il co¬ 
municato governativo). L’<Yedloth 
Ahronot» scrive che li governo per¬ 
mise ai falangisti di entrare nei cam¬ 
pi c che 1 ministri Israeliani «erano al 
corrente del massacro c non fecero 
nulla per fermarlo nel corso di 36 
ore». Il giornale del pomeriggio 
«Maariv* contesta anche l’afferma¬ 
zione del governo che le forze israe¬ 
liane «abbiano assottigliato la loro 
presenza a Beirut*. Risulta inoltre, a 
quanto scrive il «Jerusaiem Post*, 
che 1 servizi israeliani avevano Infor¬ 
mato il governo sulla «possibilità di 
una carneficina* se fosse stato per¬ 


messo l’ingresso dei falangisti nel 
campi. La stampa israeliana riferi¬ 
sce anche che radio aerusalcmme a- 
veva comunicato giovedì che le forze 
armate avevano «affidato al falangi¬ 
sti la purificazione del campi profu¬ 
ghi palestinesi». 

Manifestazioni di protesta per la 
strage dei palestinesi sono in cor.so 
nelle principali località della Ci- 
sgiordanla e della strisia di Gaza oc¬ 
cupate da Israele. Molte scuole sono 
chiuse, riferisce radio Gerusalemme, 
e le strade sono percorse da cortei 
studenteschi. A Nablus e in altre lo¬ 
calità 1 negozi sono chiusi e gruppi di 
giovani sono stati dispersi dalla poli¬ 
zia. 

Fin dalla tarda sera di domenica vi 
sono state dimostrazioni e blocchi 
stradali anche in varie località israe¬ 
liane. A Gerusalemme sono stati ef¬ 
fettuati sette arresti di dimostranti, 
a Tel Aviv 48. 


tl dalla Palestina, 
non è vero». 

Così, non tutti discendono 
dalle tribù di Israele. ^Questo 
non è vero». 

Per correttezza devo dire 
che le Idee del cancelliere su 
Israele e sugli ebrei possono 
apparire piu ^fatiche per i- 
scrltto che non nella conver¬ 
sazione. Le riferisco ampia¬ 
mente perché sono molto at¬ 
tuali. 



GERUSALEMME — Un momento delle proteste contro il governo Begin-Sheron 


Italia intera reagisce ai massacro 


Scioperi 
dibattiti 
e cortei 


L’Itslia s’è ribellata. Fermate dal lavoro, manifestazioni 
cne, I 


ovunque 

Oggi 
a Roma 
manifestazione 
nazionale 
Ventimila 


persone 
a Milano 
Lo sdegno 
di forze 
politiche 
e culturali 


ROMA 

studentesche, ordini del giorno, decise prese di posizione di forze 
politiche, sociali e culturali hanno scandito in ogni città e luogo del 
paese l’orrore per i massacri di Beirut, la solidarietà col popolo 
palestinese, la ripulsa per la brutale politica di Begin. È stato un 
sussulto che ha unificato milioni di uomini e di coscienze e che oggi 
ai tradurrà in un grande appuntamento popolare: la manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma organizzata dalla federazione CGIL, CISl ed 
UIL. Il concentramento è per le ore 17 in piazza della Repubblica. 
Dopo un corteo per le vie del centro alle ore 18 a piazza Santi 
Apostoli parleranno Pierre Camiti, segretario della federazione 
sindacale, Ugo Vetere, sindaco di Roma, e Nemer Hammad re- 
aponsabile deU’Olp in Italia. Già ieri sera almeno ventimila perso¬ 
ne hanno dato vita a Milano ad una grande manifestazione davanti 
al consolato israeliano. ' 

Ma vediamo, da vicino, Tamplissimo panorama di iniziative e di 
reazioni. 

FABBRICHE — È praticamente impossibile dare in dettaglio 
tutte le manifestazioni che si sono avute sia al Nord che al Sud. 
Basti dire che in ogni luogo di lavoro ci si è fermati per un’ora per 
dar vita ad assemblee e dibattiti. Anche i lavoratori dei trasporti si 
sono associati allo sciopero astenendosi simbolicamente per 5 mi¬ 
nuti dal lavoro. 

STUDENTI — Diecimila in corteo a Milano, manifestazioni a 
Torino, a Firenze (dove si è chiesto al Comune di dare la cittadi¬ 
nanza onoraria ad Arafat), e Roma, a Napoli, a Lecce, a Como, a 
Bari, a Napoli, a Forlì, a Brescia, a Lecco, a L’Aquila. Gli studenti 
di Bologna si sono invece trovati in piazza Maggiore, hanno orga¬ 
nizzato insieme ali'Anpi una sottoscrizione per l’acquisto di un’au¬ 
toambulanza. Per o^ sono previste manifestazioni a Reggio Emi¬ 
lia, Modena, Rimini, Pavia e Varese. Per dopodomani un’altra a 
Genova. 


FORZE POLITICHE — Persino ì più intransigenti sostenitori 
dì Begin questa volta non hanno potuto tacere. Una «condanna 
mortde e condanna politica* del governo israeliano è espressa in un 
editoriale de «La Voce Repubblicana*. L’organo del PRI parla di 
«errore politico ed orrore morale tali da allontanare da Israele le 
simpatie e l’appoggio delle coscienze democratiche di tutto il mon¬ 
do*. «La str^e di Beirut — afferma invece ’TUmanità”, organo del 
PSDI, distintasi sinora per gli insulti a Arafat e polemica con 
quanti Io hanno ricevuto in Italia — d ha lasciati sgomenti, ango¬ 
sciati ed indignati*. «Ci troviamo di fronte al fatto più grave dopo 
le str^ naziste e dispiace che sia potuto accadere Aa presenza di 
quelli che furono le vittime*, è il commento del liberale Alfredo 
Biondi. Più netta e esplidta, con una chiara indicazione politica e 
di posizione delle ACLL il segretario Rujf^ro Orfei afferma: «La 
rispmta più efficace al massacro dei palestinesi è rimmediato rico¬ 
noscimento dell’OIp*. Della condanna del FSI e della DC abbiamo 
riferito ieri. 

MONS. CAfOVIIXA — In un editoriale per la rivista «Prospet¬ 
tive nel mondo* il vescovo di Loreto, già assistente di Papa Giovan¬ 
ni XXIII, mons. Loris Capovilla scrive: «I figli e le figlie della 
nazione israeliana dovranno levarsi in piedi e dissociarsi da quella 
parte dei loro governanti che si è lasciata sopraffare da detestabile 
arroganza ed ha intrecciato malaccorte e disonorevoli alleanze*. 

CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE — Il massimo 
organo di autogoverno dell’univenità ha sospeso i propri lavori in 
segno di «esecrazione per l’oiribile strage di Beirut* auspicando 
unanimemente che sia soddisfatta la legìttima aspirazione del po¬ 
polo palestiiwse a una terra e a una patria. 

ANFI — L’Associazione nazionale partigiani italiani ha inviato 
all’ambasciata d’Israele un telegramma nel quale si aRerma che i 
«partigiani italiani che hanno sempre difeso i valori della vita 
umana contro ogni pcrsecuzioDe, sì oseociaiio all’unanime reazioDe 


popolare italiana e mondiale di fronte all’orrendo massacro di 
BeiruU. L’. 


L’Anpi ha telegrafato anche a Spadolini chiedendo che il 


IDI bi 

presidente del Consiglio operi affinché le'forze israeliane si ritirino 
dal Libano. 

LEGA DELLE COOPERATIVE — La Lega dopo aver espresso 
sd«po ed esecrazione, chiede che il governo si faccia promotore 
delTiugente ripristino della forza multinazionale di pace ritirata 
dal Libano. Analogo invito è venuto anche dal CNA, la confedera¬ 
zione narionale dell’artigianato. 


AMBASCIATORI ARABI A ROMA — «Apprezzamento* per le 
oeiziom di simpatia e di solidarietà con u popolo palestinese 
lanifestatesi in Italia «durante la visita del presidente Arafat e 


poeiaom ... 

manifestatesi in Italia «durante la visita del presidente 
d(qx> il masaacro compiuto dalle autorità israeliane a Beirut* e 
stato esp resso in un comunicato dal «Consiglio degli ambasciatori 
umili» accreditati in Italia. 

COMUNE DI BOLOGNA — Cento bambini palestinesi feriti 
verranno ricoverati negli ospedali bolognesi ed altre cento persone 
— bambini con le loro mamme ed eventualmente altri membri 
della famigtia — saranno accolti nelle istituzioni assistenziali del 
Comune. L’amministrazione comunale sta operando per stabilire 
un coU^amento a Beirut con la Croce rossa e con la Mezza Luna 
rossa. 

COMMISSIONE ESTERI — La convocazioDe urgente della 
Commissione esteri della Camera per «dibattere le questioni con¬ 
cernenti l’atteniamento italiano sui tragici fatti libanesi e sulla 
questione mediorientale* è stata chiesta ieri dal compagno on. 
Bottarclli a nome del ^PPo comunista al presidente Andreotti. 
Anche il segretario del PDUP, Lucio Magri, na inviato una lettera 
ad Andreotti chiedendo «la convocazione straordinaria e immedia¬ 
ta* della commissione con all’ordine del nomo quello che l’Italia 

C IÒ e deve fare di fronte agli orrendi sviluppi della situazione in 
bono». 


Dagli 
ebrei 
italiani 
prime 
critiche 
al governo 
di Tel Aviv 


Mauro MontaK 


Una mobilitazione senza 
precedenti del lavoratori ita¬ 
liani. per ampiezza e tempe¬ 
stività. ha caratterizzato I 
due giorni successivi alle pri¬ 
me notizie sul barbari mas¬ 
sacri compiuti dalle milizie 
mercenarie di Haddad nel 
campi palestinesi di Sabre e 
Chetila. Accanto allo sgo¬ 
mento. all’orrore e all’Indi¬ 
gnazione é subentrata Im¬ 
mediatamente la conaapevo- 
' !ZZ8 che occorreva agire, 
dare una risposta forte e po¬ 
liticamente matura. 

Con soddlsfsulone e, para¬ 
dossalmente. con una punta 
di «mniinarico* Insieme dob¬ 
biamo constatare che la In¬ 
dicazione data dalla Feltra- 
sione sindacale unitaria di 
fermare II lavoro per un’ora 
i stata superata In molte 
tsbMcheezonedelpaese,al 
Nord come al Sud. Ma la sen¬ 
sibilità In temazlonallsu del¬ 
la classe operala Italiana si è 
e^prrasa In questa clreostan- 
sa — ecco la novità che vale 
la pena rilevare — non sol¬ 
tanto a Genova, Milano, Fi- 
rense, Napoli e In altre Innu- 
menvoU manifestazioni di 
pigna organizzate dal movi¬ 
mento sindacale, ma anche 
In centinaia di affollate as- 
tmbèee in cui i lavoratori 
hanno voluto capire, eono- 
aeen e discutere tutti J ri- 
svolti Inquietanti che questa 


La classe operaia 
s’è mossa 
(senza spazio 
all’antìseniìtìsmo) 


vicenda vergognosa ha perla 
pace nel Medio Oriente e nel 
mondo. 

Non In una di queste as¬ 
semblee e manifestazioni c’é 
stata la più piccola sbavatu¬ 
ra antisemita. La critica In¬ 
flessibile della politica Israe¬ 
liana non ha mal lasciato 
spazio a parole o ad atti, 
strumen tali quan to odiosi, di 
tipo razzista. I la voratori Ita¬ 
liani. al contrario, a dispetto 
di ciò che alcuni Intellettuali 
— anche nostri amici — 
hanno affermato nelle setti¬ 
manepassate, hanno respin¬ 
to con fermezza l’assurda te¬ 
si dell’attuale gruppo diri¬ 
gente israeliano, che preten¬ 
de di coinvolgere nelle sue 
scelte e di rappresentare a- 
gpirazfonl e sentimenti della 
comunità ebraJea mondiale. 

La moltitudine di iniziati¬ 
ve appassionate di queste ore 


troverà un primo momento 
di sintesi nella manifestazio¬ 
ne indetta per oggi a Roma 
dalla Federazione CGIL, 
CISL» UIL. Noi cl auguriamo 
che essa veda tuia massieeia 
partecipazione popolare. I 
governanti di Tel Aviv devo¬ 
no sapere che il movimento 
sindacale non si limita alla 
protesta generica, ad esecra¬ 
re per poi acquietarsL II sin¬ 
dacato deve far arrivare la 
sua voce, per incoraggiarle, 
anche alle forze e al lavora¬ 
tori che In Israele si battono 
per la pace e per Isolare — 
moralmente e politicamente 
— la linea di BcR/n. 

Al governo italiano, cui In 
questa situazione gitano 
un grande Impegno e una 
grande responsabilità, chie¬ 
diamo: di sviluppare un’a¬ 
zione senza tentennamenti, 
con I suoi alleati occidentali. 


per il ritiro incondizionato 
dell'esercito israeliano dal 
Libano e per il ripristino del¬ 
la forza multinazionale di 
pace, prematuramente ri¬ 
chiamata In patria; di attua¬ 
re l’embargo delle forniture 
militari ad Israele; di convo¬ 
care con urgenza l’amba¬ 
sciatore Italiano a Tel Avriv 
per decidere tutte le misure 
necessarie a prendere con¬ 
cretamente le distanze dal 
propositi avventuristici della 
coalizione che fa capo al Ll- 
kud; e, infine, ma certo non 
per importanza, di ricono¬ 
scete rOLP (ogni ulteriore 
rinvio. In proposito, è aem- 
pUeemente intollerabUe). 

SI tratta di una piattafor¬ 
ma unitaria e, crediamo, lar¬ 
gamente convergente con le 
proposte avanzate di recente 
da molte forze democratfcAe 
edalPCI. Anche ciò ci fA spe¬ 
rare che oggi pomerhgglo a 
Roma, In piazza 8.S. Aposto¬ 
li, Il movimento del lavorato¬ 
ri dimostrerà che non è chiu¬ 
so In un ghetto politico, ben¬ 
sì che ha la capacità di orien¬ 
tare e di convogliare vasti 
settari dell’opinione pubbli¬ 
ca su questioni cruciali per le 
sorti della democrazia e della 
pace nel mondo. 


(responsabile esteri 
della con») 


L'ambasciatore tsraebano 
presso il nostro gocemo ha di¬ 
ramato un comunicato di pro¬ 
testa per la manifestazione 
che si è scolta domenica matti¬ 
na davanti alPambasciata di /- 
sraele od iniziativa di PCI. 
PdUP e Movimento federativo 
democratico. Il -Corriere della 
sera- di ieri riporta intepai- 
mente il comumeato dove si 
legge che il ministro Michael 
Body protesta per le -campa- 
gw di disinformazione e di in¬ 
citamento allodio» prima an¬ 
cora che si conoscano esau- 
rientemaite i fatti e che si 
«cerca di sfruttare politica- 
mante 101 avvenimento tragi¬ 
co-. 

Può essere utile ai lettori la 
ricostruzione delVinsoUto dia- 
logo-seontro con Vam^asciato- 
re che é rimasto solo — persino 
rispetto all'ultima incredibile 
oerùone di Begin — a sostene¬ 
re, ad esempio, che -l’esercito 
israebano i entraro a Beirut 
Ovest perché oltre ZOOO fed- 
dayn erano rimasti a Beirut 
per ricostituire le strutture 
terroristiche dell'OLP- Ma 
veniamo ol fatto. 

Anw prima dell'inizio della 
manifestazione, l’ambasciato¬ 
re israeliano chiede di parlare 
con noi. Siamo una ventina. Si 
presenta ed esprime i suoi sen¬ 
timenti di dolore per ciò che é 


Incontro 
scontro 
con l’amba¬ 
sciatore 
israeliano 
a Roma 


accaduto. Ci dice di compren¬ 
dere i motivi umanitari che ci 
hanno spinto a protestare ma 
che Israele non é responsabile 
de|C efferati detUti commessi 
nei campi palestinesL La di¬ 
scussione. accalorata, va avan¬ 
ti e decine di interrottivi ven¬ 
gono da noi posti. Ci dà la ver¬ 
sione ultima del governo Be¬ 
gin- che sarebbero stati i falan¬ 
gisti-cristiani — che l’esercito 
israeliano ha cercato di ferma¬ 
re — ad entrare nei campi e a 
massacrare centinaia di don¬ 
ne, vecchi e bambini. 

Non risponde alle nostre ac¬ 
cuse sulla violazione degli ac¬ 
cordi intemazionali, suUa pre¬ 
tesa di occupare il Libano, sui 
bombardamenti aerei indiscri¬ 
minati, eccetera. 

Diciamo alVambaseiatore 
che se vuole fere cosa utile per 
il suo paese, informi Begin e 
Sharon dei sentimenti di mi¬ 


lioni di italiani che chiedono 
che cessi il massacro e che l- 
sraele se ne vada dal Ubano. 
L'ambasciatore, incalzato dai 
presenti, se ne esce con ta se¬ 
guente frase: -Comprendo i vo¬ 
stri sentimenti umanitari che 
condivido, ma quella bandiera 
tl fe indica ta bandiera rossa 
con falce e martello del PCI) 
vuole distruggere Israele-. Ad 
una affermazione così menzo¬ 
gnera e mascalzonesca c’è solo 
da domandarsi se uomini come 
Vambasciatore israeliano a Ro¬ 
ma, che non può non conoscere 
le posizioni del PCI. non ali¬ 
mentino, essi sì, l’odio e la di¬ 
sinformazione. 

> òUetq abbiamo poi ripetuto 
davanti a centinaia e centi¬ 
naia di giovani che appassio¬ 
natamente protestavano con¬ 
tro i massacri, contro la politi¬ 
ca avventuristica del gruppo 
dirigente di Israele e per il di¬ 
ritto del popolo palestinese ad 
avere una terra e una patria, 
così come l’ha avuta il popolo 
ebraica. 

Questi sono i fatti inconfu¬ 
tabile che dimostrano che il 
sig. Bavly ha perduto una oc¬ 
casione utile capire perché 
il mondo intero i contro la po¬ 
litica di Begin e del suo gover¬ 
no. 


LtoCanuNo 

(deputato del PCI) 


ROMA — C’è lo sgomento 
oltre la condanna nella rea¬ 
zione che la strage di Beirut 
ha provocato negli ambienti 
della comunità ebraica in I- 
talla. Una reazione senza 
mezzi termini, durissima, 
che per la prima volta ha 
portato le organizzazioni e- 
bree italiane ad alzare una 
propria voce di deplorazione 
nei confronti della politica di 
Israele. 

Una bruciante sferzata 
che non ha lasciato più spa¬ 
zio alle perifrasi o attenua¬ 
zioni diplomatiche: fra le no¬ 
te deU’ebraismo itaiano ci 
sono anche quelle che chie¬ 
dono esplicitamente le di¬ 
missioni di Begin e la puni¬ 
zione dei «responsabili diret¬ 
ti e indiretti*. 

Di questo tenore il mes¬ 
saggio che l’Unione delle co¬ 
munità israelitiche italiane 
ha inviato a Begin e allo stes¬ 
so Parlamento di Israele: do¬ 
po aver espresso «sdegno, a- 
marezza e dolore*, il messag¬ 
gio chiede che «1 responsabili 
della strage, diretti o indiret¬ 
ti, di qualsiasi parte e nazio¬ 
nalità, vengano identiflcati e 
perseguiti*. «Solo la via del 
negoziato — conclude — 
porterà ad una soluzione del 
conflitto che da troppi anni 
dilania i popoli della r^o- 
ne*. 

Così rUDAI (Unione de¬ 
mocratica amici d’Israele), 
che opera a Milano, esprime 
•costernazione e stupore per 
questa ulteriore, selvog^a 
carneficina*, e invita Israele 
•alla ricerca e cons^uente 
condanna di eventuali errori 
diretti o indiretti riguardanti 
la trasgressione delle leggi u- 
maoltarie e civili che infor¬ 
mano la storia del popolo e- 
braico e stanno alla base del¬ 
lo Stato dTsraele»; il quale — 
continua la nota — è tenuto 
«a non separare la forza dal¬ 
l’umanità*. 

Ancora più duro e amaro il 
comunicato diffuso dal con¬ 
siglio esecutivo della Fede¬ 
razione giovanile dnlca d* 
Italia. Dopo aver e^ae se o la 
condanna del massacro, il 
documento chiede la puni¬ 
zione del responsablU delle 
truppe d’occupazione Israe¬ 
liane e le dimissioni in blocco 
di Begin. di Sharon e del ca¬ 
po di stato maggiore Eytan: 
sgomenti, si dicono I gtovani 
ebrei, del fatto che «i’esercito 
israeliano ha lasciato che il 
massacro avvenisse senza 
intervenire, e ciò in contra¬ 
sto con la tradizione umani¬ 
taria dei popolo ebraico e 
senza precedenti nella storia 
dello Stato di Israele*. Di¬ 
chiarando di schierarsi con 
l’<^^K>8ixione parlamentare 
israeliana, chiedono anche 
che «In Libano venga rico¬ 
struita un’effettiva autorità 
centrale in grado di garanti¬ 
re al popolo libanese la più 
completa autonomia*. 

Angoscia, condanna e ri¬ 
chiesta di esemplare puni¬ 
zione dei responsabili, questi 
1 sentimenti espressi In un 
comunicato anciie dal consi¬ 
glio della comunità israeliti¬ 
ca di Roma. 

■Una Immediata indagine 
che metta in luce i veri re¬ 
sponsabili dcU’atroce mas¬ 
sacro* è la richiesta della as¬ 
sociazione donne ebree d’Ita¬ 
lia. 


Londra: 
anche tra 
ì sionisti 
si levano 
condanne 
per Sabra 
e Chatila 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Autorevoli c- 
sponenti della comunità e- 
bralca in Gran Bretagna 
hanno risolutamente con¬ 
dannato Begin dissociandosi 
nel modo più netto e definiti¬ 
vo dalle azioni del governo 1- 
sraellano. L’on. NevlIIe San- 
delson, socialdemocratico e 
fino a qualche tempo fa vice- 
piesldente deU’assoclazlone 
degli «Amici di Israele» ha 
detto: «Begin è colpevole di 
questo massacro; è come se 
avesse imbracciato lui stesso 
le armi della strage. Dopo 1’ 
Ingresso deU’esercito israe¬ 
liano a Beirut ovest era chia¬ 
ro che, se non si fossero prese 
misure per garantire la inco¬ 
lumità dei palestinesi, ci sa¬ 
rebbe stato un eccidio. Per 
quanto mi riguarda, c’è una 
connivenza omicida fra Be¬ 
gin e gli assassini falangisti*, 
sandelson ha definito Begin 
come «un fascista ebreo*. 
Lord MIsheon, alto esponen¬ 
te sionista, ha inviato un te¬ 
legramma a Begin: «Sono e- 
sterrefatto per la brutale ir¬ 
responsabilità di coloro che 
agiscono agli ordini del vo¬ 
stro governo e che ha con¬ 
dotto al crudele massacro di 
uomini, dorme, bambini, da 
parte dei falangisti *Viistia- 
ni” a BeIruL Còn questa e al¬ 
tre azioni coimesae con l’in¬ 
vasione di Beirut ovest, voi e 
il governo avete qKVcato il 
fiero nome del popirfo ebrai¬ 
co e tradito il principio fon¬ 
damentale della nostra 
grande fede. Molti (fi noi. sio¬ 
nisti e sostenitori del popolo 
israeliano, non potmno mai 
più perdonarvi*. 

B revereiMlo David Gol- 
dberg. presidente dell’Asso¬ 
ciazione dei rabbini liberali e 
progressisti, ha detto: «Credo 
sia venuta l’cva (fi alTcnnare 
che è nell’interesse di Israele 
e del popolo Isradiaoo che 
B^n e il suo goverao rasse¬ 
gnino le dimisidoni*. Fra gli 
sdegnati commenti della 
stampa inglese^ st segnala il 
«Guardian» che afferma: «B 
Libano ha appena visto uno 
degli avvenimenti più barba¬ 
ri della nostra epoca, e le au¬ 
torità Israeliane, a loro per¬ 
petua vergogna, lo hanno as- 
Mtto e diretta Non cl s(mo 
parole per descrivere quello 
che 1 mllislanl e l falangisti 
hanno fatto alla gente senza 
difesa del campi di Sabra e 
ChatlUa. I massacri del¬ 
la seconda guerra mondiale 
• Lldlce, Varsavia e Oradur 
— possono fornire un paral- 
Mo. e ({uesto è significativo 
per Israde». Oli israeliani ~ 
roacgue li quotidiano — 
«sono complici di un selvag- 
Mo crimine. Deve essere dif- 
flcUe ora per qualunque go¬ 
verno Intrattenere rapporti 
normali con l’attuale leader¬ 
ship Israeliana qiecialmente 
: Sharon, il ministro della 
Difesa, rimane al suo posto*. 

n «Times* dal canto suo di¬ 
chiara: «Anche ammettendo 
che 1 dirigenti israeliani non 
abbiano voluto direttamente 
U mswacr g essi sono colpe- 
voU per aver coscientemente 
eato le condizioni ndle 
yud i era probabile che acca- 
deSK*. 


Antonio Brondt 
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l’Unità - MBATTITI 


Mire le formula 

È l’alternativa 
il vero sbocco 
del compromesso 


aiannt Bagct Bozzo nell’articolo 
pubblicato da •l'Unità» Il 15 settem¬ 
bre, pone un problema che da tem¬ 
po alimenta II dibattito politico. «Le 
due formule "compromesso stori¬ 
co" e "alternativa democratica" — 
scrive — non Indicano nella realtà 
la stessa cosa: e nemmeno sono 
compatibili tra di loro». 

Forse, grazie al mutamenti della 
situazione, alla maturazione delle 
esperienze e allo sviluppo della di¬ 
scussione slamo al punto in cui c 
possibile disincagliare II dibattito 
su questi argomenti da quel forma¬ 
lismo nominalistico che Daget Boz¬ 
zo per primo lamenta. 

A guardar bene si può dire che II 
contenuto per II quale la formula 
del compromesso storico viene nor¬ 
malmente evocata, cioè la collabo¬ 
razione al governo fra DC e PCI, 
non è II solo e neppure II più Impor¬ 
tante. Anzi, Il compromesso storico 
riguarda soprattutto un’area pre- 
polltlca, costituente potremmo di¬ 
re: quel sostrato, cioè, di regole e di 
obiettivi sessenzlall sul quali l’In¬ 


sieme o una grandissima parte di 
una nazione si trova concorde e 
che. In quanto esistono e resistono, 
consentono II Ubero e pieno mani¬ 
festarsi del conflitto, della dialetti¬ 
ca sociale e politica. 

Questa Idea-forza ebbe una forte 
capacità Innovatrice e dinamica 
perché In Italia la vita democratica 
è stata caratterizzata e limitata da 
un ‘Compromesso storico* fragile e 
Incompiuto: sufficientemente forte 
da raccogliere la grande maggio¬ 
ranza della nazione Intorno alle I- 
.stltuzlonl rapubbllcane, ma non al 
punto da far considerare II ricam¬ 
bio di schieramenti al governo co¬ 
me un fatto fisiologico. Il segno di 
questo limite è la discriminazione 
nel confronti del PCI: la conse¬ 
guenza è l'Identificazione fra «area 
democratica* e maggioranza di go¬ 
verno (Identificazione presente 
tanto nel centrismo quanto nel cen¬ 
trosinistra) con II oorollarlo della 
Immutabilità della maggioranza 
stessa. 

Dieci anni fa, con II centrosini¬ 


stra sconfitto e esaurito, un «nuovo 
compromesso storico» significava 
essenzialmente superare questo li¬ 
mite, sanare questa amputazione. 
Mostrarsi consapevoli che II pro¬ 
blema non poteva essere ridotto al 
soli (pur essenziali) esiti delle com¬ 
petizioni elettorali, ma comportava 
anche un più esteso e fiducioso pat¬ 
to, di fronte alla nazione, fra tutte 
le forze democratiche, era segno di 
alta coscienza storica e democrati¬ 
ca. 

Sono, forse, paradossale; ma non 
credo di contraddire la fondamen¬ 
tale motivazione che Ispira la esi¬ 
genza di un muovo compromesso 
storico* dopo quello mutilo In vigo¬ 
re da quasi quarant’anni, se affer¬ 
mo che obiettivo essenziale di que¬ 
sto nuovo patto è proprio rendere 
possibile, praticabile e feconda l'al¬ 
ternativa. 

Non dico che sempre e tutti nel 
PCI abbiamo avuto chiaro questo 
punto; certo però è oggi possibile 
sostenerlo anche sulla scorta delle 
scelte e delle esperienze degli ultimi 
anni. 

Solo un osservatore molto miope 
o un propagandista Interessato può 
dire, che con l’assunzione dell'o¬ 
biettivo della alternativa democra¬ 
tica Il PCI ha, di punto In bianco, 
cancellato un quinquennio di lotta 
politica ed è saltato di nuovo a piè 
pari nel passato. 

Se un salto è stato fatto, semmai 
In senso opposto, nel decidere cioè 
di comportarsi come se II nuovo 
compromesso storico fosse ^là sta¬ 
to stipulato; o, per essere piu preci¬ 
si, nel dare per scontato che I pro¬ 
blemi del paese e l’Insieme della si¬ 
tuazione ^litica spingono Inevita¬ 
bilmente In questa direzione e ob¬ 
bligano anche la DC a prenderne 


atto. E veniamo cosi alla DC. Baget 
Bozzo chiede se II PCI la consideri 
partito popolare o sistema di potere 
facendo coincidere meccanicamen¬ 
te Il compromesso storico con la 
prima definizione e l’alternativa 
democratica con la seconda. Esala 
risposta più vicina al vero fosse che 
la DC è un partito popolare II quale 
— per la prolungata assenza di un 
ricambio di governo — si è progres¬ 
sivamente confuso con lo Stato e si 
è costituito così In sistema di pote¬ 
re? 

Se, come credo, le cose stanno 
piuttosto così, allora l’obiettivo è 
quello di sciogliere positivamente 
questo Intreccio, cioè di liberare ol¬ 
treché Il P^.ese e lo Stato, anche la 
DC come partito dal tslstema di po¬ 
tere*. Cloe, per usare le espressioni 
del gergo politico di cui cl slamo fin 
qui serviti, chiamare la DC a un 
nuovo compromesso storico che 
spazzi via ogni discriminazione 
contro II PCI c quindi preveda, con¬ 
senta, faciliti la attuazione di una 
alternativa democratica. Il perfe¬ 
zionamento necessario della demo¬ 
crazia italiana. 

Forse che la politica di solidarie¬ 
tà nazionale del 76-78 non aveva di 
mira, non metteva. In difficoltà II 
sistema di potere? È proprio questo 
Il motivo per cui la •grande coali¬ 
zione* si è fermata alla maggioran¬ 
za parlamentare e non ha preso la 
forma di governo; perché In tale 
forma avrebbe legittimato nella 
maniera più evidente, da quel mo¬ 
mento In avanti, la formazione di 
maggioranze o minoranze libere 
dal blocco tradizionale, e quindi 
anche di coalizioni di governo al¬ 
ternative a quelle da sempre Imper¬ 
niate sulla DC. 

Alla prova di quel blennio la DC 


ha dunque reagito negativamente, 
e nel periodo successivo, col pream¬ 
bolo, ha cercato di cancellare II pro¬ 
blema. 

Non è dunque arbitrarlo conti¬ 
nuare a porsi l’obiettivo di coinvol¬ 
gere positivamente la DC nella pro¬ 
spettiva della alternativa, cioè della 
completa esplicazione della demo¬ 
crazia. Non e arbitrarlo perché que¬ 
sto coinvolgimento non può essere 
dato ancora per scontato e, d*altro 
canto, è Indispensabile. L’alternati¬ 
va, Infatti richiede, fra le altre cose, 
una opposizione che consideri nor¬ 
male, fisiologica, l’esistenza e II po¬ 
tere di una maggioranza che non la 
comprende. 

Il nuovo segretario della DC, De 
Mita, nel suol più recenti Interven¬ 
ti, si è avvicinato a questa Imposta¬ 
zione. È un Indubbio passo avanti 
nel ragionamento sulle forme della 
democrazia e sul rinnovamento del 
sistema politico Italiano. Resta da 
vedere quanto II discorso di De Mi¬ 
ta reggerebbe alla prova del fatti. 
Ma la maturazione di questi fatti 
dipende soprattutto dall’azione e 
dalla capacità delle forze di sini¬ 
stra, del PCI certamente, e del PSI 
che più di ogni altro può obbligare 
la DC a misurarsi con l'alternativa 
non solo sul plano delle Ipotesi teo¬ 
riche ma su quello delle concrete 
scelte politiche. 

Si sorprenderà allora Baget Boz¬ 
zo se, dopo queste considerazioni, 
concludiamo che. In Italia, l’affer¬ 
mazione della alternativa demo¬ 
cratica sarà II segno che è stato 
davvero stipulato fra tutte le forze 
democratiche un «nuovo compro¬ 
messo storico*? 

Claudio Petruccioli 

del Comitato centrale del PCI 


Discutendo con un lettore / La crisi della coalizione governativa nella RFT 
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‘D'oppo severi noi con 
Schmidt e ia SPD 
chi ii dà per finiti? 


Le dannose ripercussioni di una eventuale interruzione 
della politica della socialdemocrazia tedesca 
La difesa della distensione, del dialogo Est-Ovest 
e dell’autonomia dagli USA - Limiti neile scotte 
economiche interne e sul problema Nord-Sud ' 


A SINISTRA 
Il cancelliere 
tedesco 
Helmut Schmidt 

SOTTO 
Una recenta 
manlfeataxione 
per la pace 
a Berlino oveat 


Ho delle riserve su come «rUnità* ha commentato la 
crisi tedesca con gli articoli di Ledda e di Cingolani apparsi 
il 18 e il 19 settembre. Non sono infatti d’accordo col vostro 
giudizio. Confrontando «l'Unità* con gli altri giornali che 
leggo, non mi pare che abbiate valutato in modo adeguato 
la caduta di Schmidt e le gravi implicazioni di un muta¬ 
mento della direzione politica in Germania. Inoltre non 
sono d’accordo con la critica che fate alla politica econo¬ 
mica di Schmidt: la Germania occidentale è l’unico paese 
europeo che non ha conosciuto il triste fenomeno di una 
inflazione galoppante. Vi pare poco? E la sua politica este¬ 
ra merita un bilancio più robusto e più positivo di quello 
che avete fatto. Cosa succederà infatti ora che al potere 
andranno uomini come Kohl e Strauss? Infine un partico¬ 
lare: perché avete parlato di isolazionismo tedesco? 

Vi sarei grato se in questo caso — data la scottante 
attualità dei problema e l’importanza della posta in gioco 
— la mia lettera potesse essere seguita da una risposta. 

Mario Schirro (Roma) 
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Ringraziamo il lettore 
Schirro per la rapidità con 
cui è intervenuto su articoli 
e commenti del nostro gior¬ 
nale. La nostra rubrica lette¬ 
re è molto viva e conferma 
un dialogo continuo fra i let¬ 
tori e •l’Unità". Ma le lettere 
possono in determinati casi 
essere anche occasione di di¬ 
battito immediato e perciò 
accogliamo senz’altro la pro¬ 
posta del nostro lettore, tra¬ 
ducendola in pratica. 

Mario Schirro ci muove 
due critiche. Una: non avere 
valutato a sufficienza cosa 
rappresenta la -caduta di 
Schmidt". Due: avere e- 
spresso un giudizio tiepido 
sul complesso dell’esperien¬ 
za socialdemocratica tede¬ 
sca, specie per quel che ri¬ 
guarda la sua politica estera. 

Sulla prima critica. Molti 
altri hanno, qualche volta 
con soddisfazione, scritto -la 
fine di Schmidt", -la fine 
della Ostpolitik", la -fine 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca». 1 fatti non stanno cosi 
C’i una grave crisi di gover¬ 
no, ma non è ancora detto (e 
lo era ancor meno venerdì 
scorso) che ai arrivi a una 
nuova coalizione cristiano- 
liberale. È probabile, ma non 
certo. Proprio perché siamo 
consapevoli delle gravi con¬ 
seguenze che un mutamento 
del genere avrebbe per la vita 
interna tedesca, la sinistra 
europea e la situazione in¬ 
temazionale, ^ confidiamo 
che Schmidt vinca questa 
difficile battaglia facendo 
pauare la sua proposta di e- 
ìezioni anticipate. Anzi, pur 
aapendo che le difficoltà in 
cui versa il partito socialde¬ 
mocratico tedesco sono gran¬ 
di, ci avariamo che se si va 
alle elezioni la SPD non sia 
perdente. Non abbiamo, in- 
oomma, veduto cantare il -de 
profundis» prima del tempo. 
Abbiamo sbasto? Può esse¬ 
re, tuttavia abbiamo inteso 
attenerci ai fatti. Che sono 


per altro non trascurabili, 
poiché è vero che nella Ger¬ 
mania federale si è conclusa 
una fase politica di lunga 
durata che porta a muta¬ 
menti già sostanziali. 

Su questo abbiamo con¬ 
centrato la nostra attenzio¬ 
ne cercando di spiegare le 
cause della crisi che sono in 
primo luogo economico-so- 
ciali con riflessi profondi ne¬ 
gli schieramenti politici; in 
secondo luogo, ma per ora 
meno espliciti, di politica e- 
stera. 

E qui veniamo alla secon¬ 
da osservazione di Schirro. 
Basta veramente il problema 
dell’inflazione ad assicurare 
una difesa di tutta l’espe¬ 
rienza tedesca? Anche la si¬ 
gnora Thatcher ha abbassa¬ 
to il tasso dell’inflazione, an¬ 
che Reagan l’ha contenuta: 
ma a quale prezztd II gover¬ 
no Schmidt non ha certo se¬ 
guito la linea inglese o ame¬ 
ricana, tuttavia — riassu¬ 
miamo in modo ovviamente 
schematico — la sua gestio¬ 
ne complessiva dell’econo¬ 
mia tedesca è stala caratte¬ 
rizzata da una politica clas¬ 
sica, ortodossa, volta a non 
toccare nessuno dei mecca¬ 
nismi del sistema. Non vi so¬ 
no state innovazioni, muta¬ 
menti, sono mancate riforme 
che pure la crisi interna e 
mondiale esigevano. La 
stretta cui si è giunti — chi 
deve pagare la crisi? — era 
perciò nelle cose. E a 
Schmidt va dato atto del co¬ 
raggio con cui, alla fine, an¬ 
che a rùchio di ritornare all’ 
opposizione, ha difeso una 
delle conquiste principali 
della coalizione diretta pri¬ 
ma da Brandt e poi da lui 
stesso: un sistemadi sicurez¬ 
za sociale e di servizi pubbli- 
ci molto avanzato, È una le¬ 
zione di coerenza poUtica 
notevole per un p^ito che 
ha profonde radici popolari 
e operate. Ma ciò non evita la 


necessità di una riflessione, 
di un dibattito sulla politica 
economica e sociale della 
SPD, dibattito del resto che 
grò da tempo travaglia la so¬ 
cialdemocrazia Mesca. In 
questo ambito si i parlato di 
•isolazionismo», di mancan¬ 
za di una "dimensione euro¬ 
pea», di cui sono emblema le 
divergenze di scelte strategi¬ 
che in campo economico se¬ 
guite dalla sinistra francese 


e da quella tedesca. 

Diversa è la valutazione, 
sulla politica estera. E non 
va dimenticato che sono sta¬ 
ti i comunisti italiani, e 

2 uindi anche questo gioma- 
t, a difendere le posizioni di 
Schmiat, soggette a un duro 
attacco non solo da parte de- 
gli Stati Uniti, di alcuni go- 
venU europei, e persino di 
altri partiti socialisti del 
vecchio continente. Abbiamo 


considerato e consideriamo 
la politica estera di SchnMt 
la più lungimirante tra te 
molte espresse dai goyenù 
europei. L'Ostpolitik inau¬ 
gurata da Brandt e prosegui¬ 
ta dall’attuale concernere 
resta un punto di riferimen¬ 
to fondamentale nella più 
recente storia europea. La 
tenace difesa della disten¬ 
sione e del dialogo fra Est- 
Ovest, il rifiuto delle "guerre 
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commerciali» e per contro lo 
sviluppo della cooperazione 
economica con l’Est, le bat¬ 
taglie fatte per il negoziato 
sul controllo degli armamen¬ 
ti, lo spiccato senso dell’au¬ 
tonomia nei confronti degli 
Stati Uniti, nel pieno rispet¬ 
to dell’alleanza atlantica, la 
sensibilità particolare per i 
complessi problemi posti 
dalle crisi nei paesi dell’Est, 
la consapevolezza della esi¬ 
stenza di uno specifico •in¬ 
teresse europeo» ad un mon¬ 
do non più sfiorato dalla 
guerra fredda, sono tutti ele¬ 
menti che ci fanno intendere 
quale ruolo abbia avuto e 
possa avere questa peptica 
estera tedesca (e quindi farci 
valutare i pericoli di un suo 
cambiamento). 

Detto questo non si può 
però tacere il capitolo di al¬ 
cuni limiti intrinseci alla vi¬ 
sione che Schmidt ebbe per 
tutto un certo periodo: che 
l’Europa potesse sottrarsi al¬ 
le tensioni mondiali e quin¬ 
di, per esempio il suo scarso 
interesse per il problema 
Nord-Sud; la sua sfiducia 
nella costruzione politica (e 
economica) dell’EÌuropa. E i 
limiti estrinseci: la natura 
della crisi della distensione 
la cui soluzione richiede con¬ 
tenuti fortemente innovati¬ 
vi, il pesante condiziona¬ 
mento americano, la durezza 
della logica dei blocchi, la ri¬ 
gidità dei regimi dell’Est. 
Ecco la spiegazione del modo 
in cui ahbiamo sinora com¬ 
mentato la crisi tedesca. A 
mia volta ritengo che in ogni 
coso dobbiamo approfondire 
ulteriormente l’analisi e an¬ 
che altri due problemi deci¬ 
sivi: la centralità che sta as¬ 
sumendo ormai la gestione 
tedesca e la -crùi ai identi¬ 
tà» della SPD. Ne parleremo 
e apriamo sin d’ora le colon¬ 
ne del giornale ai contributi 
che vorranno arrivarci. 

Romano LoMa 
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LETTERE 

ALL’UNITA' 


Il «tessuto politico» 
non esiste solo 
nelle metropoli 

Caro direttore, 

conte lettore e anche conte diffusore sin dal 
1948, considero utile Intervenire su questo 
problema del rinnovamento del nostro giorna¬ 
le, confessando che aspettavo con forte inte¬ 
resse questo momento. 

Siamo senz'altro, dal punto di vista genera¬ 
le, dinanzi a un giornale arricchito di contenu¬ 
ti. a una impostazione grafica ece, (come si 
dice nell'articolo di presentazione di domeni¬ 
ca 12 c.ni.) ed è un fatto importante. 

• E poco"^ È sufficiente? Dobbiamo fare di 
più e come^. . 

Personalmente dico che dobbiamo fare di 
più e meglio, .ve non vogliamo essere solo un 
punto dt arri\o della nuova Unità. 

Come’ Prima di tutto impegnare lutto il 
Partito, come si è fatto per la sottoscrizione, 
con un forte dibattito pltorno al serio proble¬ 
ma delia diffusione quotidiana. 

Se non si costruisce di pari passo una spinta 
di nuove forze operative sia attorno alla rete 
distributiva sia alla impostazione organizza¬ 
tiva della diffusione quotidiana, che oggi la¬ 
scia molto preoccupati, avremo sì il vanto di 
disporre un buon giornale, ben impostato, im¬ 
paginato, ma resterà insufficientemente collo¬ 
cato e diffuso, tranne la domenica, mancando 
allo scopo di fondo della più larga informa¬ 
zione poiitica popolare, facendo Inoltre emer¬ 
gere il problema finanziario del suo sosteni¬ 
mento. 

Occorre infine scendere fra la gente, fra t 
lavoratori e gli stessi nostri militanti nelle 
varie zone periferiche a raccogliere volontà, 
esigenze: il tessuto popolare non esiste solo 
attorno alle cattedrali delle metropoli; la spe¬ 
cializzazione non deve formarsi e crescere sol¬ 
tanto dentro i palazzi! Attenzione alla buro¬ 
cratizzazione. 

C’è seriamente bisogno di vivere e crescere 
con le radici nella terra... 

CARLO FERRARINl 
(S. Stefano Magra • La Spezia) 

Irresistibile vocazione 
al qualunquismo 

Cara Unità; 

mi capita di ascoltare Radio Radicale e ho 
sentito un appello di Marco Pannello agli a- 
j scoltatori: fino al 31 luglio consigliava loro di 
comperare il Giornale d’Italia, che costava 
200 lire invece che 400 come tutti gli altri, così 
avrebbero risparmiato 200 lire che potevano 
inviare al suo partito. 

Quando, da! primo agosto, i quotidiani so¬ 
no stati portati a 500 lire e il Giornale d’Italia 
a 250, Pannella ha commentato: "Bene, da 
oggi potrete inviare 250 lire!». 

Trentasette anni fa il Partito comunista mi 
spronò a leggere per Istruirmi. È mio convin¬ 
cimento che avrei appreso ben poco se avessi 
scelto te mie letture secondo i consigli di Pan¬ 
nella. . 

PASQUALE SILLA 
(Roma) 

* «Sì» al rapporto 
e ai dialogo con tutti 
i partiti comunisti 

Caro direttore, 

venerdì IO settembre ho letto, con profonda 
preoccupazione, la lettera che vi ha inviato il 
compagno Sergio Colantonio. con la quale af¬ 
ferma tra l’altro: •...non mi sembra esistano 
posizioni tali del POUP che permettano dt 
avere rapporti ed un dialogo con quel partito. 
Avere rapporti con il POUF, invitandolo addi¬ 
rittura alle nostre iniziative, mi sembra rap¬ 
presenti una contraddizione grave della no¬ 
stra linea politica...». 

Noi siamo per il dialogo e contro ogni for¬ 
ma di isolamento politico, contro te scomuni¬ 
che. per la critica e la discussione nei confron¬ 
ti di qualsiasi partito comunista, per l’auto¬ 
nomia di giudizio e nello stesso tempo com¬ 
battiamo il settarismo e il pressappochismo di 
giudizio. Abbiamo una Unta chiarissima sui 
fatti internazionali arricchita di recente dalle 
ultime prese di posizione sul fatti polaechL 
Quindi -sì" a! rapporto e al dialogo con tutti 
i partili comunisti, in casa e fuori casa, con 
l’au^rio che questo rapporto e questo dialo¬ 
go siano sempre più stringenti, soprattutto nei 
momenti di gravi difficoltà del movimento co¬ 
munista internazionale. 

Le aspre polemiche elevate a pterra ideolo¬ 
gica. le rotture, la mancanza di dialogo (vedi 
URSS e Cina) portano i segni dt una politica 
e di una strategia sbagliati. 

ANTONIO SURIANI 
(Chicti) 

I 

Il triste costume 
di non voler accettare 
le decisioni della giuria 

Egregio direttore. 

■ siamo alle solite: ci avrebbero defraudato. 
Avevamo a portata di mano due medaglie nel¬ 
le due prove di marcia del campionati di atle¬ 
tica leggera sfoltisi ad Atene, e invece niente. 
Due giudici di gara avrebbero tacitamente 
I congiurato per farla finita con il predominio 
italiano. 

Paolo Rosi, il telecronista, si capiva che era 
in difficoltà a contenere nei limiti della decen- 
: za la cagnara dei tecnici italiani addetti alla 
I specialità della marcia, che egli del resto ave¬ 
va inconsultamente più volte provocato. Que¬ 
sti signori hanno parlato dt -furto» vero e 
proprio ai nostri danni, senza per altro saperci 
\ o volerci dire se e quanti marciatori di altre 
rappresentative fossero stati squalificati per 
andatura irregolare, e quando gli stessi mar¬ 
ciatori italiani erano già stati squalificati ia 
passato. 

Ma le sciocchezze non sono mica solo que¬ 
ste. Ci hanno detto — i tecnici — che un no¬ 
stro marciatore aveva fatto benissimo a riti¬ 
rarsi dato che il risultato era ormai condro- 
messo. Che dire? 

Per quanto riguarda poi il lancio del mar¬ 
tello non si può nemmeno immaginare di po¬ 
ter competere con gli atleti delPEst. Eh jgtà: 
c'è la questione del professionismo, o del di¬ 
lettantismo di Stato che dir si voglia. Non mi 
direte mica che un nostro atleta, appartenen¬ 
te. mettiamo, alle Fiamme Gialle o a quelle 
Oro. possa allenarsi a sufficienza? Non vorre¬ 
te mica insinuare che potrebbe essere agevola¬ 
to nel servizio, o addirittura dispensato, per 
svolgere l'attività sportiva? Solo da noi sta di 
casa il dilettantismo nella sua purezza. 

Ed ora qualche cosa va detta anche a M. 
signor Paolo Rosi. Ella è un professionista e 
come tale è tenuto a fornire prestazioni pro¬ 
fessionalmente corrette, anche nella forma 


(della sostanza abbiamo già detto). La pro¬ 
nuncia del cognomi scandinavi gliela passia¬ 
mo, sarebbe pretendere troppo. Ma le sembra 
serio II fatto che In tutti questi anni ella non si 
sla preoccupata di documentarsi circa le rego¬ 
le di pronuncia almeno dei cognomi spagnoli o 
tedeschi? Gonzales con l’accento sull’ultima' 
sillaba, in spagnolo: Meyer, Beyer, Vater, co¬ 
gnomi tedeschi, pronunciati come si scrivono. 
all'Italiana, anziché Maier, Baier, Fater, co¬ 
me dovuto: che cos'à questo se non pressappo¬ 
chismo? Gli stessi pressappochismo e superfi¬ 
cialità messi in mostra nelle dichiarazioni 
profferite a caldo dai nostri •tecnici». Tutti 
hanno potuto udirle distintamente e ripetuta- 
ménte. 

È cori che si Intende l’opera di proselitismo 
a favore dell’atletica leggera nel nostro Pae¬ 
se? Blaterando contro asserite ed indimostra¬ 
bili ingiustizie? 

E perfinire, li avete visti gli ateniesi affol¬ 
lare quel bellissimo stadio, tn 60 mila-80 mi¬ 
la. ogni giorno, per quasi una settimana? Ave¬ 
te sentilo che spettacolo di sportività e di civi¬ 
smo? Nella gara del giavellotto femminile, 
per esempio, dove la greca Veroulis era in 
lizza per l’oro, avete forse percepito qualche 
fischio all’indirizzo delle sue concorrenti? 
Questa gente che, a quanto ci dicono, in fatto 
di atletica leggera è nata Ieri, ha evidentemen¬ 
te la fortuna di essere immune da quel tristo 
virus che contagia i pressappochisti e gli ul- 
tras di casa nostra. 

FULVIO LAZZARI 
(Trieste) 

«Il nostro Gruppo, 
certamente non uso...» 

(ma l*ha fatto) 

Caro direttore, 

vorrei precisare alcuni elementi circa la vi¬ 
cenda dei decreti •bloccati» alla Camera gra¬ 
zie all’ostruzionismo del Gruppo del PdUP. 
cui si riferisce la dichiarazione del compagno 
Napolitano riportata </a//'Unità del 4 settem¬ 
bre. 

tt nostro Gruppo, certamente non uso ad 
azioni ostruzionistiche irresponsabili ed indi¬ 
scriminate. ha questa volta consapevolmente e 
chiaramente deciso di condurre la propria op¬ 
posizione alla manovra economica del Gover¬ 
no, che si concreta nella messe di decreti vara¬ 
ti ai primi di agosto, con la massima asprez¬ 
za. Di questo ci assumiamo la piena responsa¬ 
bilità, convinti che sia stato un risultato poli¬ 
tico Importante aver costretto il Governo ad 
affrontare un difficile dibattito parlamentare 
sui grandi temi della politica economica 
quando, ad ottobre, l’attenzione del paese e la 
mobilitazione dei lavoratori in lotta per i rin- 
I novi contrattuali potranno esprimersi con tut¬ 
ta la loro forza. 

Circa l’atteggiamento dei compagni del 
Gruppo comunista, mi sembra che vi possa 
essere un margine di incertezza quanao. ad 
una pregiudizialepolitica di grande forza cir¬ 
ca Vassunzione da parte del Governo di un 
chiaro impegno relativo al negoziato sui con¬ 
tratti. ha fatto seguito la presentazione di un 
limitatissimo numero dt emendamenti. Certa¬ 
mente un Gruppo numeroso quale quello co¬ 
munista ha la possibilità dt far valere nei fatti 
la propria "pregiudiziale politica» ben più del 
PdUP che. come ricorda il compagno Napoli¬ 
tano. ha appena sei deputati. 

Da parte nostra riteniamo che la partita 
decisiva non si giochi in estenuanti scherma¬ 
glie parlamentari, ed è proprio per questo che 
ci siamo opposti a che, in questo scorcio di 
fine estate, passasse quasi in sordina Tappro- 
' vazione delta manovra economica antipopola¬ 
re del Governo. 

ELISEO MILANI 

(presidente del Gruppo parlamentare PdUP) 

Ringraziamo 
questi lettori 

■ Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione ò di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. Oggi, tra raltro. 
ringraziamo: 

Lorenzo FOCO. Padova; D. ZUCCHELLI, 
Lodi; Luigi NOBILE. Milano; Ezio PICCAR- 
DO, Sestrì Ponente; A. MORPURGO, Mila¬ 
no; Roberto SOLBIATI, Trezzo d’Adda; Co- 
setta DEGLI ESPOSTI. Bologna; G. BRU- 
NELLI. Calvisano; Sparuco BORGONOVI. 
Milano; Maria F.. Reggio Emilia; Domenico 
SOZZI, Secugnago; Francesco TARICCO, 
Lusema San Giovanni; Alberto DEL BOSCO. 
Bassano del Grappa; S. L.. Milano; Teucro DI 
STAZIO. Roma; Cario QUINTOZZI. Roma; 
Ezio VICENZETTO. Milano; Nevio FRON¬ 
TINI. Falconara; Giuseppe RAMINGHI. 
Reggio Emilia. 

Laura MARCHETTI. Cioisello B.; (abbia¬ 
mo mandato copia della sua lettera ai nostri 
Gruppi parlamentari del Senato e della Came¬ 
ra); Luigi ANNIBALE. Napoli ("Se fino al- 
tetàéi JdmmI ia scuola ittabbligo. nondeve 


tetàéi Jdamd ia scuola è dabbligo. nondeve 
lo Stato provvedere a dare I libri a tutti gU 
studenti indistintamente?»); IL COMITATO 
provinciale dell’ANPI di Siena (ci manda una 
bella testimonianza del coropagoo Corrado Bi¬ 
sconti di Abbadia S. Salvatore che ci racconu 
la vita Bella clamlestitiità del ccrapagao Di 
Giulio); Maurizio CASALINI. Albisola Su¬ 
periore ("Perché non ci facciamo promotori di 
una campagna di raccolta rifiuti rieieiabili? 
Credo che ia raccolta separata di carta, vetro, 
lattine, se ben organizzata riuscirebbe vantag¬ 
giosa economicamente e politicamente"); Fi¬ 
lippo FEDERICI. S. Donato Val Cornino; 
("La nostra proposta di alternativa democra¬ 
tica dovrebbe essere discussa largamente in 
modo che tutti ne pesano com p rendere il vero 
contenuto di alternativa al sistema di potere 
de») ■ 

Emetto G. ROSSI, Milano ("Il TGI di do¬ 
menica 5, ore 13.30. neirenumerare le vittime 
.de! terrorismo mafioso, ricorda il giudice €>• 
sare Terranova, eletto deputato — d infonna 
— "nelle liste della Sinistra Indipendente" 
(anziché come indip e n de n t e nelle liste del 
PCI»}: V. V. IVO, Vittorio Veneto ("Non de¬ 
vono illudersi, Spadolini e la sua squadra, 
capaci soltanto al tirare calci alla schiena dì 
ehi produce, con lo stivale dei decreti e deUm 
preclusione anticomunista»: Pie ran g el o D^ 
ANDREA, SpilimbcrBo. (Segnaleremo il tao 
scritto ai nostri Gruppi parlamentari); Gian- 
enrio FERRINI, Vigo d’Or^ (•// Partito, da 
pure tra mille difficoltà, dovrebbe elaborare 
un documento economico chiaro, marxista e 
se possibile definitivo, anche se di definhtvo 
non c’i niente»): Concetto SOLANO. Caunia 
(segaalemno H tuo ecrino al oompog ni dela 
Direzione del Partito pcfdié io prendano ncBa 
dorata oonsidarazion^ Scbnsitano NAPOLI¬ 
TANO, CMeti ("Nei tempi antichi l ricchi 
aveva n o la libertà di spa d rone gg iare sui feudi 
dei terrenL OgM l più ricchi ndono la libertà 
dt spadrone gg iare sui feudi dei quattri^!»). 
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Singolare e toccante testimonianza alla ripresa del processo a Roma 

Un frateHo di Moro ai giudici: 
«Fui tagiiato ftiori daiia vicenda» 

«Mia cognata Eleonora tre giorni dopo la strage ci fece capire che voleva gestire tutto personalmente» 
«Sapevamo ciò che accadeva solo dai giornali» - Oggi deporranno i collaboratori delio statista 



ROMA — L'espressione un 
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sor 

>* mesta ma altentat il par* 


lare pacato ma fermo, i gesti 
misurati. Carlo Alfredo Mo¬ 
ro, &7 anni, ex presidente del 
tribunale dei minori di Ro¬ 
ma e ora magistrato al mini¬ 
stero della alustizla, ha mol¬ 
ti tratti che ricordano il fra¬ 
tello assassinato dalie Briga¬ 
te rosse. Si siede davanl ai 
suoi colleghi della corte d’as¬ 
sise e con poche parole espli¬ 
cite mostra all’opinione pub¬ 
blica un’altra Famiglia Mo¬ 
ro, quella rimasta sempre 
nell’ombra: Ignorata dal ter¬ 
roristi, lontanissima dalle 
consultazioni politiche di 
quel giorni drammatici, as¬ 
sente dal conciliaboli tra pa¬ 
renti e stretti collaboratori 
dello statista, testimone mu¬ 
ta della tragedia. Una situa¬ 
zione non voluta, spiega Car¬ 
lo Alfredo Moro, c dunque 
vissuta «con amarezza e con 
angoscia». 

Il processo Moro è ripreso 
ieri mattina ncll’aula-bun- 
ker del Foro Italico con que¬ 
sta testimonianza singolare 
c toccante, che ha messo In 
luce un’altra piega umana 
della vicenda. Carlo Alfredo 
Moro è l’unico del tre fratelli 


del presidente democristiano 
chiamato a deporre in corte 
d’assise; soltanto lui. dei re¬ 
sto, aveva testimoniato da¬ 
vanti alla commissione par¬ 
lamentare d'indagine. 

PRESIDENTE — «Lei se¬ 
guì da vicino la vicenda dei 
rapimento?». 

CARLO ALFREDO MO¬ 
RO — «No». 

PRESIDENTE — «E come 
mai?». 

CARLO ALFREDO MO¬ 
RO — «Due o tre giorni dopo 
la strage di via Fani, mia co¬ 
gnata Eleonora mi fece capi¬ 
re che intendeva gestire per¬ 
sonalmente la vicenda. In¬ 
sieme con I collaboratori di 
Aldo. Io e 1 miei fratelli, per¬ 
tanto, ci dovemmo mettere 
da parte: con amarezza ed 
angoscia». 

PRESIDENTE — tPer- 

Ché?». 

CARLO ALFREDO MO¬ 
RO — «A mio parere, non 
sempre si prendevano Inizia¬ 
tive utili alia soluzione della 
vicenda. Ma noi ci dovemmo 
astenere dal muoverci, an¬ 
che perché potevamo avere 
informazioni soltanto leg¬ 
gendo i giornali». 

PRESIDENTE — . «Suo 
fratello le aveVa mai parlato 



ROMA — Carlo Alfredo Moro fratello dello atatiste durante 
rudienza di ieri. A fianco el titolo gli assistenti di Aldo Moro, da 
sinistra, Corrado Querzoni. Nicola Rane e Sereno Freeto 


di sue preoccupazioni, di 
pressioni affinché camMasse 
poiltlca?». 

CARLO ALFREDO MO¬ 
RO — «No. mal, a parte qual¬ 
che discorso su minacce ge¬ 
neriche». 

PRESIDENTE — «Duran¬ 
te il sequestro le furono mal 
recapitate lettere?». 

CARLO ALFREDO MO¬ 
RO •— «No: né lettere, né con¬ 
tatti di altro genere; soltanto 
alcune telefonate di mltoma- 
nl». 

PRESIDENTE — «Ha 
qualcos'altro da dichiarare 
alla corte?». 

CARLO ALFREDO MO¬ 
RO — «SI, vorrei esprimere 
la mia opinione sulle lettere 
di Aldo. Le ho esaminate at¬ 
tentamente e ho seguito an¬ 
che le polemiche tra chi so¬ 
stenne che era II "vero Moro” 
che scriveva e chi affermò 
che invece era “incapace di 
ragionare”: due interpreta¬ 
zioni, a mio parere, entram¬ 
be mistificanti. Quelle lette¬ 
re andavano lette anche, “In 
filigrana”, e allora si sarebbe 
potuto cogliere qualche mes¬ 
saggio in codice che mio fra¬ 
tello forse intendeva lancia¬ 
re all’esterno. Osservando 


attentamente 1 testi si i 
no notare discrasie, incoe- 
renze. Nonostante 1 condi¬ 
zionamenti cui Aldo era sot¬ 
toposto, alcune cose credo 
che fossero sue. E allora pen¬ 
so che cercasse di fare inten¬ 
dere la situazione ecceziona¬ 
le In cui si trovava: soprat¬ 
tutto il fatto che era tenuto 
all'oscuro di tutto ciò che ac¬ 
cadeva fuori. Naturalmente, 
questo è un mio personale 
tentativo di interpretazione, 
che ho esposto anche alla 
commissione parlamentare, 
attraverso un memoriale che 
vi ho portato In fotocopia». ■ 
Il presidente Santiaplchl 
legge in silenzio alcune pagi¬ 
ne del memoriale, poi dice al 
fratello dello statista ucciso; 
«SI accomodi». 

' La prima udienza post-fe¬ 
riale rientra subito dopo nel¬ 
la routine, con la sfilata dei 
testimoni di via Fani. Una 
ventina di uomini e donne 
compare a turno davanti al 
giudici per dare risposte ap¬ 
prossimative a domande po¬ 
co convinte. Chi vide pochis¬ 
simo, chi ha vistosamente 
poca voglia di parlare, chi 
entra In dettagli inutili e vie¬ 
ne interrotto. «Conferma le 


dichiarazioni rese In Istrut-* 
torla?», «Confermo»: quasi un 
rito. E non mancano versioni 
diverse e contrastanti: un te¬ 
ste giura di aver sentito gli 
uomini del commando par¬ 
lare (meglio. urlare) tra di lo¬ 
ro soltanto in italiano, un al¬ 
tro ricorda di aver sentito 
per tutto il tempo frasi pro¬ 
nunciate in «una lingua in- 
comprenslbllc che non era 
né francese né inglese: «Non 
riuscii a capire una parola — 
insiste una giovano donna — 
ma devo ammettere che ero 
molto emozionata». 

Il processo riprende sta¬ 
mattina con un’udienza che 
si prevede molto interessan¬ 
te. Accogliendo una richiesta 
dell’avvocato Tarsltano, di 
parte civile, la corte ha deci¬ 
so di fare ascoltare in aula 
tutte le registrazioni delie te¬ 
lefonate dei brigatisti rice¬ 
vute dai collaboratori e dagli 
amici di Moro, 1 quali saran¬ 
no interrogati subito dopo. 
Verranno chiamati a testi¬ 
moniare Nicola Rana, Cor¬ 
rado GuerzonI, Sereno Frea- 
to e il sacerdote don Menni- : 
ni. 

Sergio Criscuoli 


Nuove ipotesi dall’esame delle carte sequestrate a Ginevra 

Gelli impose a Calvi di tenere 
in Svizzera depositi in comune? 

Sarebbero state scoperte alcune «procure» del presidente dell’Ambrosiano - Strategia del 
silenzio intorno al capo della P2 - Rinviato il suo interrogatorio - Un furto di armi 


Dal nostro inviato 

GINEVRA — Un muro di si¬ 
lenzio sta calando, qui a Gi¬ 
nevra, sulla faccenda Gelli. 
Il giudice istruttore Jacques 
Foex, ha rifiutato ieri matti¬ 
na di ricevere i giornalisti 1- 
taliani ed ha mandato un u- 
sclere ad avvertire che da ve¬ 
nerdì scorso, non era succes¬ 
so niente di nuovo. Ogni col¬ 
loquio, dunque, era Inutile. 
Stesso atteggiamento da 
parte deU’avvocato Domini¬ 
que Poncet, che non si fa più 
trovare In studio o sui campi 
da golf, come nel giorni scor¬ 
si. Ha soltanto fatto sapere, 
che sta mettendo a punto la 
strategia difensiva per il ca¬ 
po della P2 e che quindi non 
c’è proprio niente da discute¬ 
re con i rappresentanti della 
stampa Italiana. Non fanno 
eccezione né il dirigente del 
carcere, con il quale, nel 
giorni scorsi, gli inviati ave¬ 
vano preso contatto, né 1 cor¬ 
tesi funzionari della gendar¬ 
meria. Insomma, plano pia¬ 
no, con studiata lentezza, in¬ 
torno a Lido Gelli, alla sua 
cattura e alle cose «segrete» 
trovate nei suoi bagagli, si 
sta stendendo una cortina 
protettiva che. per la verità, 
non stupisce troppo. 

Qui Lido Gelli e qualcuno, 
e il suo conto all’Unione 
Banche Svizzere, messo sot¬ 
to sequestro con depositi per 
170 miliardi di lire (valuta, 
titoli e lingotti d’oro), lo te¬ 
stimonia ampiamente. Il 
nocciolo del problema — a 
parte 1 complessi meccani¬ 
smi per restradizione —, o 
meglio l’Interesse degli In¬ 
quirenti è ancora, per quanto 
se ne sa. puntato sulla «car¬ 
tella» trovata nella 24 ore di 
Gelli al momento deirarre- 
sto, all’interno dell’Unione 
Banche Svizzre. 

Che 1 magistrati abbiano 
recuperato materiale di 
grande Interesse è fuori di¬ 


scussione. Ma cosa esatta¬ 
mente? Documenti che ri¬ 
guardano certe operazioni '< 
finanziarie condotte dall'Ar- ] 
gentina e da altri paesi suda- i 
mericanl («estero su estero». 
come dicono gli esperti), una 

g assa, rubrica telefonica flt- 
di nomi In «chiaro» e In co¬ 
dice, una vera e propria ma¬ 
rea di documenti che atte¬ 
stano 1 molti conti aperti dal, 
«venerabile» qui in Svizzera, 
a Ginevra, a Zurigo e Luga¬ 
no. 

Non solo: sarebbero state ' 
trovate anche alcune «procu¬ 
re» che vengono definite 
molto importanti. Di che si 
tratta? Di documenti che 
permettevano a Lido Gelli e 
a Roberto Calvi di accedere 
Insieme a conti comuni. La 
notizia di questo importan¬ 
tissimo ritrovamento non 
viene smentita né conferma¬ 
ta. C’è, come si è detto, 11 si¬ 
lenzio Intorno a tutti i diffici¬ 
li accertamenti In corso an¬ 
che aH’intemo delle banche. 
Ieri sembrava che 11 giudice 
istruttore dottor Foex doves¬ 
se interrogare Gelli da un 
momento all’altro, ma poi 
tutto è caduto ancora una 
volta nel silenzio e nel riser¬ 
bo. Per la prossima settima-. 
na è invece annunciato l’ar¬ 
rivo a Ginevra del magistra¬ 
to ticinese Paolo Bernasconi, 
titolare deH’inchiesta princi¬ 
pale contro Gelli, e dell’altra 
aperta contro Flavio Carbo¬ 
ni. Domani, come si sa, parte 
dall’Italia per Berna, tutto il 
materiale concernente le va¬ 
rie inchieste nelle quali Gelli 
è coinvolto, e partono anche 
le richieste di «rogatoria» 
perché 1 magistrati di Roma, 
di Milano e di altre città ita¬ 
liane possano interrogare in 
carcere il «venerabile» capo 
della P2. Naturalmente Gel- 
li, se le richieste di «rogato¬ 
ria» verranno accolte, una 
volta alla presenza dei pudi¬ 


ci Italiani (che non potranno 
rivolgere domande diretta¬ 
mente) potrà rifiutare di ri¬ 
spondere, o dare le risposte 
che rltenà opportuno, assi¬ 
stito dal proprio avvocato, il 
«principe» del foro ginevrino 
Dominique Poncet. La ri¬ 
chiesta di estradizione per 1' 
Italia, è già sul tavolo delle 
autorità di Berna, ma man¬ 
cavano 1 dettagli e le spi^a- 
zloni, reato per reato. 

Fino a questo momento, 
due sono le accuse che posso¬ 
no, secondo il trattato con la 
Svizzera, far trasferire Lido 
Gelli In Italia: quella di «truf¬ 
fa aggravata» nel confronti 
dellaRlzzoll (per la vicenda 
della Savoia Assicurazioni), 
e quella di «concorso» nel 
crack Ambrosiano. A questo 
punto è chiaro che il giudice 
Istruttore di Ginevra aspet¬ 
terà 11 nuovo materiale che 
giungerà dal magistrati ita¬ 
liani prima di procedere all’ 
Interrogatorio formale di 
Gelli, il primo. Con le richie¬ 
ste dei giudici romani e mila¬ 
nesi, il dottor Foex potrà In- 
somma fare precise doman¬ 
de e cercare di ottenere ri¬ 
sposte altrettanto precise dal 
capo della P2. Si tratterà in, 
in pratica, della notifi¬ 
cazione ufficiale all’accusa- 
to, di tutte le imputazioni 
che lo riguardano. Gelli, per 
la prima volta da quando è 
scomparso daH’ItalIa, potrà 
sapere con certezza di che 
cosa viene accusato. 

Nel frattempo, comunque, 
potrelAero essere anche con- 


f Mnoteri dal sruppo comunità 


SENZA ECCEZIONE ALCUNA aOa 
sodwta pomoridiana di oggi, mar* 
todl 21 MttamOra. od i 
•uccoMiva. 


cessi 1 permessi per le «roga¬ 
torie». Intanto, la scorsa not¬ 
te, c’è stato un furto clamo¬ 
roso in pieno centro di Gine¬ 
vra. Un gruppo di sconosciu¬ 
ti, lavorando In tutta tran¬ 
quillità, ha completamente 
svuotato il magazzino di un 
negozio di armi. 

Sono stati portati via fucili 
mitragliatori, pistole, armi 
semiautomatiche e relativo 
munizionamento. Il tutto in 
quantità davvero ecceziona¬ 
le, come non era mai accadu¬ 
to in città. I giornali di Gine¬ 
vra, stamane, parlano am¬ 
piamente dell’episodio, defi¬ 
nendolo «inquietante». 

Nel corso della nòtte sono 
stati fatti levare in volo alcu¬ 
ni elicotteri che hanno a lun¬ 
go perlustrato 11 lago. Diver¬ 
se macchine italiane, nella 
mattinata, sono state bloc¬ 
cate da pattuglie volanti di 
agenti e agli occupanti sono 
stati controllati 1 documenti. 
Non si sa bene se anche all’ 
Interno del > carcere di 
Chan^Dollon, dove è custo¬ 
dito Gelli, siano stati raffor¬ 
zati I servizi di sicurezza. Il 
furto delle armi potrebbe 
non aver alcun rapporto con' 
la presenza di Oelli nel car¬ 
cere di Ginevra (anzi un 
commissario di polizia ha 
detto: «si tratta di cose che 
non hanno alcuna relazione 
tra loro») ma è apparso subi- > 
to evidente che 1 servizi di si¬ 
curezza erano stati comun- 

S ue rafforzati almeno dentro 
perimetro della città. Tra ^ 
roltro. come è noto, perfino -v 
il dq>utato socialista e scrii- ^ 
toro Jean Zlegler ha dlchla- V 
rato qualche giorno fa agli 
inviati Italiani che U carcere 
di Chomp-Oollon è tutt’altro 
che sicuro: in quattro anni ci 
sono state almeno una deci¬ 
na di evasioni e un buon nu¬ 
mero di suicidi tra i detenuti. 

Wladìmfro Settimegi 



Al processo richiesta delle parti cirili 

Italicus: la Corte 
decide se il capo P2 
dovrà testimoniare 

Celli potrebbe essere interrogtto anche senza estradi¬ 
zione - Alla ripresa evitata nna «scomoda deposizione» 


Dalla nostra redozlona 

BOLOGNA — Lido GelU a Bo¬ 
logna come teste deU’Italicus: 

10 vogliono un po’ tutti, perfino 

11 pruidpde imputato, Mario 
l\iti, che, in apertura d’udièn¬ 
za, ieri mattina, ha detto; «Gelli 
è utile a questo processo e ne 
chiederemo la citazione». 

Per far diventare il capo del¬ 
la P2 teste importantissimo del 
processo bolognese le vie, d’al¬ 
tra parte, sono numerose e si 
sono incaricati gli avvocati di 
parte dvile di ricordarle tutte. 
L’avvocato Giuseppe Giampao¬ 
lo ha fatto espressa dtazione 
della convenzione europea del 
1959 di Strasburgo (articolo 11) 
per ricordare che un detenuto 


può essere condotto a testimo¬ 
niare in altro paese, senza biso¬ 
gno di chiederne Testradizione: 
il teste rimane, infatti, nel pae¬ 
se in cui è chiamato a testimo¬ 
niare soltanto il tempo necessa¬ 
rio alla sua escuseione. Il ricor¬ 
so alla convenzione di Stra¬ 
sburgo, quindi, ha sottolineato 
l’avvocato Gieunpaolo, non pre¬ 
vede nemmeno grai^ o diflid- 
li pratiche burocratiche. 

in vìa subordinata, qualora 
la Corte d’Aaaise non acóogUes- 
ae questa prima tesi. Tavvocato 
Achille Melchìonda ha chièsto 
che Gelli venga sentito in Sviz¬ 
zera. la parte civile, im, ha ri¬ 
cordato tutti i motivi per cui 
l’audizione di Celli dovrebbe 


Polemiche su Beirut, a Torino 
si dimette il capogruppo Pei 

TORINO — Il capc^ruppo comunista al comune. Giuliano 
Ferrara, si è dimesso. Lo ha annunciato ieri sera, prima che 
Iniriasse la seduta del Consiglio comunale, con una secca 
dichiarazione rilasciata alia stampa al termine di una lunga 
riunione del gruppo PCI, alla quale, fra gli altri avevano 
partecipato il sindaco Novelli, il segretario provinciale Gia¬ 
notti e quello cittadino Quagliozzl. «MI dimetto — ha detto 
Ferrara — per protestare nei confronti del fatto che Bnlmas 
continui a sedere sul banchi della Giunta». 

La riunione del gruppo PCI era stata convocata dopo che 
sabato sera in piazza S. Carlo, a pochi minuti dall’inizio del 
concerto per la pace, Posoessoce olla cultura Balmos (Indi¬ 
pendente PCI) e U maestro Boto avevano rifiutato la propo¬ 
sta di Ferrara di I^gere un comunicato di solidarietà ai pale¬ 
stinesi. : . . 

Cosi, Ieri Ferrara ha convocato la riunione del gruppo, con 
all’ordine del giorno la richiesta deDe dimissioni di Balmas. 
Ma la stragrande maggioraiua del consiglieri comunisti ha 
proposto che del caso si occupino gli mgani dirigenti del 
partito. Ferrara ne ha tratto le conclusioni del casa 


Tra le richi^te degli amministratori delle grandi città riuniti a Firenze 

Puleri ai Comuni per le case sfitle 


ROMA — «Da parte del go¬ 
verno e del gruppi parlamen¬ 
tari non è ancora pervenuta 
alcuna risposta alle richieste 
già formulate lo scorso lu¬ 
glio e, nelle stesse dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
secondo governo Spadolini 
non si rinviene alcun ele¬ 
mento di novità per la solu¬ 
zione del drammatico pro¬ 
blema della casa». Questa la 
ferma denuncia degli ammi¬ 
nistratori dei grandi Comu¬ 
ni, convocati a Firenze dal 
comitato di coordinamento 
per l’emergenza-casa. All’in¬ 
contro. erano presenti, tra 
gU altri, gli assessori al La¬ 
vori pubblici, all’Urbanistica 
e al problemi della casa di 
Torino, Roma, Firenze, Ve¬ 
nezia, Padova, Vicenza, Sas¬ 
sari, che hanno eroresso pro¬ 
fonda preoccupazione per la 
grave crisi abliaUva ed han¬ 
no aoUecltato interventi legl- 
oUtivl. 

Da agosto — hanno de¬ 


nunciato — sono scaduti un 
milione 200.000 contratti d* 
affitto. Entro 1*83 ne sca¬ 
dranno altri milioni, mentre 
si preannuncla una marea di 
sfratti che il paese non po¬ 
trebbe sopportare. 

A Milano gli sfratti già e- 
secutlvi sono diecimila e per^ 
mille di essi è stato chiesto" 
l’intervento della forza pub¬ 
blica. A Torino ne sono stati 
sentenziati seimila; mille- 
duecento a Firenze; a Roma 
seimila sfratti già dichiarati 
e 3.500 eseguibile entro l’an¬ 
no, al ritmo di trecentodn- 
quanta al gioma 

CI troviamo, dunque, di 
fronte alia prospettiva di 
centinaia di mllglala di fa¬ 
miglie sul lastrico. Questo 1* 
accorato grido (Tallanne 
loocUto dogli amministra¬ 
tori comunali che hanno 
chiesto di Incontrarsi imme¬ 
diatamente con I prendenti 
della Camera e del Senato, 
con U presidente del Corni¬ 


gUo Spadolini e con 1 mini¬ 
stri direttamente Interessati 
(ministri del Bilancio, del 
Tesoro, dei Lavori pubblici, 
della Giustizia, delle Finan¬ 
ze) e I responsabili del settore 
casa dei partiti. 

I rappresentanti del Co¬ 
muni, nel corso degli incon¬ 
tri, vogliono riproporre al 
governo e al Parlamento il 
varo di un pacchetto di mi¬ 
sure urgenti, tra cui: 

a) la graduazione degl! 
sfratti. coUegandola alla 
possibilità delle famiglie 
sfrattate di trovare un’altra 
abitazione alternativa; - 

b) la costruzione di aufflci 
casa comunali» con II compi¬ 
to di Istituire l’anagrafe de¬ 
gli alloggi sfitti (sono quat- 
tro milioni quelli contati dal 
recente censimento)b auto¬ 
rizzando 1 Comuni od am¬ 
pliare gli organici ommlnl- 
strmtlvf per fronteggiare 
•questo nuovo indispensabi¬ 
le oervlzlo sociale»; 


c) l’obblfgo ad affittare gli 
alloggi vuoti, conferendo al 
sindacl poteri concreti ed ef¬ 
fettivi. Intervenendo «con as¬ 
segnatone autoritativa» in 
caso di Inadempienza da 
parte del proprietari, con¬ 
sentendo cosi anche la pili 
rapida disponibilità dell’al¬ 
loggio per il proprietario che 
abbia richiesto 11 rilascio del¬ 
l'abitazione per urgente ne¬ 
cessità; 

d) Il rinnovo automatico 
alla scadenza (anche con ef¬ 
fetto retroattivo) di tutti i 
contratti di locazione, salva¬ 
guardando. nel contempo. 
gU Interessi legittimi del pic¬ 
coli proprietari che hanno 
neeeóttà di rientrare in pos¬ 
sesso dell’allofglo per abitar¬ 
lo; 

e) l’Immediata ripartizio¬ 
ne m 1 Comuni e le aree me¬ 
tropolitane con particolare 
densità sMUtivo, /stabUlU 
dalla legge 94; 

f) la revisione e la riforma 


della legge di equo canone. 
(Alla luce deU’esperienza, In¬ 
fatti, vanno modificati alcu¬ 
ni punti, anche fondamenta¬ 
li della disciplina, che ri¬ 
guardano le scadenze con¬ 
trattuali per finita locazione, 
misure contro gli abusi, la 
lievitazione del canoni). 

«Ogni ulteriore ritardonti- 
rintervento governativo e le¬ 
gislativo hanno sottoli¬ 
neato 1 rappresentanti del 


Comuni «caldi» — cagtone- 
rebbe In molti cosi rituozioni 
di particolare allarme anche 
sul plano dell’ordine pubbli¬ 
co*. Per questo gli assessori 
banno rivolto un pressante 
appello alla «sensibilità e alla 
responsabilità» della magi¬ 
stratura e degli organi di po¬ 
lizia In ordine al tempi e alle 
modalità di csecuzioiie effet¬ 
tiva d^ll sfratti. , _ 

Otudio Nottri 


Casa: conferenza stampa del PCI 

ROMA — «Iniziative Immediate del comunisti in Poriamento 
per la legge dei suoli, la revisione della disciplina dell’equo 
canone (compreso lo scottante problema delle finite locazio¬ 
ni) e I riscatti delle cose pubblicne» è 11 tema della conferenza 
stampa che avrà luom^vedì 33 settembre olle ore 11. pres¬ 
so la Direzione del in via Botteghe Oocure. 

Introdurranno la discussione U senatore Lucio Libertini, 
responsabile delta aczk»e cosa della Direzione e lion. FaMo 
Ciufflnl.ei 
bllcldcUai 


essere importante; l’avvocato 
Roberto Montorzi ha poeto 
potticolarmente l’accento su 
quanto eblm a dire un teste. 
Giovanni Gallastronì, il quale 
affermò che il gruppo di terro¬ 
risti fascisti toscani teneva rap¬ 
porti diretti con Gelli attraver¬ 
so Augui^ Cauebi, superlati¬ 
tante e giustamente de^to il 
«grande assente» di questo pro¬ 
cesso. Su Gelli testimone i giu¬ 
dici decideranno «^gi. 

Proprio di Augusto Cauchì si 
è parlato ieri mattina dopo che 
luti aveva detto di «essere tor¬ 
turato» in quanto tenuto co¬ 
stantemente in isolamento e 
dopo che aveva rivendicato al 
•Movimento rivoluzionario» 1’ 
omicidio del «traditore Men- 
nued», l’uomo, doè, che lo ave¬ 
va fatto arrestare nel *75. 

n capitolo Cauchi si è aperto 
con rescussione del generale a 
riposo della PS Arturo De Bel¬ 
ila, suocero del «grande assen¬ 
te». Invero, d si attendeva la fi¬ 
glia del generale, Alessandra 
De Bellis.'moglie separata dì 
Cauchì, ma la giovane donna 
«non può venire». Perché? Ha 
spiegato U padre: «Deve lavora¬ 
re e poi il suo equilibrio miebi- 
co è fragilissimo e potrebbe sal¬ 
tare se venisse q\ù». 

Molto strani sia la possibilità 
che un teste non si presenti da¬ 
vanti ai ghidid, sia. soprattut¬ 
to, «il male oscuro» che colpi A- 
lessandra De Bellis il 13 agosto 
1975. 

Fino ad allora, infatti, la gio¬ 
vane moglie di Auginto (Rauchi 
non aveva sollevato in famiglia 
eov e t ch ie ansie per la sua salu¬ 
te. Quel giorno, invece, le ansie 
divennero improwisaaiente 
urgenti? (Jhe eoe era accaduto? 
Era succcaao die Alessandra 
era stata per la prima volta in¬ 
terrogata dal giudice aretino 
Mario Marsili, genero di GelU: 
e dopo rinterrogatorio la De 
BcIIia venne ricoverata in clini¬ 
ca dal padre per un esaurimen¬ 
to depr essi vo. Un esaurimento 
molto lieve doveva cesere, se i 
mcdtd ofTermarono che la ra¬ 
gazza era «perfettamente lud- 
da». 

Ma le perìzie «dinkbe» di A- 
lessandra oominuaioDo il 13 ot¬ 
tobre soc cesd v o , quando nuo¬ 
vamente il padre la condusse in 
una clinica romana. Quella vol¬ 
ta era stata convocata dal giu¬ 
dice istruttore di Bologna, il 
quale voleva sapere dafia sua 
viva voce se confermava o no le 
affermazioni fatte alla pdizia 
in Sardegna tre mesi prima. 
Che cosa aveva detto Alessan¬ 
dra De Bellis? Aveva affermato 
che la stra^ deUTtelkua era 
stata organizzata dal marito e 
dai suoi camerati (l\iti. Frano, 
eccetera...). Era la priara volta 
che ai parlava di questi perso- 
nag^ in ordine alla str^ dell’ 
Itelìcas: soltanto mesi e mesi 
dopo sarebbe arrivato 0 «super- 
teste» Ftsnchmi con le tue rive¬ 
lazioni su Frand e i suoi amici. 
Ma Alessandra De Bellis non è 
mai stata considerata teste cre¬ 
dibile. 

n padre, ieri, non rkordeva 
nulla: la testimonianza del ge¬ 
nerala De Bellis, infatti, è stata 
controMepota da una aeri# 
atizzHa di «non ricordo». 

Giin Pietro Tmib 
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Numeri vincenti estratti al 
Festival dell’Unità di Tirrenìa 


un. ie 
21 ui sa 

3) NNI 14 

4 ) BBZ 13 
6) IIB 20 

6) OOC 73 

7) EEP 90 
6) EEI 4 
9) GGR 89 

10) PPM 89 


Atfaoud 
Panda 30 

Barca In vetroresina 
Moto Gilera 60 QSA 
Vospo 50 R 
Ciao Piaggio 
Biciclatta Bianchi 
Biciclatta Bianchi 
Biciclatta Bianchi 
Biciclatta Bianchi 


Nel pomeriggio al Senato 
il voto sui decreti fiscali 


ROMA — Dopo gli slittamenti dovuti alle assenze del parla¬ 
mentari della maggioranza, da oggi pomeriggio prendono il 
via al Senato le votazioni sul decreti fiscali del governo. SI 
Inizierà da quello che ha Inasprito le Imposte sulla benzina, la 
birra e le banane, e ai quale il governo ha aggiunto una lunga 
serie di altre disposizioni. La maggioranza dovrà confrontar¬ 
si con le decine di emendamenti presentati dal senatori co¬ 
munisti, Intervenuti numerosi nel dibattito generale (l’ulti¬ 
mo a prendere la parola è stato Carlo Morselli). Il secondo 
decreto, che ha rincarato le aliquote dell'IVA, sarà discusso c 
votato soltanto dopo l’approvazione del disegno di legge con¬ 
tenente 1 rimborsi fiscali al lavoratori. 

Grace uscì di strada 
per un infarto cardiaco 

MONTECARLO — La principessa Grace ha subito un colpo 
apoplettico mentre era al volante della sua automobile lunedì 
scorso, e ciò è stato la causa dell’Incidente che ha portato alla 
sua morte. Lo afferma un comunicato del palazzo reale nel 
quale si aggiunge che gli esami tecnici hanno dimostrato che 
rautomoblie della principessa era in perfette condizioni pri¬ 
ma della sciagura. 

Limedl scorso un comunicato del palazzo monegasco ave¬ 
va affermato Invece che 1 freni dell’auto non avevano funzio¬ 
nato. Un altro comunicato questa sera sempre dal palazzo 
reale monegasco, afferma che la principessa Stephanfe, di 17 
anni si sta ristabilendo dalla frattura di una vertebra e sarà 
pienamente ristabilita entro alcune settimane. 

I comunicati pubblicati questa sera confermano cosi le 
dichiarazioni fatte dal medici che subito dopo l’incidente eb¬ 
bero In cura la principessa e sua figlia. 

Acqua inquinata ad Isernia 
Giiuso l’asilo comunale 

ISERNIA ~ n sindaco di Isemla, con apposita ordinanza, ha 
disposto la chiusura, a titolo precauzionale, deU’asilo nido 
comunale. Il provvedimento, che potrebbe estendersi nel 
prossimi giorni a tutte le scuole della città, si è reso necessa¬ 
rio dopo la conferma, da parte delle autorità sanitarie, dell’ 
inquinamento da colibatteri fecali della rete Idrica cittadina. 

Tecnici deU’ammlnlstrazlone comunale, intanto, sono al 
lavoro per Individuare U punto In cui si verifica il travaso di 
liquame dalla rete fognante In quella idrica. Per evitare il 
diffondersi di epidemie le autorità stanno predisponendo un 
plano di emergenza che, tra l’àjtro, prevede l’utlHzzazIone di 
autobotti per il rifornimento di acqua alla popolazione. 


La frana che minaccia Assisi: il 
PCI occupa il consiglio 

ASSISI — Al democristiani di Assisi non piace parlare della 
frana che minaccia olre 60 abitazioni della zona est della 
città. Ieri, Infatti, hanno deciso, improvvisamente, di abban¬ 
donare l’aula mentre era In atto 11 dibattito. Per protesta 1 
rappresentanti del PCI hanno deciso di restare nella sede 
comunale riunendosi in assemblea permanente. 

In un comunicato U gruppo del PCI afferma che la decisio¬ 
ne della DC di abbandonare l’aula e far cessare bruscamente 
il dibattito nasce dalla profonda Impreparazione con la quale 
aindaco e giunta si erano presentati alla riunione. II sindaco, 
infatti, ha cercato di rls^ndere alle tante domande poste 
dalla opposizione, ma le sue risposte sono state una ulteriore 
prova della approssimazione con cui si è affrontato 11 grave 
problema. 

L’assemblea — afferma ancora 11 comunicato del PCI ^ si 
protrarrà fino ad un nuovo consiglio comunale nel quale si 
possa discutere seriamente ed approfonditamente del proble-^ 


Gruppo di lavoro permanente 
sui temi dell’area cattolica 

ROMA — Allo scopo di dare la necessaria continuità all’im¬ 
pegno di analisi, di documentazione e di riflessione avviato 
con l’Incontro di studi su «Oli orientamenti nell’area cattolica 
di fronte alla crisi della distensione e dello sviluppo», tenuto il 
12 e 13 luglio presso ITstItuto Togliatti a FTattocchie, il Di¬ 
partimento culturale del PCI ha proposto alla Segreteria, che 
ba approvato, di costruire un gruppo di lavoro permanente 
ótt tali p ro bfcm L La dlreshme del gn q ipo di lavora è stata 
affidata al compagni Giuseppe Chlorante, vlceresponsabile 
del Dipartimento culturale, e Carlo Cardia, del direttivo del 
Centro per la riforma dello Stato, n gruppo di lavora terrà a 
settembre una prima riunione con carattere programmatico. 

Denaro sporco e imprenditori: 
una lettera di Barcellona 

Rkeviamo; 

L’interoùfa sulla mafia (TUnità del 19 settembre) riflette 
pienamente U mio pensiero specie sulla novità dei rwporti 
tra mafia e potere economico. Ma c’è un punto 



sio è irrotti che il traffico della droga e delle armi abbia 
determinato Vafflusso m &cilia di una enorme quantità di 
miliardi che viene poi utilissata anche per attività economi¬ 
che lecite^ ma che tutto ciò avvenga per il tramite del sistema 
bancario e finanziario il quale ha svòlto un ruolo di mediazio¬ 
ne essenziale. Non ho invece elementi per poter affermare 
che tutti gli imprenditori siciliani e catanesi in jMrticolare, 
che si avvalgono di qfuesti canali finanziari, abbiano anche 
olio stesso modo rapporti diretti con Vorganizzazione crimi¬ 
nale. Mi pare inoeee dte il testo deWintervista cosi come 
muffa formulato possa ingenerare qualche equivoco al ri- 
éuùtAk 

PIETRO BARCELLONA 
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Lombardi: fantto 
[floridi profitti 
sulle spalle 
della produzione 


■ndustriai contro banchteri 


MILANO — Ingegner Lom* 
bardi, è d'accordo con quanto 
afferma Merloni, cioè che il si* 
sterna bancario, rifiutando di 
ridurre i tassi di interesse, 
pensa solo a difendere i propri 
priviiegi e dà una evidente 
prova di indifferenu per ie 
sorti deli'cconomia nazionale? 

•Perfettamente. Come si fa a 
non alzare la voce in una situa¬ 
zione del genere — risponde il 
presidente degli industriali tes¬ 
sili —. Non si tratta di fare il 
processo all’intermediazione 
bancaria, ma al “quantum" dei 
coati che questa scarica sui tas¬ 
si di interesse. Le sembra accet¬ 
tabile che noi paghiamo un ra¬ 
gioniere 900 mila lire e che la 
banca ce Io porti via offrendo¬ 
gli, a pariti di qualifica e di 
mansione, un milione e mezzo? 
E che queste seicento mila lire 
di differenza finiscano poi con 
il gravare, sotto forma di inte¬ 
ressi, sulle spalle dell'industria. 
E dico non solo gli industriali, 
ma anche gli operai, i lavorato¬ 
ri. E si tratta solo di un piccolo 
esempio, terra terra. Del resto, 
a far fede delle ragioni della no¬ 
stra polemica stanno i bilanci 
delle banche, sempre floridi, 
mentre la crisi assedia ogni at¬ 
tività industrialet. 

Ma l’Associazione bancaria 
sostiene che il livello dell'in- 


Razione sconsiglia una ridu¬ 
zione ulteriore dei tassi. 

•Guardi che qui nessuno si il¬ 
lude di poter arrivare ai livelli 
della Svizzera o della Germa¬ 
nia. Stiamo discutendo su una 
diminuzione di due punti. E si 
può dimostrare che è ampia¬ 
mente sopportabile da parte 
del sistema bancario, sempre 
che naturalmente ci sia un co¬ 
mune interesse per le possibili¬ 
tà di ripresa dell’economia. 
Certo se ognuno pensa solo a 
veder fiorito il proprio orto...t. 

C’è anche il problema della 
forbice dei top rate, cioè del 
tassi massimi praticati. A pa¬ 
gare di piò sono le piccole a- 
ziende e quelle del Mezzogior¬ 
no. 

■Certo, ci rimettono le indu¬ 
strie minori e quelle con i cicli 
di lavorazione più lunghi. Le 
imprese tessili hanno un ciclo 
medio di 9 mesi. Deve essere 
finanziato l’acquisto delle ma¬ 
terie prime, l’immagazzinaggio 
per un tempo proporzional¬ 
mente più lungo. Molte piccole 
e medie unità hanno scarse ga¬ 
ranzie patrimoniali da offrire e 
allora U denaro costa anche il 
30%». 

Per (ornare agli argomenti 
con crui si difendono i banchie¬ 
ri, si sostiene che il governo 
scarica sul sistema creditizio 
molti oneri impropri, vincoli 



Giancarlo Lombardi 


Intervista con 
il vice 
presidente 
degli imprenditori 
tessili 


eccessivi per le riserve obbli¬ 
gatorie, gestione dei DOT. de¬ 
biti consolidati di molte gran¬ 
di industrie fallite. 

•In questo bisogna dire che 
hanno ragione. La latenza go¬ 
vernativa è drammatica. Questi 
governi Spadolini che avevano 
promesso tanto non haruio fat¬ 
to praticamente nulla: niente 
per il costo del lavoro, niente 
per i problemi dell’occupazio¬ 
ne, del collocamento. Il fatto è 
che non c’è nessuna attenzione 
alla politica industriale, non si 
fa neppure un tentativo per ri¬ 
lanciare la produzione. Se una 
politica ci fosse non potrebbe 
non entrarci anche la questione 
del costo del denaro, a partire 
anche certo dalle distorsioni 
che i vincoli governativi produ¬ 
cono sul sistema creditizio. Il 
punto di incontro con i ban¬ 
chieri si potrebbe trovare pro¬ 
prio qui; non si può procedere 
per singoli problemi, mettendo 
una pezza qua e una là, ci vuole 
una azione ricca e articolata*. 


Golzio in difesa 
Se il denaro 
è caro non 
sparate su di noi 




MILANO — Le bancha sono 
sotto accusa. Il rifiuto della loro 
associazione di ridurre, anche 
solo di un punto o due, i tassi di 
interesse ha scatenato le ire del 
residente della Confindustria. 
e rioni ha accusato i banchieri 
di godere di assurde posizioni 
di rendita, di far pagare alle in¬ 
dustrie costi di intermediazio¬ 
ne bancaria 2 o 3 volte superiori 
a quelli correnti negli nitri Pae¬ 
si europei. Mentre l’apparato 

B roduttivo langue, ha tuonato 
lerloni, negli ultimi 4 anni l’u¬ 
tile netto degli istituti che ero¬ 
gano il credito è aumentato di 
oltre il 70 per cento. 

Cosa rispondono i banchieri? 
Intanto difendono le buone ra¬ 
gioni della loro cautela con un* 
aperta ritorsione polemica. 
•Quante industrie sono fallite 
in questi anni? — dice il presi¬ 
dente dell’ABI Golzio —. Noi 
non abbiamo nessuna intenzio¬ 
ne di seguire la loro strada*. Il 
rifiuto di allentare i cordoni 
della borsa viene dustifìcato 
con la necessità di •far leva su¬ 
gli utili per rafforzare i mezzi 
propri*. In presenza di traumi 
come quello creato dal crack 
dell*Ambrosiano sarebbe aue- 
sto «runico mezzo per tutelare 
il risparmiatore*. 

Non sono grandi argomenti 
Anzi semmai portano acaua al 
mulino dell’accusa. Si chiede 
alle banche un impegno serio, 
per certi versi anche straordi¬ 


nario, nello sforzo per arginare i 
colpi della crisi, e la riapoeta è 
che prima vengono i conti delle 
loro botteghe e poi tutto il re¬ 
sto. 

Golzio esclude addirittura 
che si possa arrivare a un com¬ 
portamento coordinato di tutto 
il sistema creditizio per quanto 
riguarda i tassi massimi prati¬ 
cati ai clienti. Lasciati alla deci¬ 
sione dei singoli istituti, questi 
finiscono per penalizzare gra¬ 
vemente soprattutto l’indu¬ 
stria minore e quella localizzata 
nelle aree meno sviluppate. Qui 
si arrivano a pagare tassi di in¬ 
teresse sui prestiti che sfiorano 
e addirittura superano il livello 
del 30%. Golzio sostiene che 
imposizioni centrali «urtereb¬ 
bero contro la direttiva comu¬ 
nitaria sulla concorrenza*. 

Nell’orizzonte del presidente 
deU’Associazione bancaria (e si 
deve presumere anche in quello 
della gran maggioranza dei suoi 
aderenti) si ritrova dunque di 
tutto, dai diritti dei risparmia¬ 
tori alle direttive della CEl^ 
ma mancano completamente i 
problemi che assillano l’appa¬ 
rato produttivo. Golzio non ne 
accenna neppure, nelle sue rei¬ 
terate uacitejpolemiche di que¬ 
sti giorni, offrendo così a Mer- 
lom un facUe bersaglio. 

TVa {due si ricostituisce una 
certa convergenza di orienta¬ 
mento solo nel chiamare in cau¬ 
sa le responsabilità politiche e 



SUvIo Golzio 


Il presidente del> 
FAssobancaria 
giustifica gli 
elevati utili 
delle aziende 


l’inerzia dell’azione del gover¬ 
no. Ma se Merloni ormai non 
risparmia più le bordate più 
violente, Golzio arriva a mala¬ 
pena a parlare delle «pressioni 
morali* delle autorità centrali, 
che avrebbero la loro parte nel¬ 
le decisioni, o meglio nelle 
mancate decisioni, dei banchie¬ 
ri. D’altra parte è del tutto 
comprensibile che un governo 
che na scelto per combattere 1’ 
inflazione una via essenziale 
basata sulla manovra moneta¬ 
ria, si trovi in buona compagnia 
con gli intermediari del credito 
e molto meno con le diverse 
componenti sociali che hanno 
le loro radici nella produzione 
industriale. Ciò non toglie na¬ 
turalmente che anche i ban¬ 
chieri colgano l’occasione di 

J iuesta offiénsiva nei loro con- 
ronti, per ricordare i tanti bal¬ 
zelli a cui vengono sottoposti 
per rinefficienza della macchi¬ 
na amministrativa e per il dis¬ 
sesto finanziario dello Stato. 

A cura di 
E. GARDUMI 


Air AHR e alla Fiat 
da ieri 52 miia 


cassintegrati in pMi 

I gruppi automobilistici accusano la crisi mondiale - Minacce di 
sospensione anche alla Ceat-Cavi di Settimo Torinese e Ascoli 

ROMA —> Continua li massiccio ricorso alla cassa Integrazione da parte delle Imprese Indù* 
striali. Ieri è scattata per gli oltre quarantamila lavoratori della Fiat-Auto ad esclusione della 
linea della 127 di MiraflorI e degli stabilimenti di Desio e di Cassino. La sospensione per tutta 
questa settimana è stata motivata dalla azienda torinese con 11 perdurare della crisi mondiale 
e, quindi l’elevato numero di autovetture giacenti Invendute nel piazzali degli stabilimenti. 
Nel primi sette mesi di quest’anno. Infatti, In Europa sono state vendute auto-FIat per un 
tele di 811 mila unità con un 


lievissimo aumento rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente (0,2 per cento). 
Piove cassa Integrazione an¬ 
che all’Alfa Romeo. Proprio 
Ieri ò scattato un altro perio¬ 
do di sospensioni che coin¬ 
volgono circa dodicimila la¬ 
voratori degli oltre dlclanno- 
vemlla degli stablllntèntl di 
Portello e di Arese. I lavora¬ 
tori del •Biscione* resteran¬ 
no fuori dalla fabbrica per 
cinque giorni e vi ritorneran¬ 
no, quindi, venerdì prossimo. 

Da Milano si ritorna a To¬ 
rino dove la Ceat-Cavl ha Ieri 
annunciato alle organizza¬ 
zioni sindacali la sua Inten¬ 
zione di mettere In cassa In¬ 
tegrazione straordinaria dal 
duecentoelnquanta al tre¬ 
cento lavoratori fine alla fine 
dell’anno «scelti* tra gli sta¬ 
bilimenti di Settimo “rorlne- 
se e di Ascoli. Per centocin¬ 
quanta di questi operai 11 ri¬ 
corso alla cassa Integrazione 
non sarà altro che una pro¬ 
roga In quanto sono già da 
mesi sospesi dalla attività. 

Secondo gli ultimi dati e- 
laborati dall’INPS gli Inter¬ 
venti della cassa integrazio¬ 
ne in Italia sono aumentati, 
nel periodo gennaio-giugno, 
del 2337 per cento (le ore 
hanno superato 1 278 milio¬ 
ni). 


Brevi 


Undici milioni di disoccupati nolla CEE 

N«l mesa di sgoeto la dcoccupazlono nella coniunhè economica europea A 
giunta a bveOi record: 10.95 milioni di persona senza lavoro pari al 9.6% delta 
totale forza lavoro. Rispetto olio stesso periodo dello scorso anno i cfisoccupati 
sorto aumentati d un miTione e settecento mila unità 

A Napoii convegno su Nord e Sud nel mondo 

n convegno che si svolgerA netta cHtà partenopea 9 S e 6 ottobre prossimi è 
orgartoato dalla Fondanone premio NapoS e vedrà la parteapaiione dei mag¬ 
giori studmsi Kaliani e stranieri. Sarà, inoltre, presentato il rapporto Svimez '62. 

Dalla RFT commessa da 15 miliardi aH'Efim 

La compagnia tedesca Unkai ha affidato alla società. Reggiane (del c^uppo 
Ehm) la compieta fornitura per stoccaggio e speduiona via strada e ferrovia di 
contairters del suo iìuovo terminale nel porto di Ambugo. L'impianto che verrà 
hìstaltato nelta città tedesca sarà completamente automatizzato. 

«Antisindacale» non trattenere i contributi Sin- 
quadri 

Il pretore di MUaito, Monterà ha ordinato alla società AEM (Azienda energeti¬ 
ca municìpala) di prowadera aBa raccolta e al versamento al Sinquadri dei 
contnbuti sindacali. Secondo I pretore, infatti. 9 nHuto opposto dalla azienda 
comuttale è tantisatdacale». 

Cresce ii fatturato deii'industria 

Nei primi dtrque mesi den‘82 9 fattutto della industria Kafiarw è cresciuto del 
14,4%. In realtà l'aumento è pressoché àrUevante m quanto rteilo stesso 
periodo 1 prezzi aH'iiì^osao sotto aurrtentati del 15.9%. Quesb dati sono stati 
resi noti daU'ISTAT. 

Nuova società Italcable-Tymshare 

È Stato armato ttei giorni scorsi in Caltfomia un importanto accudo per la 
costnrziona di una società che dovrà operare nel campo defla taleiriformatics 
turistica e dei trasporti. La Italceble manterrà la quota msggionlaria del pacchet¬ 
to azionario (55%) 


Le tariffe, sosttene Andreatta, 
davano aumentare fino ai 50% 

Lo Stato avrebbe un «credito» dì 22 mila miliardi verso le aziende pubbliche di servizi - 
In realtà, i prezzi amministratì hanno dato un contributo più elevato all’inflazione 


ROMA — SI parla dL22 mila 
miliardi ed e probabile che 
questa cifra diventi presto 
argomento di polemica tra 1 
ministri economici: tanto sa¬ 
rebbe li «credito* dello Stato, 
per li 1982, nel confronti del¬ 
le aziende erogatrici di servi¬ 
zi pubblici (luce, ferrovie, po¬ 
ste e telefoni). La «commis¬ 
sione Revigllo», istituita 
presso li ministero del Teso¬ 
ro per studiare — In sede tec¬ 
nica — la spesa pubblica, a- 
vrebbe infatti accertato che 
nel corso dell’anno la coper¬ 
tura dei costi di questi servizi 
da parte dello Stato è stata di 
circa 300 mila lire a cittadi¬ 
no: 158 mila per 1 «buchi* del¬ 
le ferrovie, 38 mila per l’ener¬ 
gia elettrica, 58 mila per 1 
servizi postali e 48 mila lire 
per 1 trasporti urbani. 

Responsabili di questo pe¬ 
sante aggravio del bilancio 
pubblico — superiore alla 
spesa per la pubblica istru¬ 
zione, di poco Inferiore a 
quella previdenziale e sani¬ 
taria — sarebbero le tariffe, 
ancora troppo legate — se¬ 


condo il Tesoro — a criteri di 
•prezzo politico*. Insomma. 
dice Andreatta, per essere al 
passo con l’Ehiropa e per tor¬ 
nare almeno al livelli del *77 
adeguando i prezzi del servi¬ 
zi ai costi aziendali, il cittadi¬ 
no italiano dovrà pagare al¬ 
meno 1150% in più per viag¬ 
giare in treno, il 38% per in¬ 
viare corrispondenza e pac¬ 
chi, ril% per utilizzare la 
corrente elettrica. 

Anche senza discutere — 
per il momento — l’impalca¬ 
tura del ragionamento, l'ar¬ 
gomento trascina Inevitabil¬ 
mente altre cifre: la escala¬ 
tion delle tariffe nella spesa 
familiare, l’incidenza sem¬ 
pre maggiore di questa voce 
suirinflazionc. Non è un mi¬ 
stero, d’altronde, che tariffe 
e prezzi amministrati sono 
stati protagonisti della re¬ 
cente impennata del caro vi¬ 
ta. Prendiamo anche noi 1 S 
anni che stanno a cuore al 
ministro de] Tesoro. Ebbene, 
in questo periodo di tempo le 
tariffe elettriche sono state 
ritoccate 13 volte, quelle tele¬ 


foniche e postali 8 volte, 
mentre quelle ferroviarie 
hanno subito 14 aggiusta¬ 
menti. 

Inoltre per la luce abbia¬ 
mo avuto rincari fino al 
155% (aumento del sovrap¬ 
prezzo termico tra il *78 e il 
*79), senza contare 1 rialzi «di 
routine*: 4-29% e 4-36% nel 
•78, +73% e +36% nel '79, 
+68% e +44% neU’80, tutU 
sulle utenze medio basse e 
senza che andasse avanti 
nessuna politica «selettiva* 
(fasce muitlorarle per tariffe 
differenziate, etc.). 

Nel solo 1980 il telefono è 
diventato addirittura incan¬ 
descente: 1 canoni sono au¬ 
mentati deir86% (simplex) e 
del 93% (duplex), gli scatti 
urbani del 60% e 11 gettone 
del 100%. La benzina super 
— da pó^ sua — è rincarata 
tredici volte nel perìodo con¬ 
siderato (20 1 ritocebi per il 
gasolio auto, 18 per quello da 
riscaldamento): e tutto ciò 
senza passare In rassegna gli 
aumenti di quest’anno. 

Così, ha calcolata Bankita- 


lia^edl tabella), mentre tra 
il "n e il *78 tariffe e prezzi 
amministrati hanno Inciso 
per U 23% sulla dinamica del 
costo della vita, tra l’SO e ’81 
questa percentuale è passata 
al 35%. Dunque, se si voglio¬ 
no risanare 1 bilanci dqgli en¬ 
ti erogatori del servizi pub¬ 
blici Disognerà pensare a 
qualche altro sistema. A me¬ 
no che l’Inflazione sia lo 
strumento che si vuole usare 
per comprimere 1 consumi 
sociali e favorire quei redditi 
che di essa si alimentano. Se 
cori fosse, 11 bollettino del ca¬ 
ro vita riserverebbe buone 
notizie: nella prima settima¬ 
na di ottobre tornano a cre¬ 
scere I prezzi di treni (+10%), 
aerei nazionali (+16%X tele¬ 
foni (+24%. In media, per le 
utenze non private). Ieri an¬ 
che la lATÀ (Tassoclazlone 
trasporti aerei Intemaziona¬ 
li) ha deciso aumenU varia¬ 
bili tra 112 e U 7 per cento, dal 
1” ottobre prossimo, per tutte 
le compare. 

Nadia Tarantini 



Su 100 Uro di sumonto dei prezzi el consumo, tra 0 '78 e 1*81 l'incidenza di tariffa a prazzl 
am m i nis trati è pa s sata dal 23 al 35 X (nostra elaboraziona su dati Bankìtalie) 


Nuova impennata del carovita: a Trieste + 1,8% 


ROMA ^ Trieste riconfermerà anche a set¬ 
tembre Il non Invidiabile primato del costo 
della vite più alto dTtalla: +13%. +19.6% 
rispetto allo stesso mese del 1981. L'inflazio¬ 
ne subirà, comunque, unlmpeimata anche 
nelle altre città: se non come ad agosto (l’in¬ 
dice medio fu dell’1.7%), I prezzi ri sono mos¬ 
si velocemente a settembre anche a Milano e 
Torino, dove le prime stime parlano di un 
aumento dell’l,^. Rispetto al mese prece¬ 
dente c’è un lieve raffreddamento, che però 
non fuga alcuna preoccupazione: a settem- 
tue, infatti, non è scattato nessun aumento 
tariffarlo, né di (vezzo amministrativo (fatta 
eccerione per due lievi ritocchi al gasolio), né 


affitto. In ogni caso rinflazlone a fine anno 
sarà ricuramante ben al di sopra del «tetto* 
progranunato, considerando (vedi a fianco) 
le previste prossime stangate tariffarie. 

La tanto criticata scala mobile, tuttavia, 
non riesce ad assorbire che un terzo di questi 
aumenti Lo dimostrano le conclusioni della 
riunicme di Ieri allTSTAT, per 11 calcolo dell’ 
Indice sindacale: finora ^ per la scadenza di 
novembre — sono scattati 8 ptmtl, ma la o- 
scillazione registrata da questo Indice ad a- 
gosto è stata dello 0,6% sul fatti. Tuttavia — 
dicono gli esperti — se settembre ed ottobre 
saranno mesi «caldi* a novembre potrebbero 
scattare 13 pimtl. 


CGlLs CISL, UIL 
oggi discutono con le 
categorie le 
ragioni dei contrasti 

4 ' 7 

ROMA — Dopo due meri di confronto a distanza (e di polemi¬ 
che asprè) sul costo del lavoro, le tre confederazioni oggi ne 
discutono con le maggiori categorie dell’inidustria. L’appun¬ 
tamento, non ha carattere ufficiale. Ma proprio perché rin¬ 
contro ha 11 carattere di una verifica Interna, il suo esito può 
condizionare U prosieguo dell’Iniziativa sindacale. 

Se le tre confederazioni si presentano alla riunione con 
posizioni diverse, le categorie — invece ^ mettono in campo 
scelte e orientamenti unitari. E sarebbe grave — come ha 
rilevato Celata, della FILTEA-COIL—disperdere gli apporti 
all’unità che tessili, chimici e metalmeccanici stanno co¬ 
struendo. Per Morese (metalmeccanici CISL) l’obiettivo della 
riunione è evldtare che, fra una settimana, I consigli generali 
della CISL e della COIL arrivino a sancire posizioni distinte. 

LaCOIL, con il covegno dell’Ires prima e con 1 lavori della 
segreteria ieri, ha dichiarato la propria disponibilità a un 
dibattito aperto e di merito ad ogni livello. La CISL, invece, 
mantiene un atteggiamento freddo. Ieri la confederazione di 
Camiti ha n^ato che la riunione odierna segni una vera e 
propria ripresa del confronto unitario e. al termine della riu¬ 
nione di segreteria, ha fatto sapere di accogliere «senza entu¬ 
siasmi» la proposta che la CGIL ha offerto alla discussione 
deU’Intero sindacato. La UIL, dal canto suo, si dichiara otti¬ 
mista e ha deciso di Inviare una lettera a Lama e Camiti per 
concordare contenuti e norme per l’«avanzamento del con¬ 
fronto unitario*. Un segno di disgelo è, comunque, dato dalla 
decisione di far lavorare insieme gli uffici studi delle tre con¬ 
federazioni. 

Intanto, oggi riprendono! negoziati contrattuali peri Ivac- 
danti, mentre 1 chimici attuano le prime due ore di sciopero 
del pacchetto di 10 ore per l’apertura delle trattative. 


i’ 


Insabbiati dal governo i piani 
per finanziare imprese autogestite 


ROMA — II consiglio della Lega nazio¬ 
nale cooperative e mutue, un organi¬ 
smo di oltre trecento membri, è convo¬ 
cato per domani a Roma. Si tratta della 
più importante riunione dopo il con¬ 
gresso, tenuto a maggio. Verrà eletto 
l’organo di direzione, che sarà anch’es- 
so molto ampio, riflettendo Io sviluppo 
della Lega che si articola in «un insieme 
di strumenti di progettazione, di gover¬ 
no e di controllo* delle quindicimila so- 
detà aderenti, come dice Massimo Bal¬ 
lotti In una intervista al periodico «O- 
rientamenti Nuovi*. Sul piano degli in¬ 
carichi di direzione non sono previsti 
mutamenti. 

n punto cruciale. In questo momento, 
è l’esigenza di «stringere* sugli impegni 
presi dal governo, neH’iniziaUva legi¬ 
slativa parlamentare e sul piano econo 
mieo. Nei giorni scorsi il presidente del¬ 
la Lega Onelio Prandinl ha incontrato, 
con I presidenti delle altre <entrali», 11 
ministro del Lavoro Di Glesl. Il quadro 


uscito dairincontro è poco allegro. Una 
legge come quella che dà vita al «Fan- 
cooper*, che finanzia nuove imprese, ed 
allarga la capacità del Coopercredito, 
approvata dal Consiglio dei ministri già 
in maggio, non è mai arrivata aH’esame 
parlamentare. Manca un «bollo*. 

Il progetto di legge proposto dal mi¬ 
nistro Marcora per interventi autoge¬ 
stiti in alternativa alla Cassa integra¬ 
zione guadagni, formulato nel dicem¬ 
bre 1981, non è ancora partito. Fino a 
Ieri era lo stesso Di Glesl ad ostacolarlo; 
ora non si sa più chi Io blocchi. L’im¬ 
pressione che aU’intehio del governo ci 
sia la tendenza a insabbiare riniziativa 
Imprenditoriale dei lavoratori é raffor¬ 
zata, poi. dal fatto che la riforma della 
legge societaria — messa a punto ad 
aprile con rapporto di tutte le compo¬ 
nenti politiche — non riesce a sfangare 
dal «concerto* dei ministri. 

Di Glesl, che si era Impegnato for¬ 
malmente ad Inviarla all’esame parla¬ 


mentare, non sa dare spiegazioni Negli 
ambienti parlamentari si é poi saputo 
che l’on. Lobianco, presidente della Col- 
diretti, si sarebbe premurato di far sa¬ 
pere — tramite 1 suoi «portavoce* In se¬ 
no a] governo — che la nuova legge sul¬ 
le società cooperative dovrebbe tacita¬ 
mente escludere 1 consorzi agrari Altri¬ 
menti. semaforo rosso. Escludere 1 CAP 
significherebbe, però, andare verso la 
loro trasformazione In società per azit^ 
ni Questa alternativa si è già posta, del 
resto, per le banche Popolari che non 
vogliono accettare le regole della ge¬ 
stione democratica. Ma Lobianco e una 
parte della DC, a quanto pare, perse¬ 
guono l’obblettlvo di questa forma di 
•chiusura* politica ma non vogliono, o 
non se la sentono, di renderlo eqrilcito. 
Le altre componenti della maggioranza 
di governo, a quanto pare, non riescono 
a tirare fuori 1 piedi da questa palude. H 
risultato è l’aumento del peso della crisi 
sulle imprese cooperative. 


Da ieri ferme, a turno, le navi italiane 


ROMA È In corso d’attua¬ 
zione da ieri il programma di 
acloperi articolati deciso dal¬ 
la Federazione marinara 
egli, CisI, UH che fino al 3 
ottobre provocherà il fermo, 
a turno, di 24 ore di tutte le 
navi Italiane da carico e da 
crociera. L’azione di lotta 
coinvolgerà anche I collega¬ 
menti con tutte le isole. I tra¬ 
ghetti, Infatti, saranno bloc¬ 
cati in porto per 48 ore 11 30 
settembre e U1* ottobre. 


AU’origine della ripresa 
della lotta del marittimi una 
vertenza aperta ormai da an¬ 
ni, quella relativa al trasferi¬ 
mento del Fondo pensioni 
del marittimi alla assicura¬ 
zione generale obbligatoria. 
I ministri del Lavoro e della 
Marina mercantile hanno m 
lù occasioni assicurato che 
1 relativo disegno di legge 
sarebbe stato approntato 
con estrema aoUecitudine. 
Ma 1 mesi hanno continuato 


fi 


a scorrere senza che 11 gover¬ 
no provvedesse. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria hanno solleci¬ 
tato nuovi incontri con 1 mi¬ 
nistri, proponendo di non 
andare, comunque, oltre la 
fine del mese. 

Ancora Incertezze per 11 
traworto aereo. Nel pome¬ 
riggio al ministero del Lavo¬ 
ro cl sarà un nuovo Incontro 
fra 1 sindacati del Trasporti, 
rinterslnd e Di Olesl ^nto 


di partenza per 11 nuovo con¬ 
fronto la proposta di media¬ 
zione che 11 ministro ha pre¬ 
sentato al sindacati la setti¬ 
mana acorsa. Le organizza¬ 
zioni sindacali si sono riuni¬ 
te Ieri sera con I direttivi del 
consigli di azienda del perso¬ 
nale di terra delTAIitalla e 
della Aeroporti romani di 
Fiumicino e Clampino per 
mettere a punto le oceerva- 
zkml e le eventuali nuove ri¬ 
chieste alle prtKMMte del mi¬ 
nistro DI Diesi 


io, dagli USA nuovo rinvi 
'accordo sta per saltare) 


Osi nostro corrlapondonto 

BRUXELLES — Nessun se¬ 
gno di una concreta volontà 
d<^U Stati Uniti di migliora-, 
re 1 rapporti còn I paesi della 
Comunità EuropÒL L’accor¬ 
do dri 8 agosto scorso sulla 
Hmitarione delle esportazio¬ 
ni europee di acciaio negli 
USA, che era considerato co¬ 
me U banco di prova di que¬ 
sta volontà dt comprensione 
e di cooperazlooe euro-ame¬ 
ricana, non è ancora stato 
approvato dagli Stati Uniti, 
che sembrano sempre più In¬ 
tenzionati anzi a rlnegozlare 
raccordo Inelodemkivi un 
settore ~ t tubi di acciaio — 
che era stato escluso dalle 
precedenti trattative. 

Come é noto, con raKordo 
del 6 agosto, la Comunità 
E ur ope a st Impegnava (ac¬ 
cettando un grosso sacrificio 
In un momento di pro'.«nda 


I cambi 



crisi della sidenirgta) a ri¬ 
durre le proprie esportazioni 
sul mercato USA ad una 
quota del 5,75 per cento per 
undici prodotti Come con¬ 
tropartita, 11 governo ameri¬ 
cano si era Impegnato a far 
accettare tale accordo dal 
produttori statunitensi e a 
far quindi ritirare i ricorsi da 
questi pres en ta t i contro gli 
esportatori europei accusati 
di dumping e di godere di 
sowensiool stotalL L’appro- 
vaslooe dell*acoonlo avrebbe 
dovuto avvenire entro U pri¬ 
mo ottobre. 

Al coosigUo del ministri 
degù esteri di Ieri U commis¬ 
sario IFAvIgnon ba riferito 
su una sua recente visita ne- 
gU stati Uniti e sui risultati 
degli incontri avuti con 1 re¬ 
sponsabili americani La di- 
sUlustone non poteva essere 
più compieta Se ne trova 
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traccia anche in una breve 
nota emessa dal consiglio al 
termine della discussione. Il 
consiglio prende atto «con 
dispiacere che gli USA non 
hanno ancora ^ddisfatto le 
condizioni per l’approvazio¬ 
ne deU’accordo*, ha confer¬ 
mato la propria volontà di 
far entrare In vigore raccor¬ 
do al più tardi per U 15 otto¬ 
bre. 

Brevemente U consiglio 
dei ministri si è soffermato 
In un es ame p iù generale dei 
rapporti CEE-USA e sulla vi¬ 
cenda deU’embargo Imposto 
ai paesi europei di esportare 
attrezzature per U gasdotto 
sovietico prodotte con tecno¬ 
logia statunitense. Anche su 
questo aspetto 11 panorama é 
stato deprimente. 

Colombo ba Insistito sulla 
necesrità e soQa poaribQltà 
di trovare con gli USA una 
spi^azlone politica «senza 
grancassa e recandoci diret¬ 
tamente a Washington», n 
ministro francese Chevsson 
si è detto molto scettico in 
proposito e comunque «tnl- 
zianve di legazione non 
debbono parw da noi che 
slamo la parte lesa». Per 1 te¬ 
deschi le motivazioni ameri¬ 
cane sono «troppo mutevoli e 
spesso tnafferrabill*. In con¬ 
clusione il consiglio ha e- 
spresao ulisplaccrc* per la si¬ 
tuazione che si è creata a ae- 

e to delle misure USA, ba 
tsUto sulla Importanaa di 
rtstabUiie relazioni normali 
aottolincando la disponibili¬ 
tà europea a proseguire con¬ 
tatti In proporlo. 

Arturo itrioR 
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Marilyn Monroe 


Marilyn fu 
uccisa dallo 
psichiatra? 


VALENCIA — Ancora *nuo- 
vc< rivelazioni sulla morte di 
Marilyn Monroe. Ormai è una 
vera mania che rasenta, pur* 
troppo, lo sciacallaggio mora* 
le. Stavolta, la notizia viene da 
una donna spagnola che, in* 
tervistata da un giornale di 
Valencia, afferma che l'attrice 
fu uccisa con un'iniezione del 
suo stesso psichiatra e aggiun* 
ge di aver assistito al* 
r*assassinio>. La donna, Ève* 
lyn Reich, andò nel 1962 negli 
Stati Uniti con l'unico scopo di 


conoscere l'attrice, allora all'a¬ 
pice della notorietà. Una volta 
giunta a Los Angeles ella riu* 
sci a essere ammessa nella ca* 
sa di Marilyn. Ecco comunque 
la ricostruzione della morte 
secondo le dichiarazioni rila* 
sciate alla stampa: «Quand'e* 
ro a casa sua fecero irruzione 
quattro persone che ci balza* 
rono addosso. Due si occuparo¬ 
no dell'attrice e gli altri due 
mi presero e mi legarono. Più 
tarai, riconobbi “uomo che 
' praticò un'iniezione, all'altez¬ 
za del cuore, all'attrice: era il 
suo psichiatra Ralph Gre^ 
son*. iVIitomania o realtà? E 
difficile rispondere, in ogni ca¬ 
so la donna ha detto di essere 
stata minacciata numerose 
volte e di essere stata anche 
picchiata. «Per questo — ha 
concluso — ho deciso di venire 
a vivere qui in Spagna». 


Assegnati a Napoli 
i premi dei 
critici teatrali 


NAPOLI — Sono stati consegnati ieri sera a 
Napoli i premi dell'Associazione nazionale dei 
critici di teatro assegnati rispettivamente a 
Giorgio Albertazzi, per la sua interpretazione 
dell'«Enrico IV» di Pirandellò; a Eduardo De 
Filippo per il corso di drammaturgia all'Uni¬ 
versità di Roma: al gruppo «Falso movimento» 
per lo spettacolo «Tango glaciale»; al «Palalo- 
go», annuario dello spettacolo; a Mariano Rigit- 
lo per il suo lavoro di recupero dei testi di Raf¬ 
faele Viviani; e Manlio Santanelli autore di «U- 
scita d'emergenza»; all'attore polacco Jcrzy 
Stuhr per la «Piovra», il testo di U’itkieu’icz, rap¬ 
presentato quest'anno a Spoleto. Una segnala¬ 
zione. infine, è toccata al ciclo di trasmissioni 
della Rete 3 dal titolo «Chiave di lettura». 
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Incontro con Andrzej Wa jda 

È a Roma per presentare due regie teatrali 
«Il nostro mondo è pieno di 
piccoli prìncipi che non sanno decidere 

La mìa Polonia 
tra Amleto 
e Jaruzelskì 

ROMA — «La situazione del mio paese è molto difficile, 
drammatica: non vorrei parlarne in pubblico. La mia gen¬ 
te è costretta al silenzio ed lo preferisco rispettare fino In 
fondo quel silenzio ingiusto. Eppol l film che ho fatto. In 
qualche modo rappresentano la speranza che fosse possi¬ 
bile evitare in Polonia quello che è avvenuto dopo il 13 
dicembre del 1981. Quegli avvenimenti rappresentano an¬ 
che una mia sconfitta personale. Ma non la sconfitta della 
speranza per la libertà». 

Andrzej Wajda se ne sta seduto in fondo al tavolone della 
Sala Bandiere del Campidoglio. La faccia è perennemente 
triste, corrucciato, gli occhi rivolti verso il basso; e quel 
vestito celeste stretto stretto che porta addosso sembra 
potenziare l'immagine un po' ripiegata della sua figura. 

Dopo gli abbracci, le strette di mano, l flash e I saluti, 

Wajda ha fatto leggere la sua dichiarazione rilasciata a 
Parigi nel mesi scorsi, e oggi («purtroppo») ancora valida. 

•Non chiedetemi nulla della Polonia, risponderò volentieri 
a tutte le domande che mi vorrete fare sul mio teatro, su 
Shakespeare, su Dostolevskl, su Amieto...». 

E allora parliamo di teatro. L'«Amlcto» shakespeariano 
che presenterà da questa sera aU'Argcntina è lo stesso alle¬ 
stito a Cracovia con Io Stary Tcatr qualche giorno prima di 
quel «celebre» 13 dicembre? 

La compagnia, gli attori, sono gli stessi, ma lo spettacolo , 
nel complesso è differente. In Polonia presentammo il te¬ 
sto integrale, qui taglieremo alcune scene, alcuni perso¬ 
naggi secondari. Inoltre il protagonista Jerzy Stuhr che 
conosce la vostra lingua reciterà l monologhi in italiano. E 
questo è un fatto Importante, cl servirà per rendere più 





«Betulia» è 
un compitino. 
Ma dì Mozart 


MILANO — Aveva soltanto 
quindici anni Mozart quando 
scrisse, nel 1771, questa «Be¬ 
tulia liberata» che l'Autunno 
comasco e la Fenice di Vene¬ 
zia han prodotto assieme. U- 
n’età in cui i ragazzi normali 
siedono tra i banchi. Il giova¬ 


nissimo Wolfango Amedeo 
era invece già arrivato al nu¬ 
mero 118 del suo catalogo di 
musicista; e già riceveva ordi¬ 
nazioni da Vienna, da Milano 
(dove l’anno precedente ave¬ 
va affrontato la scena lirica 
col «Mitridate») e da altre cit- 



Un ritratto di Mozart 


tà. Tra le tante commissioni 
vi è anche la «Betulia» per un 

{ gentiluomo padovano cui il 
avoro fu consegnato — pare 
— nel successivo 1772^ quan¬ 
do il compositore, assieme al 
padre, tornò in Italia per l’e¬ 
secuzione di un’altra opera 
sua. il «Lucio Siila». 

Nel fiume delle febbrili at¬ 
tività la «Betulia» finisce per 
scomparire. _Non sappiamo 
neppure se sia stata mai ese¬ 
guita. L’autore se ne ricordò 
soltanto una dozzina d’anni 
dopo, quando pensò di riuti¬ 
lizzarne qualche aria in un aL 
tro lavoretto d’occasione. E 
facile trovare questi fatti ne¬ 
gli studi dedicati al salisbur- 
ghese. Ma l’ascolto diretto, 
grazie alla felice iniziativa co¬ 
masco-veneta, ci rivela qual¬ 
cosa di più: la sbalorditiva ra¬ 
pidità con cui il giovane Mo¬ 
zart supera se stesso. Nella 


«Betulia» è ancora un allievo, 
m^ià il maestro è alle porte. 

El’apprendistache accetta 
il sentenzioso testo del Meta- 
stasio (già vecchio di una 

3 uarantina d’anni, si badi) 
ove la vicenda della biblica 
Giuditta che seduce e am¬ 
mazza nel sonno l’assiro olo- 
feme è diluita in una poesia 
leziosa e pedante. Ma è un 
apprendista di genio, che si 
diverte a prendere le vecchie 
formule per provarle, gettar¬ 
le o trasformarle. 

Il risultato è un affascinan¬ 
te compito in classe scritto 
un po’ alla svelta, ma con una 
mano già straordinariamente 
sicura e con una profetica a- 
bilità nel cogliere gli aspetti 
drammatici dei logoro testo 
metastasiano. Appena la si¬ 
tuazione offre il destro, Mo¬ 
zart ci fa intuire quale com¬ 
positore d’opera stia matu- 


corretto il rapporto fra il personaggio e 11 pubblico roma¬ 
no. E Inoltre ogni spettatore ha il diritto di estrarre la 
figura, il profilo psicologico di Amleto dal resto della vi¬ 
cenda. 

Qui da noi, con la collaborazione del Teatro di Roma e del 
Comune, lei presenta, oltre all’«.Amlcto» anche «Nastasja 
Filipowna» dall’.Idiota» di Dostoiewski. Qual è il suo rap¬ 
porto con questi due autori? 

Con Dostoiewski ho un legame che direi di amore-odio: 
ogni volta che finisco di rappresentarlo, mi giuro di non 
farlo più, eppure sono quasi certo che nelle prossime sta¬ 
gioni con Jerzy Stuhr metteremo In scena «Delitto e casti¬ 
go». Shakespeare, Invece, è il poeta della maturità: lo si 
scopre invecchiando, quando si cercano 1 personaggi più 
estremi attraverso 1 quali dire le cose piu violente, più 
importanti e profonde. 

E quali sono le idee violente, importanti c profonde e- 
spresse dal suo Amleto? 

Amleto Incarna una situazione di «scelta»: la sua storia è 
quella di un principe che deve decidersi se uccidere o non 
uccidere. E questa necessità di schierarsi di fronte ad ogni 
situazione è uno dei problemi della nostra società. Di que¬ 
sta nostra società che ogni giorno attraverso i mass-media 
ci mette di fronte a questioni enormi. Tutti dobbiamo deci¬ 
dere se stare dalla parte dei terroristi o dalla parte delle 
forze dell’ordine; tutti dobbiamo scegliere In gran fretta, 
per fare un altro esemplo, se appoggiare la causa del pale¬ 
stinesi o quella degli israeliani. E così Amieto — al di là 
della convenzione teatrale, del re, della regina, della Dani¬ 
marca — spiega che è facile uccidere, ma è molto più 
difficile decidere. 

Ma secondo lei in questo momento è necessario schierarsi, 
oppure si può rimanere legati al dubbio? 

Tutti dobbiamo scegliere, naturalmente, però rimania¬ 
mo sempre ingabbiati nel dubbio. Il dramma di Amieto 
consiste nell'aver trovato una decisione troppo tardi, e mai 
oggi il mondo si presenta tanto ricco di piccoli e grandi 
Amieti. 

Quale rapporto c’è tra il Wajda regista teatrale e il Wajda 
regista cinemotografico? 

In un certo senso non ce n'è nessuno: quando decido di 
fare una regìa teatrale dimentico di aver avuto a che fare 
con il cinema nella mia vita artistica. £d è così anche nella 
situazione opposta, però sono convinto che il mio teatro 
sia molto piu vicino all'idea del movimento, dell'immagi¬ 
ne, piuttosto che alla tradizione della parola. 

E dei nostri autori teatrali che cosa ne pensa: le è mai 
venuto in mente di allestire un testo italiano? 

Credo di non essere ancora abbastanza anziano per af- 
fontare gli autori italiani. 

Perché, la nostra drammaturgia è vecchia? 

No. Però è caratterizzata da un umorismo che non può 
essere giovanile. E un po' come lo sguardo ironico di un 
vecchio che ha perso la speranza. Mentre noi per tanti 
motivi dobbiamo continuare a sperare. 

Nicola Fano 


rondo nei panni dello scolaro. 
Ed ecco la vasta ouverture e 
le we dì Giuditta, divisa tra 
eroismo e timore, ecco i cori 
maestosi, l’orchestra disse¬ 
minata di colorì inediti: tutto 
ciò, insomma, che annuncia il 

f >rossimo rinnovamento del- 
’artista e del secolo. 
Dobbiamo essere grati a 
'coloro che hanno reso possi¬ 
bile l’ascolto di questo lavo¬ 
ro, tanto interessante quanto 
raramente eseguito. E va se¬ 
gnalata, in particolare, l’in- 
telligei^ dì un’iniziativa che 
non si è esaurita in un’unica 
audizione, ma al contrario, 
ha interessato la Fenice di 
Venezia, il Sociale di Como e, 
infine, il Conservatorio di 
Milano dove il ciclo si è con¬ 
cluso con vivo successo. 

Apprezzati interpreti, as¬ 
sieme all’orchestra lombarda 
dei Pomerìggi e al coro della 
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13.00 MARATONA D'ESTATE • Grandi balletti narrativi; Excelsior. Con 
Carla Fracd. Paolo Bcrtotuizi. Anna Ra/zì (3* parte) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 FRESCO FRESCO 

17.0S IL TRIO ORAC - Cartoni animati 

17.50 HAGEN • Telefilm con Chad Everdtt e Arthur Hill (1* parte) 

15.40 PRONTO DOTTORE - Con Federica Rivoli 

1t.10 l’MDOMABILE ANGELICA • Fdm di Bernard Bordane, con Michèle 
Mercier. Robert Hossem. Bruno Dietrich. Pasquale Martino (2* parta) 
1B.4B ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 UGABUE • Con Flavio Buca (2* parìe) 

21.60 LA FABBRICA DELLE STELLE * Il mondo in rosa (1* puntata) 

22.40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


Telefilm: 21.30 all 13* uomo». Film di Coste Gevras, con Jcen-Cfeude 
Briely. Michel Piccoli; 23.20 Video 5 (aolo Lomberdie): 23.25 ePugRetoe; 
23.55 eli dominatore». Film di Guy Green, con Chsriton Heston; «Heteae 
Squadre Cinque Zero». Telefilm. 

Q Rete 4 

8.30 «Ciao Ciao», Cartord animati; 10 Dandn' Oeye. Scenassieto; 10.30 
«Non e'A tempo per remore». Film di M. te to e n . con C. Cdbeti; 12 eie 
squadrai# delle Pecore nere», Talafihii; 13 «L'Uomo regnoe. Cartoni 
animati; 13.30 «Funrty Face». TdefSm; 14 e P en c in* Oayse, Scenesjieto. 
14.50 «Ciò dio si chioma amore». FSm con R. BmiaS; 1B.30 eCieo 
Ciao», Cartoni animati; 18 «L'Uomo r» Bno » , Cartoni animat i; 1B.30 ala 
squadriglia dolio Pecora nere», TaMBm; IS.SOsChorSo'e Angelaa.Tale- 
fihn; 20.30 «Ouincy». TaiafSm; 21.30 IKcuriiio C eeta nio SNonr. Var i et à 
con Franco Brocardi: 22.40 «La citlà dagK enBoB - Furaty Faoaa. ToMBm; 
24 «n cappello a tra punte». Film di M. CameÒM. con Cdoarda o lappino 
De Filippo; 1 «Get Smart». «Ryan». Tet aW m; 2 eVieni a fero lo apio con 
me». Film con A. Dekker. 


Scegli il tuo film 


13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.15 OSE: n. GATTO SELVATICO 
17.00 H. POMERIGGIO 

17.16 SCENE DA UN-AMiaZIA - Telefilm 

17.40 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
18.30 T02 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.50 FIGURE, FIGURE. FIGURE • Revival televisivo senza capo n4 code 

19.45 TQ2 - TELEGIORNALE 

20.40 n. VIAGGIO - Firn di Artatole Utvak. con Yul Brynner. Deborah Kerr. 
Jason Robards p.. Anouii Aimèe 

22.45 APPUNTAMENTO AL «NEMA 

22.50 OMAGGIO A TOSCANINt - <n concerto». Musiche di Rossini. 
Brahma. Wagrtar (1* parte) 

23.4B T02-STANOTTE 


□ Italia 1 


D Rete 3 


1B.00 TG3 

19.18 TV3 REGIONI - Intervallo con: Primati obmpo 
18.50 ROCKONCERTO - «Enc Burdon Band» 

2ai0 OSE: LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI 

20.40 R CONCERTO DEL MARTEDÌ - X Concorso piantsTico nerànale. 

Murò Clementi - Kewai (Saggio finale) 

21.60 TG3 - Intervallo con: Primati olimpici 

22.16 LA MIA BRILLANTE CARRIERA • Film di Git Armstrong, con Judy 
Davis, Ssm NeiD, Wendy Hught, Robert Grubb 


D Canale 5 


8.80 Cartoni animati: eAspettendo il demonia. SceneoQiote; effon sei 
•noi 01010 eoe) beRa». Film di Wimem A. Seiter. con Rite H eyvéer m , Fred 
Aotoiro; oTIio Pocter o e. Sconoggiato: e M eudee. T oIsRbn; eB proruo è 
o orvHo». Quia: eCendy Cendy», Cartoni animati; 13.40 eAapoflondo R 
demoni». Sconoggiato: 14 eSentieri», Sconeggioto; 15 eOoNoao, Tolo- 
Rbn; 18 oTho Doctore», Sconoggiato; 10.30 aMsu4»», Ta lefB m; 17 
o C oRdy C ondy-Wocolodcnno-Qotrirdton- M onoohIcla.Corfonlonlino. 
R; 18.30 eHoaaord». Tolenim; 19.30 eR ritorno d) Simon Templor». 


10.30 «General Hospttel», Telefilm; 11.15 ePohmr e di etoRe», TeMRm; 
12 «Vite da strega». Telefilm; 12.30 Ar rh mno i euporbey*. Carford 
animsti: 13 Notixierio; 14 «General Hoopitai». TeiefRm; 14.50 e Pohroro 
di stelle». Telefilm: 15.40 Jerry Lewds Shee»; 18.30 Som. rogozao del 
West; 17 sArrivano i su pe rboys - FamigRe MezR - Mi m i • le rogoaze deRa 
pallavolo». Cartoni animati; 18.30 Rubrica sportiva; 18.30 eSam. ragos- 
zo del West»; 20 eVit» da strega». TeiefRm: 20.30 oLo port a sborrsto». 
Film di David Creane, con Othrer Reod; 22.20 eCannen». TeiefRm; 23.1S 
oTerro nere». Film, con John Weyno. 

G Svìzzera 

18.05 Per i bombirti; 19.20 ai cerronono». Folclore d*ogrdpooeo; 20.18 
Telegiornale; 20.40 On mas con lo aciera Ar m ida 22.40 Orsa Maggiore, 
Tomi a ritratti. 

G Capodistria 

18.30 FRm: 20 Cartoni animatir 20.18 TO - Punto dlneentre; 20.30 eia 
pazienza ha un Rmita... noi tto», FRm di Armando Merendi, con Potar 
MorteR: 22.10 Zeit im Bild • H tempo in immagini. 

G Francia 

13.50 eJuRen». Sceneggiate; 15 «Lo l eg ge n de di Jemee Adamei; 18.80.. 
VarietA; 19.48 R teatro di Bouvard; 20 Te l e g ierneli; 20.40 eR viOffie dei 
darmatia. Firn di Stuart Roeanberf. 


LA MIA BRILLANTE CARfUEKA (Relè 3 ore 22,15) 

Film che ebbe 11 inerito di scgnàlare alla attenzione del 
mondo 11 cinema australiano. La regista Olii Armstrong diri¬ 
ge con maestria e insieme con mano leggera una storia proto- 
femminista. Protagonista una sciittilce che visse la sua «bril¬ 
lante carriera» a cavallo del secolo sfuggendo, o cercando di 
sfuggire, acoodizioaamenti familiari e sociali. Storia, quindi, 
di una emancipazione raccontata con matura ironia e bene 
intenretataOaila ToilUva giovane attrice Judy Davis. 

IL VIAGGIO (Rete 2 ore 283% 

Arìatole Litvak dirige Tal Brynner e Deborah Kerr in un 
film ambientato in Ungheria nel 1956. Un ufficiale sovietico 
innamorato di una donna ungherese ne favorisce la fuga e 
finisce ct^ pagare di peraona. 

IL 13* UOM^Canale 5 óre 2139) 

Costa Gavras è il regista di questa pellicola ambientata in 
Francia durante la guerra. Partigiani liberano un gruppo di , 
dodici prigionieri politici, ma c’è un tredicesimo uomo miste- I Q RADIO 2 

LA PÒRTA SBARRATA (Italia 1 ore 2938) 

Horror inglese ambientato nella salita casa isolata e abitata 
da presenae omicide. Molta paura a buon mercato per i due 
giovani ^osi prota^nisti e n pubblico. 


Fenice (diretto da Aldo Da¬ 
nieli), un gruppo di cantanti 
di eccellente formazione. 'IVa 
essi primeggia Margherita 
Zimmermann che ha dato la 
sua voce calda e intensa alla 
protagonista, e ficcano il 
barìtono Orazio Mori e il te¬ 
nore Yamaji Yoshihisa, stili¬ 
sticamente e vocalmente in¬ 
cisivi, Susanna Rigacci e Ro¬ 
sanna Didone. (A Como si è 
fatto apprezzare Mario Bolo¬ 
gnesi). Sul podio Arnold O- 
stmann ha ben guidato l’assi¬ 
stente sforzandosi di indivi¬ 
duare il «nuovo» Mozart so¬ 
prattutto nel lirismo e nelle 
sfumature orchestrali, ha la¬ 
sciato talora in ombra l’a¬ 
spetto eroico, ma ha evitato, 
in compe.nso, quelle rirìdità 
che aduggiano sovente le ese¬ 
cuzioni settècentesche. Non è 
poco. 

: Rubens Tedeschi 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 19. 23; 
GAI Flash. 10. 12. 14. 17; 

6.02-7.15-8.40 Le combinaiione 
musicale: 8.30 Eìfcola del GB 1; 9.02 
Rado anghe noi; 11 Musica, musica: 
11.34 Per chi suona la campana; 
12.03 Tono subito; 13.15 Master; 
14.23 Via Asiago Tenda replay: 16 II 
p i ginone estate; 17.30 Master under 
18:18.05 Camminando sopra i Pen¬ 
te; 18.38 M-jsica per banda; 19.15 
Cara mueica; 19.30 Radiouno iazz 
'82; 20 Piccola storia deS'avanspet- 
tacolo: «Gf autori»: 20.43 Pagine di- 
metnicatadeaa musica itabana: 21 La 
radei dsle speranza; 21.29 Vieni a- 
vantè cretino; 21.55 Cronaca di un 
iMRto; 22.22 Autoratfo flash; 22.27 
AuCMkm; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.03 La telefonata. 


». Foldora tf*ogrR pu 
Armida 22.40 Orsa 


G Montecarlo 


14.30 «La offiniià aiattfva». te ewaggiate (1* pamela): 18.40 eR pianala 
doRa a ci wanla». TetefRm; 1t.30 oR fantaatic o mertde di Paul», Canoni 
anlmoti; 17 eFHppar». Talaf R m; 18.30 eBoRa di aapono». Telar ornante 
18* puntata): 20 eOaerga a MRdrad». Talaf R m; 20.30 eAnnata ’47e, 
FRm; 21.45 «I demoni». Sceneggiato (uMma puntata). 


Rete 2: Arturo 
Toscanini «live» 

Toocanini in concerto. Per la 
seconda puntato dell’omaggio 
televisivo a) grande direttore 
d’orcbcatra la Rete due ha in 
prturosiiDR queatR seni (ore 
Z2.50) una aerìe di fihnati me¬ 
diti girati R New YocL fra il 
1948e il 1952. FÌotella Mariani, 
ha acatto la sinfonia del C«- 
gfielmoTeU di Roerìni, la Dan¬ 
zo ungherese n. f di Brahaa a 
di Wagner la «Cavalcau della 
Walchirie» e «Preludio e laorte 
di botta». Lr trumÌMÌone, in 
cui vedremo Toecanini dirìgere 
rOrchestFR Sinfonica oellR 
NBC, è coandetata da intervi¬ 
ste. I brani filmati fanno parte 
di una serie di documenti rin¬ 
venuti, per caso, in uno scanti* 
nato defìa NBC a New York. 


Rete 4: pensioni 
j|l C^tanzo show 

Interviste m sorpresa questo 
sera su Rate 4 (ore 21.30) con 
Mourìzio Cosfonzo show. Aiu* 
foto do Franco Brocardi che 
fornirà al pianoforte la colonna 
sonora della traomiasione, Co¬ 
stanzo cercherà di far capire ai 
takapettotori come funziona (o 
meglio come non funziona tan¬ 
to bene) l’istituto che gaMjsca 
b pensioni di 13 milioai di iu- 
lianL A questo scopo ièterro- 
gherà Ruggero Ravenna, presi- 
denta deU'INPS. Altri da^; 
delb trasmissione saranno il : 
comico Diego Abatantuono e il ^ 
profeasor Aldo Carotcnuto, psi¬ 
canalista di fama che risponde¬ 
rà alle domande suU'Amore. 


GIORNAU RADIO: 6.05,6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30, 16.30, 17.30. 

18.30. 22.30: 6-06, 6.35. 7.05. 81 
giomi; 9 «Missione confidenziale» di 
G. G r ee n e. (al termine: «Contrasti 
mueicM»): 9.32 Le luna nuova alTan¬ 
tica Hafiana; 10 Specieie GR2 spon; 
11.32 è tanto che cammino nana 
none; 11.58 La mìHe canzoni; 
12.10-10-14 Tfsamlsaioni ra^onaiì: 
12.48 78 ma non R dRnoarano; 
13.41 Sound aacli: 15 Controra; 
15.30 GR2 acanomiA 15.42 «n ri- 
aoa; 16 32 Si^wra a signori, buona 
aatsial.' 19.50-22.50 Spiaah: 20.40 
a Amiaiea di Shd m ps ar ». 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.45. 20.45; 6 
Ouatitfsna Radiotra; 

8.95-8.30-10.45 II concarto del 
menino; 7.30 Prima pagata; 10 Noi. 
voi. tare donna: 11.55 Pomeriggio 
musicsli; 15.30 Un certo decorso 
se m a; 17 Canti popolari ifEiropa; 
17.30 Spaziova; 21 Raaaagna data 
rivitta; 21.10 Appuntamenti con lo 
sctanza; 21.40 Muiio Ctamanti; 
22.05 Fatti, documenti, parsone; 
23.45 n racconto di mananotta. 
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Carlo Sartori, sulla TV, 
ci porta da stasera nella 
«Fabbrica delle stelle» per spiare 
l’«affare» di nome successo 

La diva 

e ì suoi 
padroni 


Brooke Shieids, gli occhi 
velati dalla sensualità, spet¬ 
tinata. con arte, abbandona¬ 
ta con arte, abbandonata 
senza ritegno sul letto di ra¬ 
gazzina, imposta le labbra a 
cuore e... «Quel ragazzo era 
proprio II mio tipo — raccon¬ 
ta —, Il tipo del duro. Flnal- 
jnea^ ho preso II coraggio a 
due.mapl e sono andata a 
dirgli: “Clao’\ Lui mi guar¬ 
da, tira fuori una sigaretta. 
Oh, no: anche lui. MI sono 
cascate le braccia, me ne so¬ 
no andata». Dicono che qual¬ 
cuno se la beve. È la pubbli¬ 
cità contro 11 fumo che l’a¬ 
cerbo simbolo del sesso ha 
accettato di fare, spinta da 
mammà (che aveva da farsi 
perdonare un servizio foto¬ 
grafico sexy, commissionato 
per Brooke quando aveva 
appena dieci anni). Ma non 
c’è niente da fare, la piccola 
•star» è più convincente 
quando — sempre come mo¬ 
della pubblicitaria — escla¬ 
ma divertita: «Cosa c'è tra t 
miei Jeans e me? Nulla!». 

B cosa c'è tra l’Improbabi¬ 
le mamma-bambina di «La¬ 
guna blu», che ha prestato II 
suo volto anche a una nuova 
generazione di bambole 
(proprio quelle di plastica, 
non solo quelle da dlkcoteca, 
•truccatealla Brooke»), e J.R. 
11 cattivone di •Dallas»? O tra 
lei e Andy Warhol, ex-dio 
della pop art? La risposta 
non è difficile: sono tutti pro¬ 
dotti della «fabbrica delle 
stelle». Fd accanto a loro c’è 
l’Intramontabile mito di Mà- 
rllyn (uno del prodotti me¬ 
glio riusciti, che si vende 
sempre forte), c’è Annie, neo¬ 
nata orfanella di Hollywood 
In arrivo In tutti i formati e 
su tutti i mercati (dal cinema 
alla bancarella), c’è II sarto 
Valentino, Perry Mason (e 
non Raymond Burr), Fonzie 
(e non Henry Wlnkler). C’è II 
successo Inventato a tavoli¬ 
no, in tutte le sue forme con¬ 
suete e no. 

La grande macchina è sta¬ 
ta smontata da un’équipe te¬ 
levisiva dalle idee chiare, 
coordinata da Carlo Sartori, 
che ha preparato per la Rete 
I quattro servizi vacillanti 
tra l’Inchiesta e la curiosità 
(da stasera con Inizio alle ore 
21,50). H materiale è brillan¬ 
te, le Interviste aiutano ad 
entrare con astuzia e malizia 
dietro I neon che danno luce 
alle stelle: da Elvis Presley a 
Bette Davis, da Francesca 
Berlini, attrice del muto, alla 


giovanissima Marie! Hemin¬ 
gway che sta ancora dando 
gli ultimi ritocchi al suo per¬ 
sonaggio. Perchè II divismo 
— è chiaro — non è mal mor¬ 
to: piume di struzzo e boa 
hanno lasciato li mercato al¬ 
le economiche •T-shlrt» 
(•magliette scollate»: la ma¬ 
gica parola significa solo 
questo) con stampato li volto 
del nuovo mito. È la «fabbri¬ 
ca delle stelle» continua a 
produrre, con ritmo Impazzi¬ 
to. 

Cosa va forte? La ricchez¬ 
za, la bellezza, U •Jet-set». In¬ 
gredienti vecchi. Successo 
nuovo. Lo provano •Dyna- 
sty» la megaproduzione del 
telefilm che ha oscurato in 
America II successo di •Dal¬ 
las» e che è da poco approda¬ 
to sulle Reti Italiane. Lo assi¬ 
cura Judith Krantz, autrice 
di due romanzi costruiti su 
Beverly-HÌIIs (la strada-ve¬ 
trina della •Jet society») che 
hanno avuto un successo 
clamoroso e subito trasfor¬ 
mati In prodotti televisivi 
(•Scrupoli» è arrivato anche 
In Italia sotto forma di tele¬ 
film dai titolo •Una ragazza 
americana»). La scrittrice of¬ 
fre anche la sua magica ri¬ 
cetta: «La bellezza, la ric¬ 
chezza, I cibi più prelibati, 
tutte cose del Jet-set' ma oc¬ 
corre poi dare anche un cer¬ 
vello e un lavoro ai perso¬ 
naggi. Cosa che nel Jet-set 
non succede». 

Su carta patinata, nei fo¬ 
togrammi cinematografici, 
sul manifesti, alla TV, I mille 
volti dell’industria del suc¬ 
cesso reclamizzano se stessi. 
Ecco Farrah Faweett, Inde¬ 
cisa se attrarre Io spettatore 
sul suo sorriso o sullo sham¬ 
poo che le hanno detto di 
presentare. Ha due prodotU 
da vendere contemporanea¬ 
mente, una situazione Imba¬ 
razzante. E Andy. Warhol, In¬ 
vitato d’obbligo a tutti I par¬ 
ty che contano, vende la sua 
Immagine medesima dopo a- 
ver venduto le foto scattate 
al personaggi del momento. 

E propno di Warhol, co¬ 
munque. la predizione quasi 
evangelica su cui stanno ri¬ 
flettendo I •padroni. delle 
stelle»; •Verrà un’epoca in 
cui tutti saranno famosi per 
un quarto d’ora». Ma Carlo 
Sartori, dopo aver Indagato 
tra gli Ingranaggi della mac¬ 
china che crea divi, rivela 
oluttosto la sua Inquietudi¬ 
ne. 

Silvia Garambois 


In un libro inedito due romanzi brevi rimasti 
«chiusi qua nel mio cassetto e molto autobio¬ 
grafìa»: un documento tenero e impietoso 
della giovinezza di Pasolini. 


Pier Paolo Pasolini 

Amado mio 


208 pagine, 10.000 lire 

Garzanti 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


La manifestazione nazionale di solidarietà a fìanco del popolo palestinese 


li latitante dei NAR arrestato a Lavinio 



La città contro lo sterminio 

L’appuntamento alle ore 17 in piazza della Repubblica; di qui il corteo che raggiungerà piazza Santi Apostoli - Una mobilitazione 
che non conosce soste: domenica una grande folla al comizio di Ingrao a Villa Gordiani, ieri corteo dei giorani e degli studenti per le 
vie del centro - Volantinaggi in tutti i quartieri - Il consiglio comunale parteciperà all’incontro indetto dai sindacati unitari 


Una manifestaiione di centinaia di giovani, di studenti, volan¬ 
tinaggi in tutti i quartieri, assemblee nella fabbriche: la città, 
dopo la prima forte risposta di domenica al Festival di Villa 
Gordiani, sta dando continuità aiia mobiiitazione per la pece in 
Libano. Dopo le giornata intense di ieri e l'altro ieri, oggi un 
nuovo importante appuntamento: la manifestazione nazionale 
dei sindacati. 

li concentramento à previsto per le 17 e piazza della Repubbli¬ 
ca. da dove si muoverà un corteo che raggiungerà Santi Aposto¬ 
li. Qui prenderanno la parola il sindaco Votare, il segretario della 
confederazione Camiti, e il responsabile dell'OLP a Roma. No¬ 
mar Hamniad. 

Alla cronaca della giornata di ieri, abbiamo già accennato. 
Nella mattinata, gli studenti — chiamati allo adopero da un 
vastissimo arco di forze politiche giovanili dalla FOCI al POUP, 
della FGSI al Movimento federativo democratico — hanno dato 
vita a una combattiva manifestazione. Si sono corrcentrati all'E¬ 
sedra e da qui scandendo slogan contro la politica imperialistica 
di Begin e Sharon. hanno raggiunto il Pantheon. La manifestazio¬ 
ne. dopo un breve comizio si à scioita. 

Difficile dar conto di tutte le altre iniziative che si sono svolte 
e delle prese di posizione. Una manifestazione. — centinaia di 
persone — si à svolte a piazza Colonna, indetta dal PDUP. per 
sollecitare la rottura dai rapporti diplomatici con Israele. Dal 
canto suo il Comune ha deciso che il consiglio, convocato per 
oggi, dopo un intervento del sindaco sarà sospeso e una delega¬ 
zione dal Campidoglio parteciperà alla manifestazione sindacale. 
Sdegno, esecrazione e impegno alla mobilitazione sono stati 
espressi anche dal presidente della Provincia. Lovari. 



La voglia 
di lottare 
di quei diecimila 


Domenica, a Villa Ocrdla- 
ni: c’è davvero tanta gente al 
FesUval delVUnità. Diecimi¬ 
la, forse anche quindicimila 
fra compagni, cittadini, gio¬ 
vani. Passeggiano fra nume¬ 
rosi e vivaci stand allestiti 
nell’ampio parco di via Pre- 
nestlna. E quesi tutti aspet¬ 
tano un Incontro Importan¬ 
te, quello del comizio conclu¬ 
sivo con II compagno Pietro 
Ingrao. Televisione, giornali, 
radio, hanno già diffuso le 
agghiaccianti Immagini del¬ 
la strage del palestinesi mas¬ 
sacrati dalle raffiche di mi¬ 
tra del mercenari di Haddad 
nel campi profughi di Beirut. 
Ed è anche e soprattutto per 
discutere di questo che la fol¬ 
la si accalca sotto II palco. 
Sul volti rabbia, sdegno, una 
voglia di comunicare la pro¬ 
pria Indignazione per lo ster¬ 
minio di quelle donne, del 
bambani, di vecchi e uomini 
Inermi. 

Arriva un gruppo di giova¬ 
ni palestinesi che Innalza 
uno striscione dalla scritta 
nera: •!! nostro massacro è 
una macchia scura nella co¬ 
scienza del mondo civile». In¬ 


tono a loro la solidarietà del¬ 
l’Intera platea, una platea 
che nel giro di pochi minuti 
si è triplicata. 

L’intenso vocìo improvvi¬ 
samente si placa c uno scro¬ 
sciante applauso accoglie I’ 
Ingresso sul palco del com¬ 
pagno Ingrao, di Walld Gha- 
zal, responsabile dell’Infor¬ 
mazione dell’OLP In Italia, e 
di Fabrizia Baduel Glorioso, 
deputato comunista al Par¬ 
lamento europeo. •Ringrazio 
l comunisti Italiani per l’ap¬ 
poggio che da sempre danno 
al popolo palestinese». Con 
queste parole. Il volto tiralo, 
segnato dal dolore e dalla 
rabbia, GhazaI Inizia II suo 
discorso rivolgendosi ad una 
platea attenta e solidale. «L* 
attacco degli Israeliani al 
campi profughi di Beirut è 
stato un atto da codardi, per¬ 
ché hanno aspettato che le 
truppe palestinesi se ne fos¬ 
sero andate per massacrare 
donne, uomini, vecchi, bam¬ 
bini. CIÒ che hanno fatto è 
una offesa alla dignità di 
tutti. Noi chiediamo il rispet¬ 
to degli Impegni presi, ma 
soprattutto chiediamo, sor¬ 


retti dalla forza della ragio¬ 
ne, la pace, perché soltanto 
con la pace saranno garanti¬ 
ti I nostri diritti». 

Il parco trabocca di gente 
ma anche per coloro che non 
hanno trovato posto sotto al 
palco una rete di amplifi¬ 
catori dà la possibilità di se¬ 
guire la manifestazione da 
qualsiasi punto della Villa. 
Dopo Fabrizia Baduel-Glo- 
rioso, prende la parola Pietro 
Ingrao. tSlamo qui con l’ani¬ 
mo ancora pervaso dall’orro¬ 
re, dallo sdegno, dal racca¬ 
priccio per le notizie che ab¬ 
biamo appreso. Ma questo 
non cl basta. Siamo qui per 
capire, per discutere di quel¬ 
lo che possiamo fare, di come 
lottare per dare una risposta 


a ciò che è accaduto In Liba¬ 
no». 

Nel parco è sceso II silen¬ 
zio, le parole di Ingrao rievo¬ 
cano l’angoscia del massa¬ 
cro. Sullo sfondo qualche 
cartello: •Fermate l’olocau¬ 
sto», •!! silenzio è complice». 
II compagno Ingrao prose¬ 
gue nel suo discorso: «Se c’è 
qualcosa che oggi non mi pa¬ 
re sufficiente e l’atteggia¬ 
mento di chi si accontenta 
solo di deplorare. No, noi ab¬ 
biamo l’assillo di vedere ciò 
che possiamo fare subito, 
ora, qui. Meno che mal In 
queste occasioni può bastare 
la deplorazione, occorrono 
risposte reali». 

Cod Ingrao chiama In 
causa li governo Italiano e la 


mancanza di una risposta 
tempestiva, di un’iniziativa 
concreta di Spadolini, al 
drammatici fatti del Libano. 
•Una risposta c’è — ha detto 
Ingrao — chiara. Immedia¬ 
ta: rompere le relazioni con 
Io Stato di Israele come 11 
PCI ha chiesto. E, ancora, 
che II governo Italiano non si 
limiti ad accogliere Arafat, 
ma riconosca Immediata¬ 
mente l'OLP». 

Lunghi applausi sottoli¬ 
neano le parole del compa¬ 
gno Ingrao e In particolare 
quando ricorda che II popolo 
palestinese ritrova nell’OLP 
la sua bandiera, si riconosce 
come nazione, come popolo 
che lotta per la propria liber¬ 
tà. Così come per gli Italiani 
Uberi che si organizzarono 
nella grande battaglia della 
Resistenza. 

•Non possiamo lasciare 
che divampi l’Incendio atro¬ 
ce della guerra — ha conclu¬ 
so Ingrao^ è In gioco un no¬ 
do cruciale per II Mediterra¬ 
neo. QueUo che è accaduto è 
peggio di ciò che accadde a 


Marzabotto. Genocidio, que¬ 
sta è la tremenda parola che 
slamo costretti a pronuncia¬ 
re. Roma deve far sentire la 
sua voce, una voce di pace, 
così necessaria In questo mo¬ 
mento. Pensiamo anche ad 
altre Iniziative, a delle gior¬ 
nate di studio, di Incontro. 
Ritroviamoci qui tra 15-20 
giorni, per dimostrare che Io 
sdegno di oggi non è stato 1- 
nutlle». 

Le ultime parole di Ingrao 
vengono accolte da un lun¬ 
go, lunghissimo applauso 
che riecheggia per l’intera a- 
rea della festa. La gente è 
commossa, per molti l’ur¬ 
genza di capire e Io sgomen¬ 
to hanno trovato uno sfogo. 
Dalle parole del compagno 
Ingrao è scaturito II deside¬ 
rio di senUrsI protagonisti di 
un’altra grande battaglia di 
libertà. 

Liliana Rosi 


NELLA FOTO: la manifestazio¬ 
ne di domenica a Villa Gordia¬ 
ni 


Insieme al killer 
si nascondeva anche 
^«ideologo» nero 

Enrico Tomaselii catturato con Walter Sordi - Entrò di sfuggita 
nell’inchiesta su Terza Posizione - I legami internazionali 


Dopo giorni di silenzio 
stampa, sono usciti I nomi 
degli altri fascisti arrestati 
venerdì Insieme al killer del 
NAR Walter Sordi. Sono Ste¬ 
fano Comune, ventenne, fi¬ 
glio del proprietario della vil¬ 
la dov’era ospitato il terrori¬ 
sta superlatitante, ed Enrico 
Tomaselii, 29 anni, figura di 
primo plano del disciolto 
gruppo di Terza Posizione, 
rimasto però sempre nell’ 
ombra in tutte le inchieste 
giudiziarie. All’appello man¬ 
cherebbe una donna, della 
quale non si sa ancora nulla. 

Si ha cosi un quadro — 
seppur parziale — di questo 
ultimo blitz contro la destra 
terrorista che sta organiz¬ 
zandosi ormai a livello inter¬ 
nazionale. Walter Sordi, in¬ 
fatti, è stato arrestato dai ca- 
rablnlel In seguito ad una ra¬ 
pina compiuU a Parigi 1115 
settembre da un gruppo di 
terroristi neri italiani. Il «col¬ 
po» falli, e la polizia francese 
riuscì a ferire e catturare un 
altro superlatltante, Stefano 
Procoplo. Probabilmente è 
stato lui a permettere di risa¬ 
lire fino a Sordi. Di fatto, 
l’«asse Roma-Parigi» che da 
tempo vede «incanalati» soldi 
e killer del terrorismo fasci¬ 
sta, sta cominciando a pren¬ 
dere forma. 

Ma c’è da aggiungere che 
Eiulco Tbmaselu, considera¬ 
to un «ideologo», si era spo¬ 
stato anche fino a Londra, 
con un gruppo di ex dirigenti 
di Terza Posizione. Proprio 
nella capitale londinese ven¬ 
ne infatti fermato e subito ri¬ 
lasciato. insieme con Anto¬ 
nio Flore, capo di TP, fuggito 
con i miliardi delle rapine 
compiute in Italia, Stefano 
Tlraboschi, Rita Marinella, 
Marcello De Angelis. 

Non è un caso quindi che 

S uesto personaggio, sempre 
tetro le quinte dell’eversio¬ 
ne nera, sia stato trovato nel¬ 
la villa insieme a Walter Sor¬ 
di. 

I carabinieri sostengono di 
essere arrivati all’indirizzo 
preciso della villa-covo gra¬ 
zie ad una «Golf» con targa 


risii della destra francese, 
«Action dlrccte», un articolo 
di Clemente Grozianl e deci¬ 
ne di opuscoli. Mentre I cara¬ 
binieri completavano il blitz 
nella villa di Lavinio, ali’Eur 
veniva ammanettato Stefa¬ 
no Comune, figlio del pro¬ 
prietario, noto simpatizzante 
di destro, ma mal entrato 
nelle inchieste sull’eversio¬ 
ne. E una delle figure carat¬ 
teristiche di questa nuova 
destra. Giovanissimo, figlio 
di «buona famiglia», imbotti¬ 
to di approssimative nozioni 
sul culto della forza c dcH’in- 
divlduo, ha accettato, come 
molti altri suol coetanei, di 
aiutare il gruppo del «san¬ 
guinari», entrando in un giro 
più grande di lui. Sono deci¬ 
ne gli arresti di questi ultimi 
mesi, tra le file dei «fiancheg¬ 
giatori», pronti a trovare au¬ 
to per attentati, e covi per i 
killer. 

Ben più importante è inve¬ 
ce il ruolo di Tomaselii. Pa¬ 
lermitano. da molti anni nel 
«giro» della destra, faceva 
parte del gruppo di un suo 
conterraneo, Francesco 
Mangiameli, ammazzato e 
lasciato in un laghetto dell’ 
Eur due anni fa, con l’accusa 
di aver rubato soldi dell’or¬ 
ganizzazione. Il suo nome 
compare tra le richieste di 
rinvio a giudizio, nella requi¬ 
sitoria dei giudici romani su 
Terza Posizione. I magistrati 
ne citano «l’autorevolezza», 
essendo Tomaselii il destina¬ 
tario di alcune interessanti 
lettere, alcune delle quali 
spedite da un «pentito», Ser¬ 
po Latini, e una da France¬ 
sco Ingravallo, capo di Terza 
Posizione nel Veneto. 

Anche la sua presenza a 
Londra nell’Sl, insieme al 
più autorevoli esponenti del¬ 
l’organizzazione neofascista 
Terza Posizione, disegna le 
caratteristiche di un «capo», 
sempre sfugpto alle incrimi¬ 
nazioni più pesanti. Un «pro¬ 
fessorino», lo definiscono i 
carabinieri. 

NELU^FOTO: Enrico Tomasel- 
li 


rubata, notata già da tempo 
nella zona di Lavinio. Se¬ 
guendola — sostengono 1 mi¬ 
litari del gruppo Roma III — 
slamo giunti a Lavinio, in 
via del Belvedere 59. Dopo 
«l’accerchiamento», Toma- 
selli e Sordi avevano ben po¬ 
che vie d’uscita, e si sono ar¬ 
resi dopo una breve ed inuti¬ 
le colluttazione. Durante la 
perquisizione è venuto fuori 
molto materiale, oltre a tre 
pistole e a due barattoli im¬ 
bottiti di tritolo, pà pronti 
per l’uso. 

C’erano 1 soliti documenti 
falàl, passamontagna, tar¬ 
ghe di auto e motociclette, 
un contrassegno dei vigili 
urbani, e pacchi di pubblica¬ 
zioni italiane e straniere. Il 
materiale che più ha incurio¬ 
sito gU inquirenti riguarda 
■un cartegpo con alcuni e- 
tmnenti del movimento in¬ 
dipendentista irlandese IRA. 
Oltre ad alcuni scritti su 
Bobby Sands, c’erano anche 
delle lettere Inviate a mem¬ 
bri dell’IRA, con richieste di 
contatti e scambio di infor¬ 
mazioni. 

. Cerano poi pubblicazioni 
della casa editrice «Ar» di 
Froda, un libro di Luip Valli 
su «Il mito della cremazione 
e la spiritualità della razza a- 
rlana», ciclostilati dei terrò- 



Un pensionato (come Damiano Buffa) vittima dei rapinatori a Casal Bruciato 


Ucciso in casa per una catenina tf oro 

Il delitto ieri pomeriggio in una palazzina di via Facchinetti - Gii assassini hanno portato via l’unico oggetto di valore che l’uomo possedeva 
e pochi soldi dopo averlo legato e imbavagliato - Nel tentativo di chiedere aiuto il tampone gli è sceso in gola e lo ha soffocato 


Sfratti: da Vetere 
gli enti pubblici 

I! sindaco Vetere, assieme all’assessore D’Arcangeli, si è 
incontrato in Campidoglio con i rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni di enti pubblici direttamente o indirettamente in¬ 
teressati al problema della casa. Il sindaco nell’occasione ha 
denunciato l'aggravarsi della «vicenda casa» nella quale si 
sommano alcuni elementi, ciascuno dei quali preoccupante. 
Le inderogabili scadenze per gli sfratti e la sempre crescente 
richiesta di abitazioni o di ricoveri in dormitorio da parte di 
cittadini italiani e stranieri nc sono alcuni aspetti. 

Per questo Tamministrazione sta procedendo con urgenza 
— si informa in un comunicato del Comune — alla realizza¬ 
zione di circa trentaquattromila vani nella zona di Torbella- 
monaca e aU’elaborazione di un piano per due aree da desti¬ 
narsi alle case popoiari. che sarà presentato al più presto al 
consiglio comunale. Ma ciò non può ritenersi sufficiente per 
rispondere alla sempre più incalzante domanda. 

Proprio per questo — si rende noto nel comunicato — il 
sindaco Vetere ha invitato 1 rappresentanti d^li enti ad una 
maggiore collaborazione ponendo precise richieste: la istitu¬ 
zione di un rapporto continuo ed organico con l’ufficio spe¬ 
ciale casa; la tempestività di comunicazione al Comune sulla 
disponibilità di alloggi; e, in coincidenza con la preparazitme 
del secondo piano 167, stabilire un rapporto di coordinamen¬ 
to tra enti ed amministrazione che consenta ad entrambi la 
conoscenza di programmi, progetti ed investimenti. 

Il dibattito é quindi proseguito con gli interventi deU’asses- 
sore Mirella D’Arcangeli e dei rappresentanti dei vari enti. 


Mani, piedi legati e un faz¬ 
zoletto in bocca per rubargli 
l’unico bene che aveva: una 
catenina d’oro. Poi hanno 
frugato nel cassetto e se ne 
sono andati con quattro sol¬ 
di, buuni solo per racimolare 
qualche dose d’eroina. Luigi 
Cudin, 72 anni, pensionato, è 
morto soffocato da quei pez¬ 
zo di stoffa che gli avevano 
messo tra i denti, in un ulti¬ 
mo disperato tentativo di 
farsi sentire, di chiedere aiu¬ 
to. Quando i vicini si sono 
accorti dei gemiti e il portie¬ 
re ha forzato la porta, ormai 
era già tutto finito. L'hanno 
trovato per terra, sul pavi¬ 
mento del minuscolo appar¬ 
tamento dove viveva, riverso 
tra l’ingresso e la stanza da 
letto. Tutto intorno era in or¬ 
dine. Solo sul letto qualche 
indumento rovesciato in 
fretta, alla ricerca affannosa 
di un improbabile tesoro. 

Perché Luigi Cudin, soldi 
davvero non ne doveva avere 
un granché. Poche lire di 
pensione, arrotondate da un 
lavoretto che negli ultimi 
tempi Io teneva impiegato in 
un supermercato. Tutto quL 
E tutto quello che aveva pro¬ 
babilmente lo spendeva per 


vivere. Ieri lo hanno lasciato 
morire, dopo averlo l^ato e 
imbavagliato. Una rapina fi¬ 
nita tragicamente, una delle 
tante, episodi violenti e cru¬ 
deli, che si ripetono quasi o- 
gnl giorno. L’ultimo qualche 
giorno fa: Damiano Buffa, 
anche lui pensionato, stroz¬ 
zato col filo del ferro da stiro 
dal nipote e altri tre compli¬ 
ci. Ieri è toccato ad un altro, 
uno che lasciava sempre a- 
perta la porta di casa perché 
«tanto — diceva — se vengo¬ 
no da me, cascano male». 

E invece ci sono andati. 
Verso le quattro dei pome- 
rlggio qualcuno che conosce¬ 
va bene le sue abitudini è ar¬ 
rivato nel palazzoni della 
«Sara» di via Ciprtano Fac¬ 
chinetti, a Casal Bruciato, ed 
è andato dritto verso la sua 
abitazione al pianterreno. 
Non c’è stato bisogno di suo¬ 
nare, la porta dlngresso era 
come al solito ^Mlancata. 
Gii assassini .una volta en¬ 
trati se la sono chiusa alle 
spalle. 

Poi, quello che è successo, 
si può solo immaginare. Lui¬ 
gi Cudin che viene preso di 
sorpresa, lo ^lavento, le ma¬ 
ni premute sulla bocca per 


non farlo urlare. E i legacci 
intorno al polsi, la striscia di 
lenzuolo alle caviglie, infine 
il tampone in bocca. 

Sotto i suoi occhi terroriz¬ 
zati la scena consueta dei la¬ 
dri che cercano dappertutto, 
in ogni angolo, perfino nelle 
tasche. Che gii chiedono, 
«dove sono? Dicci dove li hai 
nascosti». 

' E alla fine Io strappo secco 
al collo e la catenina scivola 
via. DI nuovo l’uscio che s’a¬ 
pre e che si richiude. Qual¬ 
che passo sul pianerottolo,, 
poi più niente. Luigi Cudin 
resta solo, immobile, paraliz¬ 
zato dalla paura e dalle cor¬ 
de. E allora prova a strillare, 
prova a sputare quel fazzo¬ 
letto che scende sempre più 
giù, nno a togliergli il respi¬ 
ro. 

Passano i minuti, è que¬ 
stione di attimi. La gente si 
affaccia, si è sentito qualco¬ 
sa, forse un lamento, forse 
un tonfo, sordo. Chiamano il 
portiere dello staUle, lui ha 
le chiavi per entrare. E inve¬ 
ce no, bisogna forzare la ser¬ 
ratura. Passa altro tempo, 
alia fine la porta cede. La ca¬ 
sa è un unico locale, strimin¬ 
zito. Il pensionato è lì per ter¬ 


ra morto. 

Poco dopo c’è la polizia che 
sbarra l’ingresso ai curiosi, 
che fa l’inventario degli og¬ 
getti, che cerca le impronte 
digitali sul tavoli, sugli stipi¬ 
ti. Fuori la gente che parla e 
racconta di quel povero vec¬ 
chio ammazzato, che non fa¬ 
ceva male a nessiuio. Era na¬ 
to nel Veneto, forse in un 
paese vicino Udine. Aveva i 
parenti, sì certo, ma viveva¬ 
no tutti lassù. Qui non aveva 
nessuno. C’è chi se Io ricorda 
a S. Lorenzo, dove aveva vis¬ 
suto fino a tredici anni fa e 
dove cl ritornava per rincon¬ 
trare gli amici in qualche 
bar. Cordiale, chiacchierone 
con tutti quelli che conosce¬ 
va, timido quasi scontroso 
con gli altri. Non si rasse¬ 
gnava a non far niente, ave¬ 
va voglia di sentirsi utile e 
allora s’era trovato un lavo¬ 
ro, alla Conad di via Donati, 
1) vicino, a pochi passi da ca¬ 
sa sua. Prima aveva fatto 
mille mestieri, il barista, il 
garzeme, l’operaio. Adesso s’ 
arrangiava come magazzi¬ 
niere e nel negozio faceva un 
po’ di tutto. «Una brava per¬ 
sona — dice la gente — che 
non meritava di morire così, 
ammazzato per niente». 


Sindacati crìtici con la Regione Li derubano e poi tentano 
per la formazione professionale di violentare la ragazza 


Le segreterie regionali CGIL, CISL, UIL 
Scuola del Lazio hanno espressoun giudizio 
estremamente negativo sulla recente delibe¬ 
ra della giunta rionale, relativa alle nuove 
forme di reclutamento nel centri di forma¬ 
zione professionale pubblici e privati, appro¬ 
vata il 5 agosto su iniziativa dell’assessore al 
Lavoro e alla Formazione professionale. 

Tale provvedimento —■ dice un comunica¬ 
to — costituisce un grave arretramento ri¬ 
eletto alla precedente normativa, vanifica le 
peopostedeUe organizzazioni sindacali di ca- 
tegorta che tendevano alla costituzione di 
una graduatoria per le assunzioni che valu¬ 
tasse titoli, anzianità ed eeierienza lavorati¬ 


va. Inoltre lede i diritti dei precari, ripristina 
forme di reclutamento che restituiscono agii 
enti pubblici e privati la più ampia discrezio¬ 
nalità, cancella ogni vincolo alle assunzioni 
che la Regione Lazio si appresta a fare nei 
propri centri di formazione professionale. 

Le segreterie regionali CGIL, CISL, UIL 
Scuola Lazio valutano tuttavia positivamen¬ 
te alcuni risultati raggiunti nel confronto a- 
perto con l’assessore al Lavoro sulla attua¬ 
zione del contratto collettivo nazionale di la¬ 
voro. Inoltre Indicono per il giorno 22 due ore 
di assemblea in tutti I luo^i di lavoro per 
dibattere 1 problemi esistenti e mobilitare la 
cataria per successive azioni di lotta. 


Due giovani fidsnzati sono 
stati aggrediti e rapinati da tre 
banditi armati di pistola e col¬ 
tello che dopo eaaeni fatti con¬ 
segnare i portafogli e qualche 
gioiello hanno tentato anche 
di violentare la ragazza. Le ur¬ 
la dei due li hanno costretti ad 
abbandonare la presa e a fug¬ 
gire. 

È succesM Taltra notte in un 
campo della via Appia Antica 
vicino la tomba di Cecilia Me¬ 
tello. Enzo Cuaìtìeri di 25 anni 
e Antonella Micci di 20, ci era¬ 


no arrivati verso la mezzanot¬ 
te con la loro macchina. L’auto 
si è fermata vicino a un ce^- 
glio quando airimprowiso so¬ 
no sbucati tre individui a volto 
scoperto: uno impugnava una 
pistola, un altro aveva in mano 
un coltello a serramanico. Con 
un colpo s ecc o haniw mandato 
in frantumi il lunòtto ^te¬ 
nore, poi hanno aperto dì scat¬ 
to le p or ti er e . Terrorizzati, i 
giovani sor» stati letteralmen¬ 
te agguantati e sctfsvcnuti 
per terra. Enzo Gualtieri ha 


cercato di divincolarsi ma lo 
hanno colpito alla testa con il 
calcio della pistola. Poi si sono 
avventati su Antonella Micci e 
hanno cominciato a spogliarla. 
L’avrebbero violentata, sotto 
gli occhi del fidanzato, se la 
ragaza non si fosse messa a ur¬ 
lare con tutto il fiato che ave¬ 
va in gola. 

Poco più tardi una pattuglia 
della polizia ha soccorso i due 
giovani accompagnandoli al S. 
EuMnio, dove sono stati giudi¬ 
cati guaribili entrambi in dieci 
giorni. 


Conclusa quella di 
Villa Gordiani, 
con straordinario 
successo di 
partecipazione, 
si apre domani la 
Festa dell’Unità a 
Castel S. Angelo 



Alla Mole Adriana 
per capire 
i mass-media 


Sarà stato lo sgomento per 
le drammatiche notizie che ar¬ 
rivavano da Beirut, sarà stato 
l’interesse per il ditàttito poli¬ 
tico che questa estate non ha 
conosciuto la tradizionale 
«pausa», sarà stato l’ecceziona¬ 
le «cartellone» degli ^ttacoli, 
che non aveva nulla da invi¬ 
diare all’Estate Romana. Fatto 
sta che il Festival dell’Unità di 
Villa Gordiani, concluso do¬ 
menica da Ingrao. ha fatto re¬ 
gistrare un successo di parteci¬ 
pazione che in quelle propor¬ 
zioni era davvero imprevedi¬ 
bile. Insomma molti — è diffi¬ 
cile dire quanti hanno visitato 
gli stand: comunque siamo 
nell’ordine delle centinaia di 
migliaia —, i giovani, i lavora¬ 
tori che hanno seguito dal di¬ 
battito sulla finanza locale al 
recital di Landò Fiorini e che 
hanno trasformato questo fe¬ 
stival in un grande appunta¬ 
mento cittadino. 

Esequestoèil «clima»che si 
respira in città — le decine di 
migliaia alla manifestazione 
contro il genocidio dei palesti¬ 
nesi, il successo di tutte le ini¬ 
ziative decentrate — è facile 
pensare che anche il Festival 
di Castel Sant’Angelo, che si 
apre domani, farà registrare il 
«tutto esaurito*. Le condizioni 
ci sono tutte. La XVn zona del 
partito l'ha preparato con cu¬ 
ra, con entusiasmo. 

Dopo cinque anni di assen¬ 
za, dunque, gli stand del parti¬ 
to comunista tornano net giar¬ 
dini della Mole Adriana. Ri¬ 
spetto alle pasMte edizioni, pe- 
ci sono tante novità. «In¬ 
nanzitutto —dice il compagno 
Degni, responsabile del Pei 
nella circoscrizione — a diffe¬ 
renza di altre feste ci siamo 
sforzati di travare un filo con¬ 
duttore che leghi i dibattiti, gli 
^ttacoli, le discusiìonL In- 
somma questa Festa sarà mo¬ 
no-tematica: ci occuperemo di 
informazione». 

L’argomento non è stato 
scelto a caso. Nella eirèoKrì- 
zione. a viale Mazzini, c'è la 
Rai. E la presenza «fisicaB del- 
l’ente ha fatto d che il partito 


nella zona sviluppasse decine 
di iniziative per denunciare la 
disinformazione, la lottizza¬ 
zione. l’uso che dei mass-me¬ 
dia fanno i potentati economi¬ 
ci. «Certo questa e^rienza 1’ 
abbiamo tenuta presente, 
mentre stendevamo il pro¬ 
gramma — contìnua Degni — 
ma abbiamo voluto fare un 
salto più avanti*. Per farla 
breve alla. Mole Adriana non 
si denuncerà solo la lottizza¬ 
zione della Rai e delle testate, 
non si metterà solo l’accento 
sulle discriminazioni che tutta 
la stampa opera nei confronti 
del movimento operaio. Ci sa¬ 
rà tutto questo, ma soprattutto 
si cercherà di scavare, di ana- 
lizare come i mezzi di comuni¬ 
cazione sono in grado di mani¬ 
polare rorìentamento della 
gente, rame formare l’c^nio- 
ne comune, rame sono capaci 
di cambiare i costumi Non a 
caso il primo dibattito s’intito¬ 
la «Man-media e vita cpjotidia- 
na». Renato Nicolini, Alberto 
Abruzzese, Giovanni Russo, 
giornalisu del K^orriere della 
Sera», Leo Benvenuti, sceneg- 
^tore, Walter Veltroni Ida- 
rio Marenco e Antonio Casci¬ 
no, dirìgente della Rai cer¬ 
cheranno di approfondire la 
dàciBBìone su come sono mu¬ 
tati i comportamenti minuti 
della gente, e come cjuesU sono 
■pilotati» dai mezzi eli comtmi- 
cazione. 

n giorno successivD, giovedì 
23, Gino Galli Franco Bassa- 
nini, Nanny Lai, Vincenzo Vi¬ 
ta e Tito Cortese discuteranno 
sul «Movimento per l'informa¬ 
zione dcmocraticai». Ancora 
venanfi il dibattito sarà tutto 


centrato sull’ente televisivo 
(«Rai tra informazione e tele- 
fìlm») e vi parteciperanno Lu¬ 
ca Pavolini, Massimo Fichera, 
Giuseppe Vacca, Roberto Zac¬ 
caria. Paolo di Valmarana, 
Mario Monicelli, Aldo Falive- 
na. Luigi '^gni e Luigi Co- 
mencini. 

Sabato Adalberto Minucci 
Francesco Tempeetini Cle¬ 
mente Mastella, Andrea Bar¬ 
bato, Gaspare Barbiellini A- 
mìdei e Nuccio Fava affronte¬ 
ranno la questione «Giornali¬ 
smo e potere». 

Domenica 26, giornata con¬ 
clusiva del Festival: la mattina 
nello spazio-dibattiti ci sarà un 
incontro con Daniela Velenti- 
ni. presidente della VII circo¬ 
scrizione. Nel pomeriggio, la 
parte politica della «Festa» sa¬ 
rà conclusa dal comizio del 
compagno Giorgio Napoliu- 
no. «iella direzione comunista. 

Di rilievo anche la parte 
qwttaralare del FestivaL Al¬ 
berto Camerini, mercole(&, 0 
Balletto Nazionale del Viet¬ 
nam, gioycdl, Gino Paoli, Ser¬ 
gio Endrigo e Ugo Bindi, ve¬ 
nerdì, gn^^ rock romani, sa¬ 
bato, e Gato Barbieri, domeni¬ 
ca sera, sono gli sp^tacoU in 
cartellone. Manca di ricordare 
che parallelamente alla Festa, 
alla Mole Adriana, sempre or¬ 
ganizzata dai comunisti della 
XVn, ci sarà la rassegna na¬ 
zionale di iS<qier-8». 

Denso di iniziative anche il 
Festival di Piano, che apre il 
24. Dal programma, di cui par¬ 
leremo più ampiamente, citia¬ 
mo solo lo spettacolo di Ven- 
ditti, sabato 25. 

NEUAFOTO; RanaoArbora 
con Merla Maranco 
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Cinema: la Gaumont 
ai sposta a Cinecittà? 

La Gaumont itarabba par tiabiitrai a 
CinacittA. Sacondo alcuna voci la casi 
hancasa avrabba gii preso contatti 
con la diriganrs dall'anta cinama par 
Chiadare l'affitto dalla palauina dova 
prima c'ara il ristorante. Finora parò 
non sarebbe arrivata alcuna risposta. 
C'è, infatti, la possibilità cba nalla pa* 
lauina di Cinecittà si basferisca il 
centro di produriona dalla Rai. 

Manifestazione 
contro la mafia 

Oggi alla 20 nei locali doirAssociazio- 
r>o culturale Monteverde (in via Mon* 
tevarde 57/a) si svolgerà una manifo- 
stariona pubblica contro la mafia. All' 
irKontro, rxgsnir/ato dal comitato di 
sona dal PCI Giamcolense. partecipa 
la compagna Simona Mafai. 

Il 15 ottobre si vota 
per il nuovo rettore 

n 15 ottobre novecento tra professori 
' ordinari, associati e delegati elei ricer¬ 
catori voteranno per il nuovo rettore 
dell'Università. Domani si compirà il 
primo atto ufficiale; saranno infatti e- 
letti i rappresentanti dei ricercatori al¬ 
la votazione per il rettore. I ricercatori 


nominar anno 33 rappresentanti, cioè 
tre per ogm facoltà. Con molle proba¬ 
bilità il 15 ottobre varrà riconfermato 
rettore Antonio Rubarti, che sarebbe, 
in questo caso, al suo sacondo man¬ 
dato. 

Assunte dalla Regione 
le vedove del forestali 
morti negli incendi 

La giunta ragionata ha deciso di assu¬ 
mere le vedove del brigadiere Giusep¬ 
pe Petrucci e della guardia scelta Giu¬ 
lio Gianmaria, morti entrambi durante 
le operazioni di spegrtimento di un in¬ 
cendio nei boschi. La giunta ha dato 
mandato all'Assessorato al personale 
di dare corso alle pratiche di assuntio- 
r>e. iLa decisione — dice una nota 
della Regione — è una tangibile testi¬ 
monianza di sensibilità verso queste 
famiglio cosi duramente colpites. 

li 112” anniversario 
delta presa di Roma 

In occasiono della celebrazione del 
112* anniversario della presa di Roma 
(20 settembre 18701 il sindaco Ugo 
Votare si è recato, ieri mattina, al Va¬ 
rano e ha fatto visita alla tomba del 
primo sindaco laico della città, Erne¬ 
sto Nathan. Il sindaco si ò poi recato 
a Porta Pia dove ha deposto corone 


Taccuino 


Abbonamenti 
ai concerti 
dell'Accademia 
di S. Cecilia 

Al botteghino dell'Auditorium, in 
via della CorKiliazione 4. fino al 28 
settembre si possono rinrKivare gli 
abbonamenti alle stagioni sinfonica e 
di musica da camera dell'Accademia 
ti S. Cecilia (che avranno inizio rispet¬ 
tivamente il 24 e il 29 ottobre). Il 
botteghino è aperto tutti i giorni (tran¬ 
ne il sabato pomeriggio e i festivi), 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
Informazioni al 6790389 / 6783996 
/ 6541044. 

Incontro col regista 
Cimino 

al Centro Palatino 

Nell'ambito della raisegna ttjadri 
di cinema - Intrigo Internazionales, 
oggi, alle ore 21, Michael Cimino, au¬ 
tore dal film «I cartcelii dei cielos in¬ 
contrerà il pubblico al Centro Palatir>o 
(piazza Santi Giovanni e Paolo 8). Il 
regista ha ecelto alcune secjuenze 
tratta dai film «rubatis; cTrono di san¬ 


gue! di A. Kurosawa. il iTraditoret di 
John Ford, f Meetmein S. Louiss di V. 
Minnelli. 

Si inaugura oggi 
la mostra su Pinocchio 

Nelle sale del palazzo delle Esposi¬ 
zioni. in via Milano, oggi pomeriggio 
alle eve 18 sarà inaugurata la mostra 
«Pinocchio: immagini di una mario- 
nottas. La manifestazione ò stata pro¬ 
mossa dagli assessorati comunali alla 
scuola e alla cultura. 

Domani ad Arsoli 
la prima deir«Otello» 

Domani sera alle ore 21 ad Arsoli, 
andrà in scena l'<Otello> di Shake¬ 
speare. Il lavoro di ixganizzBzìone del¬ 
lo spettacolo A durato molti mesi e la 
compagnia che metterà in scena il 
dramma A stata patrocinata dal co- 
muna di Arsoli. 

Corsi di 
lingua russa 

Sono aperti pressa l'Associazione 
Italia-URSS le iscrizioni ai corsi di lin¬ 
gua russa per l'anno 1982-83. Per 


Piccola cronaca 


Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appiè 
213/A. tei. 786.971. AureHo - O- 
chi. via Bomfazi 12. tei. 622.58.94. 
Eiquilino - Ferrovieri, Galleria Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776: De Luca, via Cavov 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. le). 595.509. Ludovisi • Interna- 
zionala. piazza Barberini 49. IH. 
462.996; Tucci, via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti • Pàam, via Nazio- 
nala 228. tei. 460.754. Oitia Udo - 
Cavalieri, via Pietro Rose 42. tei. 
562.22.06. Oatiense - Ferrazza, 
c.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madotuie. via Bertotoni 
5. tei. 872.423. Pietrslata • Ra¬ 
mando Montarselo, via Tiburtina 
437, tel.434.094. Ponte Milvio - 
Spadazzi, piazzale Ponte Milvio 19. 
tei. 393.901. Portuense - Portuen- 
se. via -Portuense 425. tei. 
556.26.53. Prenestino-CentoceNo 
- Delle Robinie, via deHe Robinie 8f. 
tei. 285.487: Cottatma. via Collatina 
112, tei. 255.032. Prenestino-le* 
bicano - Amadei. via Acqua BuHican- 


le 70. tei. 271.93.73; Lazzaro, via 
L'Aquila 37. tei. 7 78.931. Prati - Co¬ 
la di Rieruo, via Cola di Rienzo 213. 
tel.351.816: Risorgimento, piazza 
Risorgiinento 44, lei. 352.157. Pri- 
mavalle - Sdorilfi. piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quedraro Cine- 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scolana 927. tei. 742.498. in alier- 
naiua settimanale con; Sa^ipanti. via 
Tuscolena 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, via Roccantica 
2. tel.838.91.90: S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monta Sacro - Severi, via Gargano 
50, tei. 890.702. in alternanza setti¬ 
manale con; Gravina, via Nomentana 
564, tal. 893.058. Trionfala - Frat¬ 
tura. via Cipro 42. tei. 638.08.46; 
Igea, l.go Cervinia 18, tei. 343.691. 
Traatavera - S. Agata, piazza Sonni- 
t» 47. Tuacolano • Ragusa, via Ra¬ 
gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Gabanì 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38, tei. 618.00.42. 
Marconi - Arv^onio. viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. 

Benzinai notturni 


il partito 


Oggi 

ROMA 

ftINVI • L'attivo deBe scuola su: «L* 
impegno dai comunisti neHa scuola 
nagh anm 80» con i compagni G. Ma¬ 
is. S. Morafli. G. Bertotguer A rmvtato 
a martatS 28 afe ora 17. 

La rsjrvone sui problemi defe sanrtà a 
dai servizi con la compagna L. Colom¬ 
bi a A. Ctovagnoi prevista par og^ è 
rinviata a sabato 25 afe ora 9.30. 
L'attivo dei posteiagrafonici previsto 


per oggi è rinviato a gwedi 23 in 
Federaznna. 

AVVISO ALLE SEZIONI - Si posso¬ 
no prenotare presso l'Ufficio viaggi 
dela Federazione posò per rURSS. 
Cuba e Jugoslavia: per 4 7 novembre 
a Mosca e Ane anrio a Mosca. Indire 
si prenotano posò per H festival sulla 
neve a Fdgana. Telefonare al compa¬ 
gno Tncvico. 

a Oggi Me 16 orgarvzzata dada Zona 
Cassia Flaminia manifestazxma suda 
terza età nada sede derca ONPI. Par¬ 
taci la compagna Franca Prisco. 


VIDEOUNO 

Ora 11.30 Film; 13 Cartoni animab: 

13.30 Talafilm, «Ai conimi dada real- 
tàs; 14 TG: 14.45 Ouz; 15 30Tala- 
Nm. «Ubera coma tempos; 16.30 
TalaMm, «Korg»; 17 Cartoni ivwnaii: 

18.30 TG; 191 cristiani desa sinistra; 
20 Catoni anónati; 20.30 Talaràm. 
alba Good Ufa*: 21 TG; 21.15 Qm 
G iordano; 22.15 Fàm. «Tatort - Fran- 
cobodi m aàadat bs ; 23.50 Sceneggia¬ 
to. «La fancajla &. Avignone*. 

TVR VOXSON 

Ora 9 Tala film . «Lancars; 10 Taiafim. 
aOoris Day»; 10.30 F4m, «la carne- 
riera seduca i v i feggi a nti»; 12 Taia¬ 
fim. aLova Siory*: 13 Cartoni anana- 
b: 14.30 Firn. «Una ragazza a rimar- 
chios: 16 Canoni animab; 18.30 Te¬ 
lefilm. «Grizzly Adamss; 19.30 Dop¬ 
pia Charfot. comicha; 20.30 Talafèm. 
«Movàig ons; 21.30 Firn. «L'amora A 
uno coaa maravìgAoaas; 23.15 Tata- 
fBm. «love American Stylts; 23.45 
Firn. «• ^anda gauchos; 1.20 Tala- 
An. 

TELETEVERE 

Oto 8.40 Firn. «La freccio nada polva- 
roa; 10 Canoni animob: 10.30 Firn, 
aio ooi mogi di Enrico VWs: 12 Tutto 
dnomo; 12.30 Lo fioro dal bianco; 13 
Tfaìiars; 13.30 Aria di Roma, poosio 
• oMmadi romani; 141 foni dal gior¬ 
no; 14.30 Firn, «Sfido odo laggos; 
18.30 Firn. «Lo acoriffo di Ro- 


cksprings; 16 les. rotoflosh por le fa- 
migfe; 19 Musei in casa: 19.30 Ifatb 
del gmrno: 20 Movie; 20.20 22 arti¬ 
sti per seivare una vita; 21 Film. «Ba- 
tanga*; 23 Tnbuna sociaie; 23.30 
Servizi speculi: 0.30 Cronache del ci¬ 
nema: 1 Firn. «Ecce homo • I soprav¬ 
vissuti*. 

MTV CANALE 7 

Oa 12.30 T als Al m. «Zcra la Rousse»; 

13 T ele W m. «L'evo di Èva*; 13.30 
TatefAm. «Insight*: 14 TeieMm. «TTie 
Great Detective*: 15 Film. «Tvzan e 
i tesoro di Kaaisna*; 16.30 Taiafim. 
«Zara la Rousse*: 17 Teiefim. «L'evo 
di Èva*: 17.30 Teiefim. «Insi(^; 18 
Firn, «d fentasma dal regima*; 19.30 
«Hodywmod Stara*; 20 Spon a brivi¬ 
do; 20.30 Firn, «la none dei gabbia¬ 
ni*; 22 Telefilm, «TTie Great Deiecb- 
ve>: 23 «HoSywood Stara*; 23.30 
F4m, «La contessa perversa*. 

TELEREGIONE 

Or# 8 F4m; 9 30 Fihn; 11 FAm; 

12.30 Oocianentario; 13 Canoni ani¬ 
mab: 14 Fàm; 15.30 Docu m entar i o: 
16 Estate con noi; 19.30 TeieMm. 
«Combat*: 20:30 Telefilm. «Maud**; 

21.30 FAm; 23 FAm; 0 30 Fdm. 

TELEROMA 

(fra 10.45 Documentano; 11.ISCar- 
tori arwnob; 11.50 TaiafAm: 12.50 
TtfeMm; 13.20 Commento poètico; 

14 Canoni animab; 14.30 TafaMm. 
alba Beta Ona«*; 15.30 Conotà ani¬ 
mab; 16 TaleMm, aPodca Sargoon*; 


d'allofo. Vetere si A anche intrattenu¬ 
to con i rappresentanti delle essocia- 
zioni garibaldine. 

Vie chiuse al traffico 
per lavori in corso 

Alcurre strado della città sono stata 
chiusa al balhco (escluso quello dell' 
Alac) per lavori in corso; li Comune 
iniaiti deva provvedere al taglio dì al¬ 
cuni rami pericolanti. Il prowediman- 
to sarà valido dalle 7 fino alle 16,30 e 
durerà fino al termina dei lavori. Le vie 
interessale sono: Sette Chiese. San 
Sebastiano, vicolo Sette Chiese, Ar- 
deatina, Appia Pignatetli, Tor Carbo¬ 
ne. doirAlmone. Appia Antica. 

Domani i precari 
della scuola 
sotto il ministero 

Domani mattina alle 10 davanti al mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione si 
svolgerà una manifestazione di preca¬ 
ri che chiedono impegni precisi del 
governo per il dvitto al lavoro. Il mini¬ 
stro Bodrato — dice un comunicato 
del comitato di cocvdinamanto dei 
precari iscritb alla CgiI — si à già 
rifiutalo il 14 settembre di ricevere 
una delegazione dei ventimila lavora¬ 
tori precari delta scuola. «Chiediamo 
impegni concreti, fatti, che risolvarK) 
definitivamente questa assurda situa- 


informazioni rivolgersi a piazza della 
Repubblica 47 (IV piano) (tei. 
464570). 

Corso per 
assistenti sociali 

Presso la scuola superiore dì Servi¬ 
zio sociale EISS (via Baldelli, 41, pres¬ 
so la Basilica dì S. Paolo • metropolt- 
tana linea B - autobus 23,. 170. 97) 
sono aperte, fino al 6 rtovembre. le 
iscrizioni al corso biennale di forma¬ 
zione di assistenb sociali. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alla segreteria della 
scuola dal lunedi al venerdì, dalla ore 
9 alle ore 13 (tei. 5571396). 

Andrzej Wajda 
all'Estate Romana 

Presenza dì grande prestigio in 
chiusura dcft'Estate Romana. Invitato 
dall'assessorato cultura e dal Teabo 
di Roma, il regista polacco Wajda pre¬ 
senterà personalmente al pubblico 
due suoi spettacoli teabali realizzati al 
Teabo Stary dì Cracovia. Wajda pre¬ 
senta «Amleto», in nuova edizione, e 
«Nasiasia Fìlipowna» (Improvvisazio¬ 
ni dali'<ldiota>). «Amleto» va in scena 
aU'/Lrgeniina da oggi al 26; «Nastasia 
Fìlipowna* alla Casina cariÀnal Bessa- 
rione dal 24 al 30. 


AGIR - via Appia km 11; vìa Aureiia 
km 8; piazzale della Radio: càc ne 
Gianicolensa 340: vìa Cassia km 13; 
vìa Laurentina 453: vìa Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aureiia 570; vìa CssìR- 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - vìa Prenestina (angolo via 
della Sarenissimal; vìa Casdina 930; 
via Aureiia km 12; vìa Aureiia km 18. 
IP .— piazzale delle Crociate; vìa Tu- 
scolana km 10; vìa Prenestina (ango¬ 
lo via dei Ciclamini); via Casdina 777: 
via Aureiia km 27; via Ostiense km 
17; via Pontina km 13; via Prenestina 
km 16; via delle Sette Chiese 272; 
via Salaria km 7. MOBIL - corso Fran¬ 
cia (angolo vìa dì Vigna Stelhib); via 
Atselia km 28; vìa Prertestina km 11; 
via Tibiviina km 11. TOTAL - via 
Prenestiia 734; via Appia (angolo 
Cessati Spiriti): via Tiburtina km 12. 
ESSO ' via Anastasio II 268; vìa Pre¬ 
nestina (angolo via Micheìottì); via 
Tuscolana (angolo via Cabala): via Ca- 
Sikna km 18. FINA - via Avelia 788: 
via Appia 613. GULF - via Avelia 23; 
S.S. n. 5 km 12: MACH - piazza 
Borufazi. 


Zone della provincia 

SUD - Feste Unità; S. Maria delle Mo¬ 
le afe 21 dbattito suda pace con un 
rappresentante dell'OLP. Assemblee; 
S. Cesereo afe 20 (Roài). 

NORD- E' rinviato 4 C.d.Z. Civiiavec- 
chta per consenize ai compagni 
pvtadpare alla marwfestaztone. 

PROSINONE 

In Federazione alle 17.30 C.O. Mam- 


Musica e Eialletto 


] 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 • Tel. 3601752) 

Presso la segreteria dell'Accademia Filarmonica (Via Fla¬ 
minia, 118 - lei. 3601752) lutti i giorni salvo il sabato 
pomeriggio (dalla 9 alle 13 e dalle 16 alle 19) è possibile 
sottoscriverà le associazioni per la stagione di concerti o 
di balletti 1982-83. 

A880CIA2I0NE MUSICALE ROMANA 

Alle 21. Presso la Chiesa SS. Cosma e Damiano (Fvi 
Imperiali) «XV Festival Internazionale di Organo*; P. Al¬ 
berto Cerroni. Informazioni 6568441. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982-83. iniziate 
4 6 settembre. Per infvmazioni telefonare atia Segreteria 
tal. 6543303 tulb i givnì esclusi I festivi dalle 16 alle 
20 . 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manata. IO - Tel. 5817301) 

Dall' 11 al 21 ottobre, presso il Teabo in Trastevere, il 
soprano giapponese di musica contemporanea Michiko 
Hirayama terrà un seminario per attvi e cantanti avente 
pv tema; «La respirazione e l'uso delle vocali neH'impo- 
stazione della voce». Per infvmazioni telefonare al Cen¬ 
tro Sperimentale dalla 11/13 a 16/19. 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piazza Mancini, 4 • Tel. 
399592) 

Sono aperte le iscrizioni della scuota di musica pv l'anno 
1982-83. Orario segretvia 16/21 lutti i givni (viali. 
COOP. TEATRODANZA CONTEMPORANEA OI RO¬ 
MA (Via del Gesù. 57 • Tel. 6782884 6792226) 
MvtedI alle 21. Spettacolo di Derue Contempora¬ 
nea al Pveo dei Daini. Pv infvmazioni lelefonve al 
6792226-6782884. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Fino al 2 ottobre presso l'Auditvium S. Leone Magno 
(Vìa Boltano. 38), orario 10-13/16-19 escluso sabato 
pomviggio, si ricevono la riconfvmo dello associazioni. 

LAB II - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI (A/co degli 
Acetvi. 40 • Tel. 657234) 

Sono apvie le iscriz'ioni alla Scuola dì musica pv l'anno 
1982-83, Cvst per tutti gii strumenti, labvatvi, cvsi 
lavici. La segretvia è apvta tutti i givni (viali dalle 17 
alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Vìa Donna Olimpia, 30 • Lotto III, scala C) 

Sono apvta la isvizioni ai cvsi di sbumento. tevia o 
labvatvi pv l'anno 1982-83. Quota mensile L. 
30.000. Orvio se^-etvia: 16-20 dal lunedi al venvdi, 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (Viale Angelico, 
67 - Tel. 354441) 

Sono apvte le isvizioni ai cvsi di violiiw bvocco, flauto 
bavvso bvocco, liuto, violoncello, viola da gamba, cla¬ 
vicembalo. (Via Confalonivi, 5 • Tel. 3563551). 
TEATRO VALLE (Vìa del Teabo Valle. 23/A - Tel. 
6543794) 

. Domani alle 21.30. L'Associazione Musicato Villa Tvki- 
nia presenta Oefne dì Mveo da Gagliano, direttve Fau¬ 
sto Razzi. Regìa di Giancarlo Cobelli. 


Prosa e Rivista 


1 


Sperimentali 


16.35 TeieMtn. «M«1 Hefm* 17 25 
TeieMm. «Co«»bov éi-Africa*; 18.15 
TeieMm. «Squaefre segreta»; 18.50 
Documentano; 19.15 Ometta spon; 
20.05 TeieMm, «Jblia*; 20.40 Com¬ 
mento polmco; 21.20 F4m, «La mes- 
saggva del iJiavoio*; 23.05 CakPO in¬ 
glese: 0.05 Tei e M m. «Squadra se^e- 
ta*. 

TVA 

Ore 15 Top; 15.30 Cartoni anrmari;. 

16 Bokvario; 16.30 Cartoni aremab; 

17 Bokvario: 17.30 Cartoni anmtab; 

18 Bokvano; 18.30 Cartoni arwnab; 

19 TeieMm. «Osco Kid*; 19.30 Ma- 
gazme; 20 Film, «Urta jena in cassa- 
fvte»; 21.15 TG; 21.30 Soecua e 
cultura; 22 T e l ef il m . «Sanfvd arid 
Son»; 22.30 Asta anm • TG. 

TELETUSCOLO 

Ore 11 F4m. «L‘«4timo quarto d'ora»: 
12.30 TeieMm; 13 Mveatmo; 14 
Documentario 14.30 F4m. «La sbana 
legga del dottor Menga»; 16 Oocu- 
mentano: 17 Mercatmo; 18 F4m. 
«Horrrv»; 19.30 F4m, «Uru adorabfe 
idatae: 21 Urologia pratica: 22 Mo¬ 
vie: 22.30 FAm, «Eve. la venera lel- 


INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
894006) 

La Coop. «Insieme per fve* vganizza cvsi tS vefìceria. 
fategnamvia, cvamica. tessitva. musica. Dal 1* ottobre 
uso l4)vo di labvatvi pv gii ex-alìevi e vendita di og¬ 
getti prodotti dalla cooperativa. Orario segreteria: 16/20 
dal hmedi al sabato. 


CINEMA CHIUSI 

Queste le seie dì proprietà Amati chiuse; 
Adriano. Ambùssade. America. Ariston f e 
II, Atlentìc. Barberini, Capitol, Empire, Etoi- 
le. Golden, Holìday, Induno, Mejestic, New 
York, Peris, Quattro Fontane, Quirinale, Ra¬ 
dio City, Reale, Rìtz, Rouge et Noìr, Royal, 
Unhrersal, Esperia, Volturno. 


Prime visioni 


ANIONE (Via iNka. 44 - Tel. 7827193) 

Via col vanto con C. Gable - OR 
|16.3a2n L 3000 

ALCVONC (Via L A Lesma. 39 - Tei. 8380930) 

S«d kago dorato con H. Forvli e K. Hepbum - OR 
(17-22-30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVK • Via MoniebeOo. 101 
- Td. 47 41570 

n0-22.30r™* L ggOQ 

AMTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel 890947) 

2001 odfeooo noBo epoaìo con K. Oufea - A 
(16.3a22) L 3000 

AUQUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tei. 655455) 
S«d lOBO dereto con H. Forala. K. Hepbvn - OR 
(17-22.30) L- 3000 

BALDUNA (Pwza della Bdduìna. 52 • Tel. 347592) 
(Aia vacensa beelWa con I (ìatti d Vicolo Meacolo - C 
(17.30-22.30) L. 3500 

BELSITO (Piazza defe Medaglie tfOro, 44 - TaL 340687) 
PeSce ataden «amo di natM - A (VM 18) 
(17-22.30) U 3000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tal. 4743936) 


TELELAZK) 

Ora 10 C ofra g aman t o con Rata 1: 
13.10 T ala f èm. «la dorwia bM>r»ca»; 
14 C ofega m an t o con Itaba 1; 18.30 
Canoni animati: 19 TaMèm; 19.30 
TL 24 Ora Serr 20 Cofegamanto con 
Itaka 1; 23.15 TL 24 (fra Notte; 
23.25 Film, «Tarta nera». 


16-22 30) U 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Td. 426778) 

La apada a «• lama con L. Horsley • A 
(15 30-22.30) U 4500 

CAPRAMCA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 

■ falcona con F. Nero - A 

(16.45-22.30) L. 4000 

CAPRANICNETTA (Piazza Montacitorio, 125 • Tel. 

6796957) 

Domani ai boBo con M. Melato • M. Nchetti - C 
(16.45-22.30) L. 4000 

CABSIO (Via Caasia. 694 - Tal. 3651607) 

ABonta 007 Lioonaa di MeMam con S. Connary • G 
116.15-22.15) L. 3000 

COLA DI RMNZO (Piana Cola di Rienzo. 90 • Tei 

350584) 

La apada a «m lama con L Horalay - A 

(16.15-22.30) L. 4000 


Spettacoli 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. 6440115) 

Il Marchaae del Grillo con A. Svdi - C 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


Domani si balta 
Capranichotta 

Poltergeist demonioclie pre¬ 
senze . 

Mobopolitan 
Gli occhi, la bocca 
Rivoli 

Obiettivo mortale 
Embassy 


Maccarese 


ESEDRA 

Banarui Joe con B. Sponcv - A 
(20.30-22.30) , 


Arene 


lo so che tu sai che io so 
Fiamma, Eden. Maestoso 
Gregory. King, NIR 


I film del giorno 


Ti ricordi di Dolly Bell? 

Fiamma 2 
Frontiera 

Savoia 


Vecchi ma buoni 


Via col vento 
Rex, Sisto, Airone 


Arancia meccanica 
Quirinotta 

2001 odissea nello spazio 
Antares 

Qualcuno volò sul nido del 
cuculo 
Diana 

Jesus Christ Superstar 

Madison 


Al cineclub 


Lancillotto e Ginevra 
Fitmstudio 1 
Angi Vera 
Filmstudio 2 


MESSICO 

Riposo 

NUOVO (Via Ascianghi. 6 - Tol. 588116) 

Agente 007 L'uomo della piatola d'oro con R. Moo- 
re - A 

TIZIANO (Via G. Reni. 2/d • Tol. 392777) 

Riposo 


Cinema d*essai 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drarjimatico; F: Fantascien¬ 
za; G: Giallo; Fi: Horror; M: Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-mitologico 


ATTtV. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
reni. 3 - Tel. 5895782) 

SALA A: Sono aperte le isaizioni ai corsi biennali della 
scuola di Teabo. Per informazioni telefonare al 
5817501. 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE (Via Teabo Marcel¬ 
lo - Anagrafe - Tel. 3598636) 

Alle 21.15. «Il Carro di Tespì* presenta: Asaaaainio 
irella Cattedrale di T.S. ECot. Regìa dì Michele Francis, 
con F. Passamonti. G. Piermattei. S. Buzzanca. N. Pi¬ 
stoia, M. FrarKìs. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 

Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Isola Saaa • Tel. 
6451130) 

Domani alle 21.30. Teatro di C. Remondi e R. Caporos- 
si. Servizio gratuito pullman ore 20.30 da Piazza SS. 
Apostofi. 

CASINA DEL CARDINALE BESSARIONE (Via Porta S. 
Sebastiano, 81 

Venerefi alle 21.50. Il Teabo dì Roma, H (Comune di 
Roma, l'Assessorato alla Cultura presentano Naataaia 
FÌÌipi»owiia..RegiadiArKkzejWajda.- 
. DELLE ARTI (Vm Sicilia. 69 4768598) .. 

. Inizio campagna ^bonamenti (6 spettacoli - 8 turni dì 
.' abbonamento). Oràriò'tiottéghino; 10-13/16-19, esclu¬ 
so festivi. 

DEL PRADO (Via Sara, 28 • Tel. 5421933) 

Afe 18 «Prove aperte*. «Il Gioco del Teabo» presenta 
. Mario • R mago da Thomas Mann. Regìa a Giuseppe 
Rossi Borgfressno. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 7661316) 

Alle 21.30. Il gruppo Triad presenta: Papiri con D. Ber- 
jaud. M.E. Garcia. B. Wolher. 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA (Piazza della Cancel¬ 
leria - Corso Vittorio) • 

Alle 21. «Festival della Scrittura Teabale '82>: Il Cenbo 
Mario Apollonio presenta il «Teabo dell'IRAA» in H Gio- 
catom S agrato. Omaggio a Magritte. Regia a Renato 
Cuocoto. con Raffaella Rossellini. Massima Ranieri. Si- 
mona Mosetti. Carlo Saiucci. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770 - 
7472630) 

Compagnia Stabile dei Teabo a Roma Checco Durante. 
É aperta la campagna abbonamenti 1982-83. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
654460) 

Alle 21. Il Teabo a Roma. Comune a Roma, Assessora¬ 
to afe Cultura presentano A m l eto a W. Shakespeare. 
Regia a Anazej Wajda. Continua la venata degfi abbo¬ 
namenti per la stagione teabale 1982-83. 

TEATRO VALLE (Via del Teabo Valle. 23/A - Tel. 
6543794) 

É in corso la campagna abbonamenti ai 15 spettacoli 
flelta stagione teabale 1982-83. Infrvmazioni e venata 
presso il botteghino del teabo dalle 10 alle 19. 


Estate romana 


1* CENSIMENTO TEATRALE ROMANO - LA 
STRAGE DEI COLPEVOLI 
(Villa Borghese - Tol. 317715) 


nato o T. Esposito; On The Radio. Musiche di E. 
Presloy. L. Dalla, J. Joplin; Aquile Aquiloni. Mu¬ 
siche di J.M. Jarr, con E. Piperno, J. Fontano. S. 


Alle 21 ANFITEATRO: La Comp. Teatro Danza Valontini, M. Macconio, N. Santolamazza, F. An- 
prescnta Work in Progress. Musiche di E. Ben- tonini. 


L. 4000 


117.30-22.30) 

REX (Corso Trieste, 113 - Td. 864165) 

. Via col vanto con C. Gable - OR 
116.50-21) . - . - 

RIVOU (Via Lombaraa. 23 • Td. 460883) 

Gli occhi la bocca a M. Bellocchio - DR 
(16.45-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Td. 865023) 
Frontiara con J. Nicholson - DR 
(17.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Td. 485498) 
La spada a tra lama vxm L. Horsley - A 
(16.15-22.30) 

UFFANY (Via A. De Prebs - Td. 462390) 
L'isola deBa pervsrsiorta 

(16.30-22.30) • 

VERSANO (Piazza Vetbano. 5 - Td. 851195) 
Palla di sbirro con V. Gassman - A (VM 18) 
(16-22.30) 


L. 4000 


L. 4000 


L 4000 


L 4000 


U 4000 


Visioni successive 


ACNJA (Borgata Acilia - Td. 605(X)49) 

Film solo per adulti 

ADAM (Via Casikna. 816 • Td. 6I6I808) 

Chóisixa estiva 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Td.295803) 

Bruca Laa frivin c ibaa maaat i o - A 

116-22.30) L 2000 

AMBRA JOVINELU 

Prossima riapertura 

AMENE (Piazza Sempìone. 18 - Td. 890947) 

A n a i i ti a rr i v a » »o la coBagM 
APOLLO (Via Caket. 98 - Td. 7313300) 

■ colpo naBa matropofrtana con W. Matthau - G 
(16-22.30) - U 1500 

AMALA (Via L'Aqufe. 74 - Td. 7594951 ) 

Crialina la monocà indamordata con M. KonofAa - 
OR (VM 18) 

(16-22.30) L. 1500 

ARNL (Via di Monteverde. 48 • Td. 530521) 

Chk/sira estiva 

AVORIO EROTIC MOVIF. (Via Macvaia. 10 Td. 

7553527) 

Fdm solo per addìi . ' ' ' 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 Tei 7615424) 
Saruwalleva 

(16-22.30) U 2500 

BROAOWAY (Via dei Narcisi, 24 TaL 2815740) 

Uga a (a calda contgapi* 

(16 22 30) L. 1500 

ClOOfO (Via RRioty, 24 . ToL 3S99B97) 

Shirring con J. Nchotson • H (VM 14) 

(16-22.30) U 2500 

DEI PICCOU (Vàia Borghese) 

ChmvjTS •stfvi 

DEL VABCEUO (Piazza R. Pdo. 39 - Td. 588454) 

« M a rciraa » dal OrMe con A. Sordi • C 
(16-22.301 L 2500 

OfAMANTE (Via Prenesrria. 230 - Td. 295606) 

Age n te 007 Meonre k i r mpo/màmm apaaào con R. 

Moore - A 

(16-22.30) L. 2500 

ELOORATO (Vide ddrEaeroto. 38 • Td. 5010652) 

(*i6'-2^.^ ^ L. 1500 

ESPIRO 

Ritroso 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Td. 5126926) 

Joaua Chriet BaDeratar con T. Naaàay ■ M 

(16-22.30) L. 2000 

IRERCURY (Via Pena Castdk )^44^ T d. 6561767) 

00^2.3^ * ^ 

MEIRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 - Td. 

60902431 

Amici miai con P. Noèti • SA (VM 14) 

(20.30-22.45) U 2500 


AFRICA (Va Galla o Sidama, 18 • Tel. 8380718) 
Riposo 

(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Td. 875.567) 

E tutti riaero con B. Gazzara. A. Hepbuin • C 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Td. 8176250) 
Mauoglomo a mezzo di fuoco con G. Wilder • SA 
(16-22.301 L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Td. 780.145) 
Qualcuno volò aul nido del cuculo con J. Nicholson 
- OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza C^mpo de' Fiori, 56 - Td. 6564395) 
Tutto quello che evreate voluto sapere sul ses¬ 
so... con W. Alton - C (VM 18) 

(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Monica a II desiderio di I. Borgman - S 
06-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Morry del Val - Tel. 5816235) 

Quattro passi eu) lenzuolo con J. Coburn - C 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Td. 5750827 
Il laureato con A. Bancroft - S 
(16-22.30) L 2000 

'nSUR (Via degli Etruschi, 40 • Td. 4957762) 

Riposo 

06-22.30) L. 1500 


L. 1500 


EDEN (Piazza Cola dì Rienzo. 74 - Td. 380188) 
la ao che tu sei che io eo con A. Sordi. M. Vitti - C 
06-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani, 7 - Tel. 870245) 

Obiettivo mortala con S. Connery - SA 
(15.30-22.30) L. 4000 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 - Td. 6991078) 

Le insaziabili 

06.30 22.30) L. 3000 

EURCtNE (Via Liszt. 32 • Td. 5910986) 

La spada a tra lama con L. Horsley - A 
06.15-22.30) L. 4000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Td. 865736) 

Giggi il bullo con A. Vitali • C 
06.45-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Td. 4751100) 
lo ao che tu sai che io eo con A. Sordi, M. Vitti - C 
05.45-22.30) L, 5000 

Ti ricordi di DoHy Ball? di E. Kusturica - S 
(16.15-22.30) l_ SODO 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - .Td. 582848) 

Una vacanza baatiala con i Catti di Vicolo Mèacoti - C 
06.30-22.30) - L. 3500 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Td. 894946) 

Polica station: turno di notte - A (VM 18) 
07-22.30) L. 3500 

GIOtEUO (Via Nomentana.43 - Tel. 864149) 
Ricomincio da tra con M. Troisi - C . 

06.30-22.30) L 3500 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
io so cha tu spi ché io ao.con A. Sòr'di, M. Vitti > C 
06.15-22.30) ■ ■ L. 4000 

k(NÓ (\ria'F&gSano;3'7Tta.^8319540'^ 
lo ao chvtii sai'eho io so cori'A.' Sonf. M. Vitti - C 
06-22.30) ' L. 4500 

MAESTOSO (Va Appia Nuova, 176 - Td. 786086) 
lo so cha tu sai cha io so con A. Sordi. M. Viti • C 

06-22.30} — L. 4000 

METROPOLfTAN (Va dd Corso. 7 • Td. 6789400) 
PoHergaist - demoniache prasonze di T. Hooper • H 
(VM 14) • 

06-22.30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Pomovizietto 

(16-22.30) L. 3500 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Td. 460285) 

La falicrtfr rwl peccato 

06-22.30) L. 3500 

N.I.R. (Va B.V. del Carmdo - Td. 5982296) 
lo ao cha tu eoi cha io so con A. Sordi. M. Viti - C 
(16-22.30) L 4000 

aUlRtNETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 


MISSOURI (V. Bombellì. 24 - Td. 5562344) 

IL furore della Cina colpisca ancora con B. Leo - A 
(16-22.30) L. 2000 

MDUUN ROUGE (Va Corbino. 23 - Tel. 5562350) 

Lo va sensation 

(16-22.30) L. 2000 

NUOVO (Va Ascianghi, 10 - Td. 588116) 

Agente 007 L'uomo dalla pistola d'oro con R. Moo- 
ro - A 

(16-22.30) ' L. 2000 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film solo per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Td. 5110203) 
Quattro mosche «N vsHuto grigio con M. Brandon • G 
(VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vieoto dd Piede. 19 - Td. 5803622) 
Exealibur (in originate) con N. Terry • SM 
(17-22) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 - Td. 

6910136) 

Vizi erotici di mia mogiia 
RIALTO (Va IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) 

Un lupo mannaro «unoricano a Lontlra di J. Landìs • 
H (VM 18) 

(17.30-21) L. 2000 

SPLENOiO (Va Pier ddte Vigne, 4 - TeL620205) 

Calda labbra 

TRIANON (Va Muzio Scevdà, 101 - Td. 7810302) 

Non pervenuto 

(16 22.30) L 2000 

UUfSE (Va rè>urtina,35d TeL 433744) .. 

Sasso c«>s) stetico 


Cineclub 


CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Td. 
732724) 

Rassegna «Ladri dì cinema. Inbigo internazionale». Alle 
21. il regista Michael Cimino presenta alcune sequenze 
dei film; Trono d) aangue di A. Kurosawa: Il traditore 
di J. Ford: Maat mein in Saint Louia di V. Minnellì. 
Incontro con Luigi Comancini. 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibcrt. 1/c - Td. 493972) 
STUDIO 1; «OmaggioaR.Bresson»: alte 18.30-22.30 
Lancillotto a Ginevra con L. Simon - OR. 

STUDIO 2: «Fitmclub-d'essai»; alla 18.30-22.30 Angi 
Vara con V Papp. 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA (Scalo do Pinedo - Lungotevere Arnaldo 
da Bresda) 

Tutte le sere alle 22. Jazz sul Tavara con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

MANUIA (Vicolo dd Cinque. 56 • TeL 5817016) 

Dalle 22.30. IntrattanimantJ vari di imMlca bt a s Wa 
ras. 

NAIMA PUB (Va dei Leutwi, 34) 

Tutte le sere ddte 19 Jazz nel centro di ào«na. 
SELARUIW (Va dei FienaroN, 12 • Td. 5813249) 

Tutta le sere dalle 18 Ca«scarli in giardbto a 'Trasta- 
vara. Incesso Libero. • . - ' 


Ostia 


Cabaret 


CUCCIOLO (Va dei Paltotiini - Tei. 6603186) 

Una vacanza baitiela con I Gatti cE Vicolo Mèacoii • C 
(17-22.30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casalpalocco - Td. 6093638) 

Prastami tua m o g l i a (Lo strafico) con L. Buzzanca - C 
(17-22.30) L. 3000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Td. 5610750) 

Vìa col vanto con C. Gable • OR 
(17-21) L, 3500 

SUPERGA (Va della Marina, 44 . Td. 5696280) 

Giggi il buBo con A. Vitali - C 

(16.30-22.30) L- 3500 


PARADISE (Va Mario De Fiorì. 97) 

Alle 22.30 e 0.30. «City Pet^e Revue* in B eBet t oma 
nia. Attrazioni internazionali. Prenotazioni tei. 
854459-865398. . 


Attività per ragazzi 


TEATRO DELL'IDEA (Td. 5127443) 

Teatro dell'Idea per le scuole. La awant u ra di Batuf¬ 
folo, favole quasi vere di un asino impertinente, di (Tsval- 
do Camma. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 



TNOVEMBREa 






PARTENZA; 4 novembre 
DURATA: 8 giorni 

ITINERARIO; Milano-Mosca-Leningrado-Mosca- 
Milano 

Il programma prevede la visita al territorio dei Cremlino, al 
Mausoleo di Lenin e alia Mostra Permanente delle Realiz¬ 
zazioni Sovietiche. Intera giornata a disposizione per as¬ 
sistere alla tradizionale parata dei 7 novembre a Mosca. 
Visita al Museo della Rivoluzione e ali'Hermitage. a Lenin¬ 
grado. Escursione a Puskin. 

Sistemazione m alberghi dei sindacati sovietici in camere 
doppie con servizi. Trattamento di pensione completa. 

Quota individuale di partecipazione: L. 635.000. 


UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557-64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


libri di base 

Q)llana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


V' J .-n 
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17.300.000.000 



0.565.00a000 



2.8ei.54a324 



Piu di 6 miliardi 
solo dall’Emilia 




A portata di mano 
l’obiettivo dei 20 


Dobbiamo ancora raccogliere 2 mUiardl e 
700 milioni per raggiungere 120 miliardi che 
cl siamo dati come obiettivo per la stampa 
comunista. Due miliardi e 700 milioni non 
sono pochi ma abbiamo flducia di trovarli 
con un lavoro capillare e paziente che conti* 
nueremo anche in queste poche settimane 
che cl separano dalla concbisione della gran* 
de mobilitazione intorno alla stampa comu* 
nlsta che ormai dura da mesi e che ha visto U 
suo punto più alto ed esaltante con 11 gran* 
dioso appuntamento di Tirrenla. Non è otti* 
mlsmo Ingiustlflcato: è. al contrarlo, consa* 
pevolezza e fiducia. Consapevolezza e fiducia 
che sono nate, giorno dopo tfomo. In tutti 
questi mesi di lavoro e che ci danno la certez¬ 
za — ora — che possiamo ^ardare ancora 
avanti verso un obiettivo piu vicino. 

I 20 miliardi, dunque, sono un obiettivo 
possibile e raggiungibile: lo abbiamo a porta¬ 
ta di mano e non ci sfuggirà perché più gran¬ 
de — ne slamo sicuri — sarà ora Io slancio 
che migliala e migliala di compagni mette¬ 
ranno neirimpegno e nel lavoro di raccolta di 


altri fondi per fare più forte 11 Partito e più 
Ubera la sua voce: la voce della stampa co¬ 
munista. 

Già Immenso è stato 11 successo: la sola 
Emilia-Romagna ci ha dato più di 6 miliardi 
balzando proprio In questi giorni oltre 11 
116% deiroblettlvo. Non c’è organizzazione 
emUiano-romagnola che non abbia rispetta¬ 
to e largamente superato gli Impegni. 

Ma 11 contributo non cl arriva soltanto da 
questa «r^one rossa* che non finisce mal di 
sbalordire anche gli osservatori meno atten¬ 
ti. L’aiuto che d viene dato anche da altre 
numerose regioni e città — piccole e grandi 
— che qualche volta cl era sembrato che 
marciassero con un passo meno sicuro di 
quello di oggi (ad Incominciare proprio da 
Roma che, rispetto solo allo scorso anno, ha 
saputo già raccogliere oltre 560 mUlonI, ben 
140 mUloni In più proprio alla stessa data del 
1981). 

Ma ecco nel dettaglio. Federazione per Fe¬ 
derazione, quel che e stato messo Insieme fi¬ 
no a mezzogiorno di sabato 18 settembre 
1982. 


Fadvrax. 


Somma 

raccoits 


Imola 260000.000133,33 

Reggio E. 865.000.000123,57 

Fvrara 580.000.000123.40 

Aosta 50.450.000123,04 

Boiogni 1.671.000.000119,35 

Modera 1J81.000.000 118,03 

Verbwia 112.470.000112.47 

Mmtova 252.000.000112.00 

Ferii 360.000.000109,09 

65.189.000106.65 
246.750.000105,00 
68.000.000104,62 
108.700.000103,52 
480.000.000102.12 
245.000.000102.08 
58J59J00101,65 
137.000.000101.48 
159J9S.000100J1 
115JS0000100J2 
80.150.000100.18 
66.000.000100,00 
130000.000100,00 
360.000.000100,00 
60.000.000100.00 
125.000.000100,00 
180000.000100.00 
150.000.000100.00 
141.000.000 95J4 
43.000.000 91.70 
182.000.000 91.00 
49J00.000 90.00 
75^49.340 89,35 
195.000.000 88,63 
221.000.000 88,40 
X.800.000 88.00 
203.000.000 86,38 
25.884.000 86.28 
47.000.000 85.45 
2SJ00.000 85,00 
501J00.000 65.00 
93JOO.OOO 85,00 
130J44J53 84.02 
58.800.000 84,00 
50^98.000 83.83 
Savòra 179.908.700 83,68 

Vttwbe 74.700.000 83,00 

BMa 70JOO.OOO 82.71 

V^rceni 86.000.000 82,50 

Bresda 310.000.000 81,50 

Cuora 40.000.000 80.00 


Pmigia 

Lecco 

Gorilla 

Ravenna 

Panna 

Crema 

Piacena 

Rimini 

Como 

Siracusa 

Crotone 

Novara 

Pisa 

Sassari 

Treviso 

Varese 

Viareggio 

Erma 

C-crOriamlo 

Temi 

Cbieti 

Taranto 

Pavia 

Venezia 

Avezzano 

Grosseto 

Aveirmo 

PotSTiza 

Bolzano 

Genova 

Teramo 

Ancora 

Cat^ 


Isemia 

Reggio C. 

M.i^vrara 

La Speda 

Cretnona 

Lecce 

OrisMno 

Aicssindni 

^ —— - - 

Bnnoisi 

Siera 


Rovigo 
Milano 
Ridi 
Livorno 
ORiia 
Imperia 
Bdiura 
Pesaro 
Prato 
Padfw a 
Roma 
Caserta 
AscoliP. 
Ragusa 
Trieeae 
Utfm 
Carbonia 
Salerno 
Trento 


Sondrio 

Agrigrato 


Paienno 

L'AquIa 


Cagliari 

nsma 


TraràM 


Lucca 

Napoli 


CaRanineQa 

Nuoro 

Vicina 


20.000.000 

54.400.000 

7ZOOO.OOO 

171.600.000 

100J61.400 

68.765.000 

16JOO.OOO 

151.643J0Q 

56JS(M)00 

2401100.000 

115.670.000 

107.434.780 

962.000.000 

18250.000 

275289260 

14.470.000 

47205.400 
27.000.000 

212.464.150 
120.000.000 
119.600.000 
562200250 
52.575.000 
84.000.000 
45.500.000 
75.000.000 
89.167.000 
24220.000 
47.600.000 
40 700.000 
53237.720 
24.000.000 
40.000.000 

46.341.400 
86.000.000 
35.471.000 
34.700000 
63.000.000 
31.040.000 
87.420.000 
40.000.000 
21.000.000 
24.000.000 

250.000.000 

44.000.000 

350.000.000 


80,00 

80,00 

7826 

78,00 

77,12 

76,40 

7626 

7522 

75,00 

75.00 

74.63 

74,09 

74,00 

73,00 

72.60 

7225 

7222 

71.05 

70.82 
7029 
7025 
7021 
70.10 
70,00 
70,00 

69.44 
69.17 
66,94 
68,00 

67.83 
8729 

66.67 
66,66 
6620 
66,15 
64,49 
63,09 
63,00 
63,00 

62.44 

U 

60,00 

5852 

58.68 


22.000.000 5728 
38260.000 55,49 
35.000.000 53,85 


Arezzo 

Catanzaro 

Latina 

fpna 

Rrena 

tei 

Cosena 


115.000.000 

35.000.000 

46.066.000 

73.125.000 

375.000.000 

8a62S.OOO 


53,48 

51,47 

51.18 

50,43 

4227 

41,31 


Vtirie 

6200.000 2127 1 
10200.000 1 

FEDERAZIONI ESTERE | 

Basite 

22.000.000 1 

Belgn 


(Monia 


Francolbrte 


Gran Bretagna 


Lussemburgo 


Losanna 




Svezia 


Zurigo 

16.000.000 1 


GRADUATORIA REGIONAU 


Vaied'APSto 



Atouza 

Sciiia 

Tren tin o 

Mvent 



123,04 

11622 

98.56 
8526 
84,60 
62,58 

82.57 
79,19 
78,53 
75,05 
73,55 
73,45 
72.42 
70,80 
6926 

67.62 

66.62 
63,02 
59,95 
48,18 


Sul quotidiano del Partito un grande dibattito di 
massa che ha visto il punto più alto nella Festa na¬ 
zionale a Tirrenia - È Ravvio di un rilancio del soste¬ 
gno con la diffusione, la sottoscrizione e la ricerca di 
nuovi lettori stabili - Idee, proposte, suggerimenti, 
consigli, critiche, segnalazioni e anche i versamenti 
per fare più forti il partito e la stampa comunista 




Dall'inviato 

TIRRENIA — No, non è 
davvero stata — come si 
dice — una festa «senza 
il santo». Dell’Unità si è 
parlato, e a lungo. In 
questa straordinaria 
manifestazione naziona¬ 
le della stampa comuni¬ 
sta. SI è parlato di come 
è fatta, di come si sta 
rinnovando, di come de¬ 
ve continuare a rinno¬ 
varsi; davanti agli In¬ 
gressi della festa il gior¬ 
nale è stato diffuso in 
numero di copie più alto 
che In passato; gli abbo¬ 
namenti straordinari — 
quelli destinati alle or¬ 
ganizzazioni del sud, alle 
case del popolo, al centri 
di riunione, al circoli del¬ 
la FGCI, al singoli com¬ 
pagni.— sono stati rac¬ 
colti. È stato un momen¬ 
to lm;^rtante di quella 
grande riflessione collet¬ 
tiva che tutti insieme 
stiamo compiendo per 
rendere 11 giornale mi¬ 
gliore, più moderno e vi¬ 
vace, più adeguato ai 
compiti nuovi che stan¬ 
no di fronte ai comunisti 
italiani. 

Ma una cosa è impor¬ 
tante: considerare que¬ 
sto formidabile dibatti¬ 
to, questo grande incon¬ 
tro, soltanto come l’av¬ 
vìo di un rilancio di at¬ 
tenzione e di interesse 
verso il quotidiano del 
partito. Prosegpilre, cioè, 
la discussione e 11 lavoro 
In ogni sede, con tutti i 
compagni, in tutte le or¬ 
ganizzazioni. 

È grande li contributo 
che ci è venuto nei giorni 
scorsi, alla festa di Tirre- 
nia. Sotto quella tenda 
bianca dell’Unità abbia¬ 
mo raccolto idee, sugge¬ 
rimenti, proposte, criti¬ 
che, consigli, segnalazio¬ 
ni. Abbiamo anche rac¬ 
colto centinaia di abbo¬ 
namenti nuovi, che atti¬ 
veremo fra qualche gior¬ 
no, e che vedranno così 
ancora più vasta la no¬ 
stra platea di lettori abi¬ 
tuali. Abbiamo anche 
raccolto moltissimi ab¬ 
bonamenti a «Rinascita*, 
la rivista settimanale del 
nostro partito. È ancora 
indispensabile dare con¬ 
tinuità a questo lavoro. 
Le premesse positive 
non mancano. .. 

Tre, ricordiamolo, so¬ 
no i punti centrali attor¬ 
no a cui dobbiamo conti¬ 
nuare ad impegnarci: la 
sottoscrizione, la diffu¬ 
sione, gli abbonamenti. 

1) È pienamente soddi¬ 
sfacente il risultato com¬ 
plessivo della sottoscri¬ 
zione per la nostra stam¬ 
pa, anche se non manca¬ 
no i ritardi. Alla data di 
oggi abbiamo raccolto 
17.348.669.853 di lire e 
molte sono le nostre or¬ 
ganizzazioni che si ap¬ 
prestano a superare l’o¬ 
biettivo fissato. È un la¬ 
voro da intensificare in 
questi ultimi giorni di 
settembre. 

2) A Tirrenia e dovun¬ 
que in Italia, centinaia di 

migliaia, milioni di lavo¬ 
ratori, di cittadini, di 
giovani hanno avuto 
modo di incontrare il 
PCI e il suo giornale. 
Dappertutto dobbiamo 
continuare a cogliere la 
possibilità di contatto e 
di confronto che le feste 
cl offrono al fine di allar¬ 
gare l’area di diffusione 
del quotidiano. È ripresa 
la stagione delle grandi 
diffusioni organizzate, e 
si è accresciuta la schie¬ 
ra del compagni che si 


Impegnano su questo 
terreno. Se continuiamo 
così, 1 successi non man¬ 
cheranno. 

3) Infine gli abbona¬ 
menti. Slamo tutti ormai 
convinti che si tratta del¬ 
la base importante, es¬ 
senziale per la vita di un 
quotidiano come «l’Uni¬ 
ta*. Un più vasto numero 
di lettori quotidiani ci dà 
più forza politica, una 
maggiore sicurezza fi¬ 
nanziaria, una maggiore 
possibilità di condurre 
avanti il processo di am¬ 
modernamento, di svi¬ 
luppo, di adeguamento 
del giornale perché pos¬ 
sa rispondere sempre 
meglio alle domande dei 
lettori e del compagni. 

I buoni risultati di Tir¬ 
renla, i buoni risultati 
raccolti nel corso di mi¬ 
gliala e migliaia di feste 
piccole e grandi, siano 
solo li primo passo verso 
nuovi e più grandi suc¬ 
cessi. Per l’Unità e per il 
PCI. 

Eugenio Manta 


Dai ferrovieri 
genovesi: «La 
nostra stampa 
in ogni Deposito» 

Cari compagni, 
abbiamo già provveduto a 
versare l’importo di. lire 
228.000 per un abbonamento 
a tariffa speciale cumulativa 
a l‘Unltà e Rinascita e a 4 ab¬ 
bonamenti annui a Rinasci¬ 
ta. Questo vuole essere un 
primo Impegno che come 
ferrovieri comunisti genove¬ 
si cl vogliamo prendere, all’I¬ 
nizio deirattlvità post feria¬ 
le, per la campagna straordi¬ 
naria della nostra stampa. 

II nostro Intendimento è 
quello di fare l’abbonamento 
annuale alla nostra Unità in 
tutti 1 posti di convegno e di 
ritrovo di ferrovieri In servi¬ 
zio e no. A tale scopo abbia¬ 
mo Iniziato un censimento 
nelle Officine, nel Depositi 
del personale viaggiante e di 
macchina, e là dove non è 
stato rinnovato l’abbona¬ 
mento all’ Unità 1 compagni 
si sono Impegnati a racco¬ 
gliere 1 soldi per farlo; men¬ 
tre lo stesso Impegno dovre¬ 
mo compiere verso 1 circoli 
.del Dopolavoro ferroviario di 
Genova. 



Per quel che riguarda Ri¬ 
nascita li nostro Impegno è 
quello di rivolgerci a tutti 1 
compagni del Comitato di¬ 
rettivo di Sezione oltre a tutti 
quel compagni che sono Im¬ 
pegnati in altri organismi. 
Comunque per quanto ri¬ 
guarda la presente vi pre¬ 
ghiamo di dar corso all’ab¬ 
bonamento cumulativo all’ 
Unità e a Rinascita alla se¬ 
zione del PCI di Africo Nuo¬ 
vo In provincia di Reggio Ca¬ 
labria, e se nel caso questa 
sezione fosse già provvista di 
abbonamento di indirizzarlo 
comunque ad un’altra sezio¬ 
ne della Locriflp semnre di 
Reggio Calabria. 

I 4 abbonamenti a Rina¬ 
scita invece sono stati sotto¬ 
scritti da altrettanti compa¬ 
gni di cui vi alleghiamo 1 no¬ 
minativi. 

Con 1 più fraterni saluti, 
il Segretario 
Giuseppe Morablto 

Ben 3$ versamenti 
delia sola Lucca! 

Lucca non è certo una «clt- 
. tà rossa». Un certo clichè, an¬ 
zi, la vuole fra le città più 
«bianche» d’Italia, una città, 
cioè dove 11 Partito è forte ma 
la DC è fortissima. 



Eppure anche da Lucca cl 
arrivano buone nuove: pro¬ 
prio In questi giorni ci sono 
giunti 3a versamenti per al¬ 
trettanti abbonamenti spe¬ 
ciali. 

Il compagno Sangulnetti 
ha voluto portare proprio al¬ 
la Festa di Tirrenla 11 frutto 
del lavoro del compagni luc¬ 
chesi. Segno, dunque, che se 
li lavoro si fa con scrupolo, 
passione politica e un pizzico 
di fantasia, l risultati non 
possono mancare. Anche In 
Lucchesia la raccolta conti¬ 
nua. 

Lecco: «... per ora 
eccovi i primi 4 
abbonati su dieci» 

Nel corso della festa .citta¬ 
dina a Lecco sono stati rac¬ 
colti I primi abbonamenti: 
quattro ce li hanno già fatti 
avere ma l’obiettivo è di 
giungere a dieci: •Almeno 
dieci entro la conclusione del 
nostro concorso di lettura 
che abbiamo lanciato all’Ini¬ 
zio dell’estate», cl hanno fat¬ 
to sapere. 

"T'coìnpagnl dlXecco han¬ 
no sempre dimostrato sensi¬ 
bilità politica e molte atten¬ 
zioni per l’Unità. Ora si sono 
prefissi di sviluppare la pre¬ 
senza della nostra testata In 
alcuni locali pubblici già In¬ 
dividuati e In sale di lettura. 

È un lavoro che sappiamo 
essere In corso anche In altre 
città del Paese: qualcuno, 
anzi, ha fatto un vero e pro¬ 
prio censimento di ritrovi 
dove mandare l’Unità in ab¬ 
bonamento. 

Idee, dibattito 
confronto sostegno 
anche da Padova 

Avevamo detto: «... da ogni 
festa almeno due abbona¬ 
menti... con le proposte e i 
suggerimenti per una banca 
delle idee...». 

I compagni di Padova, 
concludendo la loro manife¬ 
stazione provinciale, hanno 
risposto al nostro Invito. Pri¬ 
ma hanno sfruttato l’occa¬ 
sione della Festa per un di¬ 
battito e un confronto sulla 
stampa di partito, 11 rinnova¬ 
mento grafico de l’Unità e 11 
rilancio diffusionale. Poi si 
sono fatti vivi raccogliendo 
otto abbonamenti speciali. 
•Le critiche e II confronto 
vanno bene... ma serve an¬ 
che mettere le gambe alle l- 
dee con 11 sostegno concreto 
per farle conoscere a più la¬ 
voratori possibili. Come far¬ 
lo se non con “l’Unità”?». 

L'abbonamento 
di Argan per 
ricordare Petroselli 

•Nessun altro s^gno di ri¬ 
cordo e di gratitudine gli sa¬ 
rebbe più caro che questo: 
uno sforzo di tutti 1 compa¬ 
gni per maggiormente dif¬ 
fondere nel paese II giornale 
del parUto: “l’Unità"...». 

A un anno dalla morte di 
Petroselli 11 compagno Giu¬ 
lio Argan cl ha scritto per ri¬ 
cordare 11 sindaco scompar¬ 
so con un abbonamento. 

Una lettera nobilissima e 
piena di contenuti politici, 
culturali, umani. 

•È questo II punto di In¬ 
contro e di aperto dibattito 
— scrive Argan — sul pro¬ 
blemi di politica intemazlo- 
oale ed Interna, di politica e- 
conomlca e del lavoro, di cul¬ 
tura, che nel nostro paese si 
/armo ogni giorno più assil¬ 
lanti e che obiettivamente 
non potranno mal essere ri¬ 
solti serua la partecipazione 
del partito del lavoratori alla 
dlrexlorìe politica del paese. 
L’“Unltà” è II tramite tra II 
partito e li paese. Il mezzo 
eoa cui 1 lavoratori, che vo¬ 
gliono la pace, possono fare 
sentire al mondo la loro pro¬ 
testa contro la folle corsa a- 
gU armamenti, l’Installazio¬ 
ne di micidiali armamenti 
nel nostro territorio, le conti¬ 
nue vlolasloni contro II dirit¬ 
to del popoli e degli stessi in¬ 
dividui. 


•L’abbonamento che sot¬ 
toscrivo è destinato al comi¬ 
tato di quartiere di Rebibbla 
per un motivo ben preciso: è 
Il quartiere In cui si trova II 
maggior carcere di Roma. È 
una presenza che Impegna I 
cittadini del quartiere, a 
maggior ragione se compa¬ 
gni, a un obbligo sodale e 
morale: I carcerati sono per¬ 
sone che stanno pagando un 
debito alla società e la socie¬ 
tà non deve escluderli, è un 
loro diritto obiettivo. So che 
Il comitato di quartiere si 
propone di creare un suo 
centro culturale, é nell’Inte¬ 
resse della città che II centro 
si formi, abbia mezzi per o- 
perare Intensamente e bene. 
La comunità ha II dovere di 
aiutarlo, ma sta chiaro che 
dovrà espressamente pro¬ 
porsi di funzionare anche 
per recuperare alla vita so¬ 
ciale I cittadini che, nelle 
carceri, scontano e cancella¬ 
no un errore la cui responsa¬ 
bilità non è soltanto loro. So¬ 
no ben sicuro che a quel 
compito di altissimo rilievo 
sociale gioverà la presenza e 
la spinta del PCI: anche per¬ 
ciò desidera che la voce del 
partito giunga a quel centro 
culturale». 


Da Landò Fiorini 
tre abbonamenti 

Un concerto riuscito, una 
festa de l’Unità molto bella, 
un Incontro caloroso, un 
successo enorme e alla fine 11 
popolare cantante Landò 
Fiorini, davvero commosso 
della calorosa accoglienza ri¬ 
cevuta nel Festival di Villa 
Gordiani, a Roma, ha sotto- 
scritto tre abbonam^tl a I’ 
Unità e a Rinascita. «É un at¬ 
to d’amore per la mia città e 
per un grande sindaco», — cl 
ha detto. 

Egli ha voluto che li gior¬ 
nale lo mandassimo al Cen¬ 
tro tossicodipendenti di via 
Lusslmplccolo, 26; al Centro 
anziani di via degli Angeli, 
159 e a Ezio Fiorini, via Pisi- 
no, 86. 

Lo faremo e Intanto lo rin¬ 
graziamo e gli auguriamo 
nuovi successi negli spetta¬ 
coli che sta preparando per 1 
mesi Invernali. 


Auguri da Pistoia 
con soldi e nomi 
di nuovi lettori. 

•I complimenti perla nuo¬ 
va veste del giornale vi sono 
dovuti ma non bastano... Bi¬ 
sogna che diventino di più I 
lavoratori che cl leggono...». 

È11 senso di un messaggio 
che cl giunge con I versa¬ 
menti per far arrivare 11 rior¬ 
nale sud altri lettori. B del 
compagni di Pistola che de¬ 
dicano da sempre una buona 
attenzione al problemi del 
giornale sostenendo con 
grande impegno l’attività di 
diffusione e di raccolta d^ll 
abbonamenti nel territorio e 
nelle organizzazioni azienda¬ 
li. 

Nel tempo sono stati con¬ 
seguiti grandi successi an¬ 
che per l’impegno personale 
del compagno Guido Meonl 
che da molti anni, ormai, di 
rige con passione e così 
grande sensibilità politica 1* 
Associazione provinciale «A- 
mici de l’Unità». Proprio da 
Meonl, nel giorni scorsi, ab¬ 
biamo ricevuto un assegno 
con II quale venivano sotto¬ 
scritti cinque abbonamenti 
speciali da 100 mila lire ed 
altri normali al quotidiano e 
al settimanale del Partito. 
Ma 1 compagni pistoiesi non 
sono voluti mancare nem¬ 
meno al nostro appello por¬ 
tando alla tenda di Tirrenla 
11 loro tangibile contributo a 
sostegno della stampa. lE 
proprio II hanno lasciato I 
nominativi (e I soldi) per set¬ 
te nuovi centri di lettura de 
l’Unità e di Rinascita. 

' È un Incorsgglsmento ad 
andare ancora avanti e U se- 
mo del loro Interesse per J’ 
Unità, migliore di prima. 


' AL fCà * •'Ar» %m I 
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rUnità - SPORT 



Non ancora chiarite ie cause deiia drammatica caduta a Imoia 


Graziano Rossi sempre ^ve 
ma ora i medici sono ottimisti 


Il centauro non ha ancora ripreso conoscenza, ma le sue condizioni generali sono leggermente migliorate - La 
prognosi è riservata - Escluso il grippaggio dei motore della sua moto - Gli è scivolato un piede dalla pedana? 



O GRAZIANO ROSSI in uno del tenti momenti felici delta tua 
carriera 


Moto 


Dalla redazione 



BOLOGNA — Lo condizioni di 
Graziano Rossi, il ventottenne 
centauro pesarese ricoverato 
aJl’ospedale Bcllaria di Bolo¬ 
gna, dopo la spaventosa caduta 
di domenica a Imola sono leg¬ 
germente migliorate e ieri sera i 
sanitari non nascondevano un 
certo ottimismo anche se lo 
sfortunato corridore non aveva 
ancora ripreso conoscenza. Im¬ 
portante era considerato il fat¬ 
to che gli esami compiuti ave¬ 
vano consentito di escludere 
gravi lesioni cerebrali e di con¬ 
seguenza il pericolo di un inter¬ 
vento chirurgico; comunque 
permane la prognosi riservata e 
vengono effettuate in queste 
ore le terapie normali che si u- 
sano per il trauma cranico. 

L'incidente occorso al cen¬ 
tauro pesarese sulla pista di I- 
mola nella prova delle tSOO» è di 


quelli che si definiscono im¬ 
pressionanti. La meccanica del 
fatto è stata ricostruita quasi 
totalmente ma non sono state 
ancora accettate le cause che 1' 
hanno determinata. Al 17* giro 
era in atto uno spettacolare te¬ 
sta a testa fra il pesarese (in 
sella alla sua Yamaha) ed il for¬ 
livese Reggiani (con la Suzuki); 
nella semicurva prima della 
«tosai (esattamente dove uscì 
di pista due anni or sono il po¬ 
vero Vilicneuve) la sua moto 
che procedeva ad una velocità 
aggirantesi attorno ai 250-270 
chilometri orari, lo ha improv¬ 
visamente sbalzato dì scila, li 
pilota è letteralmente volato 
via ricadendo pesantemente e 
rimbalzando sull’asfalto. Il pri¬ 
mo impatto l'ha avuto col capo, 
fortunatamente protetto dal 
casco che ha impedito conse¬ 
guenze ancora peggiori. Susse- 
guentemente Rossi ha battuto 
anche col torace. I soccorsi for¬ 
tunatamente sono stati imme- 


Sportflash 


# CALCIO — Ignoti ladri, noi corso della notte, hanrto asportato daH'auto de) 
segretario della società sportiva i cartellini dei gKxatori de) Campobasso. ) 
malviventi, dopo aver (orzato un deflettore, si sono impossessati di musicasset¬ 
ta di altri rjggetti. non trascurando di portare via anche una cartella nella quala 
erano contenuti gli importanti documenti che devono essere esibiti al deettora 
di gara prima doli mino di ogni partita. In difficoitA quindi la squadra del Campo¬ 
basso che domenica prossima sarà impegnata a Reggio Emilia 

# ATLETICA — E partita ieri mattina per Toliio la rappresentativa italiana di 
atletica leggera che parteciperà il 24 settembre ad un cmeetingi nella capitala 
giapportoso. o che si recherà successivamente in Cma per gareggiare in un 
incontro internazionale in programma a Na/Khino il 28 settemtea. OeUa comiti¬ 
va non facevano parto la velocista Masullo, che non è in perfette corxhzioni 
fisiche ed accusa un calo di pressione 

# PALLAVOLO -— Terza vittoria consecutrva (se et itene conto daH'amichevole 
con il Perù lumores) per la nazionale italiana di pallavolo ai campionati mondiali 
femminili che dal 12 settembre si svolgono in Perù. Le azzurre, impegrtata nella 
semifinale dal tredicesimo al ventiquattresimo posto, hanno sconfitto il Cile con 
un limpido 3 O 

9 TOTOCALCIO — Queste le quote ai 44 vincitori con 13 punti andranno L. 
87 880 600, ai 1309 vincitori con punti 12. L. 2.953.900. 

# CALCIO — Questi ■ giocatori juniorcs cortvocati in vista dei prossimi impegni 
della rappresentativa nazionale Amato (Avellino). Saldieri (Roma), BarcaUa 
(Ataianta), Calisti (Lazio). Capone (Lecce). Carboni (Arezzo). Cavallo (Tonno). 
Cordella (Pescara). 0 Arrigo (Catanzaro), Della Costa (Pescara), Falcoru (Tera¬ 
mo), Fiorio (Verona). Fossati (Genoa), Fusa (RondeiaNa). Gambvdella (Catanza¬ 
ro). Giannini (Pistoiese), Grani (Modena), Lupo (FrgncavMaK Maprtotu (Avelii- 
no). Marocchi (Bologna). Mattei (Varese). Mauro (8ari). Morciarto (Lecce). Nan- 
nipieri (Pisa), Pellegrini (Tonno). Piccinin (Treviso). Romei (.onghena (Juventus), 
Sepio (Paganese). Tauimo (Lecce). Torri (Cremonese), Trapani (Juventus). Ve¬ 
ronesi (Spai) 


Andrettì a Las Vegas 
correrà con la Ferrari 




Mario Andrettì correrà con 
la Ferrari anche sabato prossi¬ 
mo a Las Vegas nell’ultimo 
gran premio di formula 1. Lo ha 
reso noto ieri il team di Mara- 
nello con un comunicato in cui 
si esprìme anche 
l'rapprezzamento al simor Pat 
Patnck, presidente del Patrick 
Racing Team, la cui sensibilità 
spartiva ha consentito ad An- 
agretti di accettare l’invito della 
Ferrari*. 

Ogri a Las Vegas arrivano 
tutti 1 team di formula 1. 

Il G.P. verrà trasmesso saba¬ 
to in differita sul 2 canale della 
Rai a partire dalle 23.30. 

• Nella foto: ANORETTI 



diati: respirazione bocca a boc¬ 
ca ed intubazione nella clinica 
mobile hanno forse salvato dal¬ 
la morte lo sventurato pilota 
che è stato poi ricoverato all’o¬ 
spedale Bellarìa di Bologna. 

Sui motivi che hanno provo¬ 
cato l’incidente circolano voci 
contrastanti. Qualcuno parla di 
grippaggio del motore, ma i 
meccanici della Yamaha smen¬ 
tiscono questa versione sulla 
base della perìzia tecnica effet¬ 
tuata sulla moto. Un testimone 
avrebbe invece visto il piede si¬ 
nistro del centauro scivolare 
improvvisamente dalla pedana: 
Rossi per riparare a questo in¬ 
conveniente si sarebbe sbilan¬ 
ciato ed avrebbe istintivamente 
e bruscamente iniziato a frena¬ 
re con l’altro piede provocando 
quindi la caduta. Cerio che a 
250 chilometri orari basta un 
nonnulla per perdere il control¬ 
lo della moto. 

Graziano Rossi, soprannomi- 
nato «il maestro volante* per il 
suo diploma magistrale, è un 
personaggio anticonvenzionale, 
i tuoi comportamenti acanzo¬ 
nati lo hanno sempre posto all* 
attenzione generale nonostante 
non abbia quasi mai avuto a di¬ 
sposizione una moto veramente 
competitiva. Pilota tecnica- 
mente dotato, ha cominciato a 
segnalarsi nel ’76 con una Mor- 
bidelli «260* ed é poi stato per 
due anni pilota uifliciale della 
Suzuki con Gallina. L’81 è stato 
un anno oltremodo negativo 
per il pesarese U quale accortosi 
che la moto afndatagli dalia 
Morbidelli non era competiti¬ 
vo, non ha esitato a straodare il 
contratto. Quest’anno è stato 
ingaggiato come seconda guida 
dal «team* di AgoatinL Si era 
liberato da poche settimane di 
un’ingeaaatura dovuta ad una 
caduta (frattura della clavicola 
destra) occonagU in una prova 
del campionato del mondo. U- 
n’altra frattura alla stessa cla¬ 
vicola Rossi Taveva riportata 
nel 1978. Sempre a proposito di 
incidenti occorre ricordare che 
Io sfortunato pilota ne aveva 
subito un altro, questa volta 
automobilistico, nel *79 (anche 
qui con trauma cranico). 



Oggi In edicola 


Stasera a Senigallia (ore 21) e domani a TV 3 (17,30) 


Italia e RFT di nuovo dì fronte 
nella rivincita dì Messico ’70 



SENIGALLIA — Questa sera 
li rivredremo all’opera. Difficil¬ 
mente si esibiranno con gli 
stessi toni agonistici di quella 
favolosa e indimenticabile not¬ 
te del 17 giugno di 12 anni fa 
all’Azteca. L'Italia quella not- 
ta, stette sveglia trepidante per 
le sorti delia nazionale azzurra. 
Il «panzer» germanico fu scon¬ 
fìtto al termine di 120* da infar¬ 
to. E allora fu l’espressione del¬ 
la gioia irrefrenabile. Gli azzur¬ 
ri avrebbero disputato la fina¬ 
lissima con il Brasile (che andò 
male). 

Dedici anni dopo (solo qual¬ 
che mese fa) Italia e Germania 
si sono ritrovate di fronte un’ 
altra volta, per la finalissima 
del «Mundial* di Spaena. E un* 
altra vittoria, la vittoria che ha 
laureato la nazionale azzurra 
campione del mondo. Ma Tim- 
presa dell’Azteca fu un’altra 
cosa. La si ricorda con maggiore 
trasporto, con più entusiasmo. 
La sequenza delle reti la rese 
icredibilmente incerta fino all' 
ultimo minuto. Fu una vittoria 
sofferta e forse per questo più 
cara. 

Questa sera, alle ore 21 (do¬ 
mani in re^trata TV 3. ore 
17,30) a Senigallia, i protagoni¬ 
sti di quella notte si ritroveran¬ 
no l’uno di fronte eH’altro. La 
«rivincite* sarà a scopo di bene¬ 
ficenza. L’incasso verrà infatti 
devoluto alia Associazione ita¬ 
liana per la ricerca sul cancro e 
alla Associazione italiana per la 


lotta contro la fibrosi cistica in¬ 
fantile (sezione Marche). La 
manifestazione è patrocinata 
dall’assessorato allo sport della 
provincia di Ancona, dal comu¬ 
ne di Senigallia e daÙa «Gazzet¬ 
ta dello Sport*. Organizzatore- 
factotum, il dottore Goffiredo 
Bianchelli, consulente della As- 
sodazioDe italiana cakiatorì 


per il settore delle assicurazioni 
da infortuni e fiduciario della 
aeeoci azione per le province di 
Ancona e Macerata. 

Mam^Cfà eoltanto Gigi Ri¬ 
va. per il resto la selezione az¬ 
zurra sarà al completo. Eccola: 
Albertoai. Burgnicli, Facchetti, 
Bertini, Routo. Cei^ Domen- 
ghini. Mazzola, Boninsegna, De 


Sisti, Prati, Rivera, Corso, Bel- 
lugi, Polettì, Anastasi e Nicolai. 
Molto agguerrita e temibile la 
formazione tedesca che presen¬ 
ta ben sette campioni d'Europa 
1972 e del mondo 1974. Eviden¬ 
temente i tedeschi hanno preso 
sul serio questo impegno, vo¬ 
gliono chiaramente rifarsi della 
sconfìtta messicana. Tra essi, 
Mayer, SebneUinger, Haller, 
Hoveratb, Netzer, Grabowsky, 
Muller, Hcenes e Libuda. 

«Sarà una specie di rimpa¬ 
triata — ha detto Sandro Maz¬ 
zola (ricordate la steffetta con 
Rivera?) — che ci permetterà 
di rivivere attimi intensi sul 
piano emotivo e di compiere 
anche un’azione umanitaria 
che ci accomuna tutti, italiani e 
tedeschi, per la quale abbiamo 
accettato con entusiasmo l’in¬ 
vito». 

Sono stati invitati ad assiste¬ 
re all’incontro il presidente del¬ 
la FIGC, aw. Federico Sordil- 
lo, il presidente della Lega pro¬ 
fessionisti, Antonio Matarrese; 
il presidente dell’AIA, settore 
arbitrale. Giulio (Dampanati, il 
commissario della nazionale 
Enzo Bearzot, Dino Zoff. alcuni 
dirigenti federali ed arbitri (A- 
gnoUn, Angelelli, Casorin e 
Mattei). Arbitrerà il signor Mi- 
cbelotti di Parma. 

Franco Da Falica 

NELLA FOTO: gii azzurri a a ui- 
tano dopo il gol di Burgnich. 


COMUNI N SANTARCANGaO M ROMGNà 

PROVINCIA DI FORLÌ' 


AVVISO DI UaTAZiONE PRIVATA APPALTO LAVORI 

R Smdaco rende noto che I Comune iS Sanurcangsio di Roma¬ 
gna indéi quanto prima urta Ecitaziona privau por rappoNo dai 
saguanti lavori: 

— costruzione del 1* stralcio dal progtno ganarata daTOapadata 
Civile di Santarcangelo di R., relativo al rtuovo pactglione com¬ 
prendente: chrurgia. radotogia-latwraton a locai tacnici. 
(IMPORTO PRESUNTO BASE D'ASTA L. 1.247.905.300) 

L'aggnjdKanone dei suddetti lavori sarà effettuata ai san» daN* 
art. 1 lett. a) deffa legge 2.2.1973. n. 14. 

Le imprese che intendono essere ervitate ola gara dowanno 
prasentare domanda al Comune antro 15 gionii dala data di maar- 
z«>ne del presente avviso. 

Por Interiori mformaznni nvolgarsi alla Segretaria dal Comuna 
(tal. 0541/626.173). 

Santarcangelo di Romagna. 10 aattambre 1982 

IL SINDACO 
(Zoffoh Ing. Gtancarlo) 


Cinquanta miliardi (in 6 anni) 
per meccanizzare il «Toto» 


ROMA — n 1983 sarà «magro* 
per i bilanci delle federazioni 
a pot tiv a.II CONI fkhgfài eoa» 
tzibntì par a ffro nt are k naaa 
relativa alta reaccamattrioot 
dd Totocalcio (circa 50 mfliaz- 
di di lire). Nella riunione della 
Giunta Esecutiva di ieri è suu 
diacuosa la prima bozza dal bi¬ 
lancio preventivo 1983 a k qtM- 
atiooa a venuta fuori con un o- 
rìentamento a concedere l’au¬ 
mento dei eoli contributi ordi¬ 
nari, mentre quelli atnordinarì 
(ad esempio per k prepoiwo- 
ne olimpica) rìmairanno inva¬ 
riati nonostante rinflozione e 
raumento del costo della vita, 
n preaidentc del CONI, Corra- 
ro. non ha voluto fare commen¬ 
ti Umitandoei a dire che: >Ci ta¬ 
ra da $tfingere io cinghia*. 


Il processo di meccanizta- 
zime del Totocalcio sarà con- 
ebuo per Firùzio della stagione 
1983-84. In questi giorni si sta 
prepararsda U programma, che 
sarà sottoposto ad un collaudo 
in laboratorio il 15 genruxio 
1983.1 circa SO miliardi stima~ 
ti di costo dell'operazione — 
secondo i piani del CONI — 
dovranno essere ammortizzati 
in sei anni, principalmente 
tramite la riduzione al IO per 
cento del personale ausiliario. 

Il presidente del CONI ha 
poi illustrato olla Giunta l’or¬ 
dine del giorno del coruigjUo 
nazionale di oggi che si riunirà 
per ratificare la nomina di Ma¬ 
rio Pescante a commissario 
straordinario della Fedemuo- 
to 
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Con questa offerta, prima dette vaamze. 
Fiat ha dato un amtributo allo svecchia¬ 
mento del parco automobili^ico, ritirando 
moltissime vecchie automobili e sostituen- 
dote con altrettante efficienti nuove Fiat. 

Se sei fra quelli che non hanno fatto in 
tempo ad approdarne. Se la tua auto vale 
sempre meno dii milione Se tuttiquelSche 
fharmo vabdata te tlumno deprezzala. Se 
non speravi più di rkavame qualcosa... ti si 
rqrresertta un’occasione che stavokarnn devi 
assolutamente podere L’occasione di una 
fantastica valutazione del tuo usato, insieme a 
qu^n di poter scegliere la 127 o la 
Ritmo che desideri In questi gkmù 
per la tua vecchia auto Fiat ti offre di 
nuovo 1 rrùUone. . 

Perché? Perché net frattempo ne avrai 
aoÉohprovcc un’aldo troppo vecxlàaè 

_ uria seccatura. O un risdìio. E arteheper- 

ché,sehtuaautoèst(dairnrriGtrkolatoprirrta 
dell971, entro quest’anno dovrà passare alla 
rsviàone deffIspettorato della Motorizzaàorìe. 
E questo può voler drrepesantìspese dioffkina, 
se non addirittura la demolizione. 

^ Aw fw/to dì qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi condizione si trovi pur- 
cne regolarmente mtmatncolata, tt può anarra rendere un bel servizio. Trasformandosi ài 1 rrOane. 
irmbon e corm rrmùmo, per passare alla sicurezza e al confort (tìunal27o di una Ritmo Irrtdm 
perfusato e massime facilitazioni perfacquisto del nuovo. Con possibilità di diiuàe U ma- 
wie nto inc CTTitKfe rateazhm Fino a 36 mesi Tisi ripresenta 
•occas ione ài cui non speravi più da tempo. Adksso non perdere 
tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stanno aspettando. 
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rUnità - LE REGIONI 


martedì* 

21 SETTEMBRE 1982 


Mentre il sindaco minimizza e lancia accuse, le «magagne» vengono tutte alla luce 


Il Comune di Assisi non sa nemmeno 


quali sono le dimensioni della frana 


«Lo stato delle case da noi visionate è molto grave»», afferma l'assessore regionale al Territorio - Mai sistemati i numerosi corsi 
d’acqua sotterranei - I primi provvedimenti discussi su richiesta del PCI - Le manifestazioni francescane per coprire i problemi 



Norme antincendio 


Il decreto 
spiega tutto 
meno dove 
prendere 
tanti soldi 


PERUGIA — «Anche se giu¬ 
sto, il decreto ministeriale 
del 16-2-82 sulle norme antl 
Incendio, è un provvedimen¬ 
to che ha scatenato parados¬ 
si e contraddizioni». Cosi 1* 
assessore regionale al diritto 
allo studio Venanzio Nocchi 
ha ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa fat¬ 
to Il punto della situazione 
venutasi a creare in Umbria 
con l’entrata in vigore del 
decreto. 

■È un un provvedimento 
che se da una parte affida 
poteri ed obblighi agli Enti 
locali, dall’aitra — ha prose¬ 
guito Nocchi — non dà alcu¬ 
ne garanzie finanziarie af¬ 
finché gli Enti possano ap¬ 
plicarlo». L'assessore regio¬ 
nale ha portato il caso di To¬ 
di: «Solo per adeguare le 
scuole di questa città al det¬ 
tami del provvedimento antl 
incendio ci vuole una cifra di 
250 milioni. La cifra necessa¬ 
ria alia sistemazione di para¬ 
fulmini, idranti e uscite di si¬ 
curezza. La situazione di To¬ 
di è una situazione media 
per la nostra regione. Se si 
moltiplica per tante volte 
quanti sono i comuni di tutta 
l’Umbria si rende necessaria, 
per applicare la legge, una 
cifra ingentissima». 

■La regione — ha ribadito 
Nocchi — non ha alcuna 
possibilità di intervento se 
non la legge regionale 63 per 
opere di manutenzione nell’ 
edilizia scolastica. Legge che 
prevede per il 1982 la cifra di 
760 milioni. Una inezia — ha 
sottolinato Nocchi —. Dun¬ 
que ia colpa di questa situa¬ 
tone è del governo che non 
garantisce un flusso finan¬ 
ziarlo adeguato in modo tale 
che 1 comuni possano adem¬ 
piere ai compiti previsti dal 
provvedimento*. 

■Nel disegno 70-80 — ha 
proseguito l’assessore regio¬ 
nale al diritto allo studio — i 
Comuni neil’ambito dei pro¬ 
gramma di edilizia scolasti¬ 
ca hanno ottemperato tutte 
le norme vigenti. Resta però 
tutta la fascia di edifici degli 
anni sessanta, quelli più ve¬ 
tusti, di cui il venti per cento 
è stato preso in affitto dai 
Comuni ed anche questo 
crea problemi alla applica¬ 
zione della legge». 

Nocchi ha proposto a que¬ 
sto punto una iniziativa del¬ 
l’Umbria a carattere nazio¬ 
nale che ponga ali’ordine del 
giorno della prossima riu¬ 
nione degli assessori regio¬ 
nali al Diritto allo studio, 
questo problema ed in modo 
tale da sollecitare 1 ministeri 
dell’Interno, dei Tesoro e del¬ 
la Pubblica Istruzione a ri¬ 
solvere le contraddizioni del 
decreto legge nell’ambito del 
bilancio dello Stato. 

Alla conferenza stampa di 
Ieri era presente anche il sin¬ 
daco di Todi, Vaifiero Bufas¬ 
si, 11 quale pur rilevando che 
le scuole si sono aperte rego¬ 
larmente, ha detto che con le 
difficoltà venutesi a creare si 
rischia la paralisi di tutta 
l’attività educativa. Sudassi 
ha poi lanciato un appello al- 
rANCI perché al Comuni 
vengano dati adegfiatl fi¬ 
nanziamenti. 


La Stagione venatoria 


In Sardegna 
carnieri pieni 


e polemiche per 
le doppiette 
«continentali» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quarantamila, 
forse cinquantamila cacciatori 
hanno preso d’assalto le cam¬ 
pagne sarde per la prima gior¬ 
nata della nuova staj^one vena¬ 
toria. Fare un bilancio è ovvia¬ 
mente impossibile, ma le prime 
cronache parlano di carnieri 
abbondanti in quasi tutte le zo¬ 
ne deU'IsoIa. Non sono mancati 
gli incidenti, come avviene del 
resto sempre più frequente¬ 
mente. Domenica, a fare le spe¬ 
se della mira sbagliata, sono 
stati in sette. 

Ma a parte questo aspetto, 
certamente non secondario, l'i¬ 
naugurazione della nuova sta¬ 
gione venatoria è avvenuta nel¬ 
l’Isola all’insegna di altri non 
piccoli problemi. Fra le que¬ 
stioni più urgenti c'è quella del¬ 
ia scarsa sorveglianza e prote¬ 
zione della selvaggina nelle 
campagne dell’Isola. In tutte e 
quattro le province sarde gii or¬ 
ganici degli agenti venatori dei 
comitati di caccia sono infatti 
insufficienti. Capita spesso, co¬ 
si è avvenuto anche domenica, 
che molti cacciatori facciano 
stragi indiscriminate, senza ba¬ 
dare a limiti e a divieti. A fame 
le spese è ovviamente tutto il 
patrimonio faunistico dell’Iso¬ 
la. Quest’anno la diminuzione 
degli incendi e degli effetti del¬ 
ia politica di protezione delia 
selvaggina nobile e stanziale in¬ 
trapresa nella stagione passata 
dalla giunta di sinistra e laica, 
hanno consentito un ripopola¬ 
mento di boschi e campagne. 
«Non si deve correre il rìschio 
ora — denunciano le associa¬ 
zioni venatorie — che per colpa 
di qualche in'esponsabile que¬ 
sto patrimonio vada perduto. 
Ci vuole sensibilità da parte dei 
cacciatori, certo, ma anche 
maggiori controlli e più sorve¬ 
glianza». 

Strettamente collegato a 
questo problema c’è la questio¬ 
ne deirenorme presenza di cac¬ 
ciatori continentali. Domenica, 
dalla penisola, sono sbarcati in 
Sardegna circa quindicimila 
persone munite di doppiette. 
Hanno fatto il «pieno* di sel¬ 
vaggina e poi sono tornati alle 
loro città. «È assurdo — denun¬ 
ciano i cacciatori sardi — che 
proprio mentre si parla di tute¬ 
lare meglio la nostra fauna, si 
concedano tante autorizzazioni 
a sparare in Sardegna. Oltre¬ 
tutto, non essendo del posto, i 
continentali hanno nei con¬ 
fronti della nostra fauna un at¬ 
teggiamento non proprio cor¬ 
retto. C’è chi spva a ripetizio¬ 
ne, senza curarsi neppure delle 
specie*. 

A Nuoro, rinìziativa di un 
gruppo di cacciatori locali (una 
petizione all’assessore alla dife¬ 
sa delFambiente perché vieti ai 
continentali di cacciare in Sar¬ 
degna) ha già raccolto diecimila 
firme. «Non è campanilismo o 
spirito di parte — precisano i 
promotori deiriniziativa — ma 
un atto che si rende necessario 
per tutelare meglio l'ambiente 
sarda Le stragi indiscriminate 
non fanno certo bene a nesau- 
noe. 


ASSISI — Mentre 11 sindaco di Assisi, Gianfranco Costa, lan¬ 
cia accuse di strumentalizzazione e dice mezze verità, «le ma¬ 
gagne» stanno venendo fuori, ad una ad una. tutte quante. 

La regione. Infatti, dopo il sopralluogo di venerdì pomerig¬ 
gio nella parte della collina che frana, fa sapere di aver trova¬ 
to una situazione «assai preoccupante». 

«Intanto — osserva Mcnlchettl — lo stato delle case da noi 
visionate è molto grave». Come a dire: chi ha denunciato 
questi fatti non ha certo creato deU'lnglusUflcato allarmi¬ 
smo. E il Comune In tutto ciò come si è mosso? Checché ne 
dica Costa, c'è stato solo disinteresse, assenza, sottovaluta¬ 
zione. 

Spiega ancora l’assessore regionale all’Assetto del territo¬ 
rio. Paolo Mcnlchettl: «Non esiste nessuno studio organico 
sulla situazione della collina. Il Comune non lo ha a tuttora 
nemmeno commissionato. Le uniche notizie si hanno da una 
precedente indagine, redatta quando doveva essere costruito 
il nuovo ospedale, fatta fare dagli istituti riuniti di ricovero». 

«Non si sa quindi con certezza nemmeno quale sia la zona 
che frana. Il canalone non è stato definito in tutta la sua 
ampiezza. L’amministrazione di Assisi non è Inoltre nemme¬ 
no in grado di dire con precisione quali e quante case siano 
state danneggiate». 

Le licenze edilizie — aggiungono gli abitanti del luogo — 
continuano ad essere concesse. L’ultima è di tre mesi fa, 
quando era noto e arcinoto che la zona est di Assisi scivolava 
a valle. 

Quali sono le ragioni della frana? I geologi hanno già dato 
risposte per quanto riguarda la natura del terreno. Menichet- 
tl aggiunge: «Per gettare le fondamenta delle case el è dovuto 
scavare. Sotto si è trovata l’acqua c i corsi sotterranei non 
sono mal stati regimati. Lo scivolamento non poteva non 
essere accelerato da questo cattivo intervento umano». 

Insomma, con buona pace di Costa e «amici», che strillano 


per la presunta «strumentalizzazione comunista», i tecnici 
della regione hanno scoperto cose ben più gravi di quelle che 
qualche giornalista si era permesso di scrivere. E ora che 
fare? 

Menichcttl suggerKscc: «Innanzitutto occorre finalmente 
fare uno studio organico che spieghi tutte le ragioni dello 
scivolamento verso valle. Bisogna riuscire a sapere subito 
l’ampiczza della zona franante e II numero di abitazioni già 
lesionate. È Indispensabile, quantomeno, bloccare la conces¬ 
sione di licenze edilizie. Il Comune, Ente destinatario di que¬ 
sta competenza, deve compiere infine indagini adeguate per 
stabilire se alcune case debbano o no essere sgombrate». 

Ieri il Consiglio comunale di Assisi ha iniziato, nel pome¬ 
riggio. su richiesta del PCI, a discutere dei provvedimenti di 
breve c medio periodo, da prendere. 

I comunisti sabato pomerìggio avevano reso noto un loro 
documento con il quale chiedono in tempi brevi la formazio¬ 
ne di una commissione che appuri la situazione statica degli 
edifici della zona est di Assisi, uno studio organico sulla si¬ 
tuazione geologica e idrogeologlca, la convocazione urgente 
del Consiglio comunale. Almeno quest’ultimo obicttivo c sta¬ 
to raggiunto. Il PCI giudicava, poi, giudizio ora confermato 
anche dalla Regione, «l'operato del Comune caratterizzato da 
assenze e Inerzie». 

•Le manifestazioni francescane — sosteneva In particolare 
il documento — hanno alzato una cortina fumogena con la 
quale si è tentato di coprire i problemi veri di Assisi e 1 gravi 
vuoti amministrativi». 

Per oggi, dopo il Consiglio comunale di ieri pomeriggio, è 
previsto un incontro alla Regione fra tecnici, assessorato all’ 
assetto del territorio e Giunta comunale di Assisi. In questa 
sede dovrebbero essere prese le prime decisioni operative. 


Gabriella Mecucci 


Il Villaggio dell’Unità negli spazi di Villa Giulia 


Guardando il Mediterraneo 
a Palermo una Festa 
che pensa a disarmo e mafia 


Comiso al centro della manifestazione d’apertura di domenica 
scorsa con Sanfilippo c De Pasquale - Il 26 comìzio di Ingrao 



PALERMO — E una gran fe¬ 
sta. E per una città che ha 
vissuto I giorni cupi c tesi 
della sfida sanguinosa della 
mafia, già questo è un gros¬ 
so, enorme fatto. I comunisti 
palermitani la «Festa dell’U¬ 
nità 1682», dedicata al com¬ 
pagni La Torre e Di Salvo, 
Intestata alla duplice parola 
d’ordine: «Liberi dal missili, 
liberi dalla mafia», l’hanno 
pensata, costruita c voluta in 
veste e contenuti profonda¬ 
mente nuovi. 

CI sarà tempo per una de¬ 


scrizione più dettagliata. Og¬ 
gi basti il colpo d’occhio di 
migliaia c migliaia di giova¬ 
ni, domenica sera, la giorna¬ 
ta inaugurale, nel grande 
anfiteatro costruito in tubi 
Dalmine al centro della Villa 
Giulia. E ieri la grande ma¬ 
nifestazione contro il massa¬ 
cro di Beirut. 

I viali, densi di folla. B 
quella piazza centrale della 
villa — giardino perfetta¬ 
mente quadrato che nel «se¬ 
colo del lumi» rappresentò ia 
proiezione sulla piazza urba- 


Nelle Marche tra lentezze e ritardi quasi pronta la prima bozza della carta faunistica 


Lontre» aquile reali e caprioli 


ora c'e anche una mappa per «contarli» 
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ANCONA — La carìa faunisti¬ 
ca delie Marche, sia pure len¬ 
tamente e con qualche ritardo 
di troppo, comincia a diventa¬ 
re una realtà. Manca soltanto 
la fase della definitiva stesura. 
Sarà uno strumento indispen¬ 
sabile per la definizione del 
piano faunistico che, a sua vol¬ 
ta, rappresenta l’ambito entro 
il quale si muoverà la legge re- 

f ionale sulla caccia. Nelle 
larche, a dire il vero, legge 
regionale sulla caccia, carta e 
piano faunistico sembrano 
viaggiare ignorandosi a vicen¬ 
da. ^lo pochi giorni fa la 
commissione consiliare com¬ 
petente ha licenziato una pro¬ 
posta di legge sulla caccia 
(frutto dell'integrazione di tre 
proposte, del PCI, della EiC e 
delia giunta) che ora dovrà es¬ 
sere discussa m consiglio re¬ 
gionale. Nel frattempo va a- 


vanti la stesura della carta 
faunistica che, di questo passo, 
rischia di rimanere esclusiva- 
mente una esercitazione cul¬ 
turale. sia pure di pregevole 
fattura visti gli studiosi e gli 
specialisti chiamati ad occu¬ 
parsene (tra Questi il dottor 
Massimo Panoolfi, coordina¬ 
tore delia ricerca e il professor 
Se^io Frugis. deiriiniversità 
di Parma, direttore del Centro 
italiano studi ornitologici). 

E mancato evidentemente 
un coordinamento (compito 
che spetta alla Regione) tra il 
momento politico e quello tec¬ 
nico. E sembra proprio che si 
voglia proseguire su questa 
strada. D’assessore regionale 
alla caccia e pesca Giuseppe 
Paolucci, proprio ieri, in occa¬ 
sione della presentazione del¬ 
lo stato dei lavori e dei primi 
risultati della carta faunistica 


delle Marche, ha invitato i tec¬ 
nici a non avere fretta. La 
«terza fase» può aspettare. 

«Alla base di tutto questo — 
ha fatto notare il consigliere 
regionale del PdUP Carlo La¬ 
tini — c’è la stessa logica che 
ha prevalso nella stesura del 
piano sanitario: una legge ini¬ 
zialmente rigorosa e program- 
matcria che strada facendo, 
sotto le spinte particolaristi¬ 
che ed elettoralistiche, ha per¬ 
so molto della impostazione o- 
rìginaria». 

La carta faunistica rappre¬ 
senta indubbiamente un sup¬ 
porto tecnico-scientifico di e- 
norme importanza per una 
corretta politica di protezione 
ambientale. 

Lo studio illustrato nella 
mattinata di ieri (una éignifi- 
cativa anticipazione del primo 
seminano italiano sui censi¬ 


menti faunistici che si svolge¬ 
rà tra oggi e domani ad Urbi¬ 
no) riguarda la prima e la se¬ 
conda fase del programma, la 
prima conclusasi in una rac¬ 
colta bibliografica prelimina¬ 
re e nella individuazione delle 
metodologie di ricerca, la se¬ 
conda maggiormente incen¬ 
trata su ricerche di campo e 
nel censimento di alcune spe¬ 
cie di particolare interesse na- 
turalistico-venatorio e su di 
una analisi della distribuzione 
indicativa delle popolazioni 
delle specie più significative. 
La terza fase dello studio sarà 
affidata alla stessa società che 
ha curato le prime due, la 
Snam-Progetti di Fano. ’ 

Lo studio sulle specie ani¬ 
mali è stato impostato su rile¬ 
vamenti e censimenti di cam¬ 
pagna eseguiti da ornitologi e 
mammologi che nel corso di 


due anni di rilevamento han¬ 
no raccolto oltre 1.500 schede 
di presenza in diversi siti delle 
Marche, rappresentanti esem¬ 
pi significativi e circa ottocen¬ 
to-schede di descrizione'am» 
bientale. -- 

. .N^ corso deila ricerca si è 
potuta constatare la definitiva 
estinzione dflla lontra. È un 
dato che purtroppo evidenzia 
una situazione ecologica estre¬ 
mamente grave. Risultati più 
incoraggianti si sono avuti in¬ 
vece per le presenze, prima 
non note, di alcuni -uccelli e 
per altre specie di mammiferi 
di grosse dimensioni, come l’i¬ 
strice e il capriolo (circa ottan¬ 
ta capi solo in provincia di Pe¬ 
saro e Urbino), cosi anche per 
la presenza dell’aquila reale. Il 
che significa una relativa te¬ 
nuta ambientale ma ad un li¬ 
vello elevato di rischio. La sta¬ 
bilità di questa presenza è le¬ 
gata infatti, tra l’altro, all’enti¬ 
tà delle prede (per l’aquila so¬ 
prattutto lepri). 

«Uno dei problemi fonda- 
mentali della carta — fa nota¬ 
re il professor Umberto Ber¬ 
nardini, presidente della Co¬ 
munità montana dell’alto e 


medio Metauro, tra gli orga¬ 
nizzatori del seminario di Ur¬ 


bino — riguarda l’esigenza di 
tutelare il patrimonio genetico 
della fauna. Si pensi a ciò che 
sta succedendo per il fagiano 
(non regge più) e alla grave i-. 
bridizzazione, oltre che «-are- 
fazione ad un livello preoccu¬ 
pante, della starna la cui sotto¬ 
specie italica ha un valore ge¬ 
netico incomparabile rieletto 
agli ibndi diffusi». «La carta 


faunùtica — dice ancora Ber¬ 
nardini — 'dovrà contenere, 
nella terza fase, un progetto 
speciale per la starna, un pro¬ 
getto generale,per la tutela 
’deU!ambiente e della fauna.c 
quindi'i^r l’attività venatoria 
cné dovrà tràdiirsi, però, non 
in un progetto che significhi' 
divieto della caccia. Dovrà 
servire per la definizione di 
una legge che deve ancorarsi 
evidentemente ad una più ge¬ 
nerale politica di difesa dell’ 
ambiente, ad una corretta de¬ 
finizione dei livelli istituziona¬ 
li di competenza che faccia 
perno intorno ai comuni sin- 

§ oli ed associati e che indivi- 
ui le lince per il passaggio 
progressivo ad un sistema di 
caccia progranunato che rego¬ 
li la distribuzione dei cacciato¬ 
ri sul territorio e la quantifi¬ 
cazione dei prelievi». 

La carta faunistica, quindi, 
deve contenere gli elementi 
per operare al fine di restitui¬ 
re ad equilibrio una situazione 
assolutamente insoddisfacen¬ 
te. È essenziale, in questo qua¬ 
dro, risolvere il proolema del¬ 
la responsabilizzazione e della 
partecipazione, cosi come, di 
conseguenza, l’apertura a fasi 
di sperimentazioni che si rife- 
rìscano a piani faunistici esi¬ 
stenti. In questo quadro, l’as¬ 
sessore al territorio della Pro¬ 
vincia di Pesaro Roberto Boi- 
tri ha illustrato il progetto o- 
perativo, ancora in discussio¬ 
ne, dì un piano faunistico-ve- 
natorìo provinciale che dovrà 
scaturire, ha precisato, da uno 
stretto contatto con la Regio¬ 
ne. 


Franco De Felice 


In breve 


Foggia: esposto alla 
magistratura per le 
assegnazioni 
di case lACP 


FOGGIA — n PCI ha chiesto I inter¬ 
vento deSa ma^tratura per fare pie¬ 
na luce sole assegnanoni dei 119 al¬ 
loggi di Borgo Croci sud. effettuate 
con insoMa veloati darammnsua- 
z«r« comunale di Foggia il 27 agosto 
scorso. NeTesposto. consegnato al 
Procixatore capo dela Repubblica dd 
trexjnale di Fog^a dottor Cuddio • 
frmato dagb otto consigheri comuni 
del PCI. vengorm soOevati alcuni pro¬ 
blemi relativi aRa trasparerua ammmt- 
stratrva. alla msuffioente documenta¬ 
zione stonco-anagr^fica dei bcnefioa- 
n dei 119 aBoggi. al fatto che non 
sono state suffragate da elementi o- 
biettivi le scelte di abbanmiento dei 
cassoni di Borgo Crea. 

Nella scelta dei cassoni è stato fa¬ 
vorito rmsenmento del presidente 
della sesta cvcoscnzione. a decapito 
di alpi cmadMu che hanrx> magiare 
anzianiti di residerua a Borgo Croci. 
A oò SI deve aggiungere che sa r ab- 
bammento dei cassoni sa le esse- 
gnazioru non sono stao suffragati da 
regoian atti deMrerativi. Non a caso i 
presidente dell'IACP. Umberto Mar- 
cenmo. con telegramma inviato a>e 
imprese costruttno dei 119 aloggi 
(Barisaoo e Monte) ch ied e v a che si 
procedesse aRa denuncia degK occu¬ 
panti degi aRoggi n quanto abusivi. 

Abusivi — swondo l'IACP — per¬ 
ché le caee non erano state conse¬ 
gnate aR'lftituto e qiandi non et suo 
possesso e pertanto non potevano 
essere consegnate all'emimnaPazio- 
ne comunale 


Dal 23 a Bari 
acqua razionata 


BARI — Con la fira del by-pass, a 
funzione daRa settimana acorsa, si 


torna a parlare di riparazione della gal- 
lena PavorKeOi. il patto del canale 
pnncipaie dei'acquedotto del Seie 
danneggiato dal tenemoto e che per 
tanti mesi ha fatto stare coi fiato so¬ 
speso • puglosi per il pencolo di un 
croio che avrebbe bloccato rapprov- 
v ig wname n to t^KO per dpe un m*o- ' 
ne di persone. 

Con Fispezicne da parte degà e- 
sperti del patto denneg y ato é stato 
vmsto un pano di riduzione neB'ap- 
prowi^onamento idhco di Ban e dei 
comuni del Barese. Oa len e fino al 23 
l'accia amveré date 5 aie 9 del mat¬ 
tino nel cenpo wbano d B«i. menpe 
é 24 e 25 rerogaz«ne sari effettuata 
feto ale 11, per i querton per i feno 
— così come per gran parte dei co¬ 
muni del Barese — rerogaznne sari 
invece daie 7 ale 9 menpe é 24 e I 
25 daRe 6 ale 10. Intanto sono m 
corso lavon aTacquedono del Fanu- 
sdo, ovvero I colegamento dele va¬ 
ne varanti di Capranco e d Geiosa. 


A Soleminis rubate 
45 pecore 


CAGLIARI — 45 pecore per un vatara 
d uTM dearu d imiioni sono I colpo 
che aicum ignoti hanno reaizzato m 
danni d un alev i tora d Sotem ma . 
Antonio Agus d 50 arme SUTepoo- 
do indagano ora • carabeuen del nu¬ 
cleo operativo d Dolanova che hanno 
gd interrogato aicui paston e macelai 
dela zona. 


il PCI chiede 
la convocazione 
del consiglio di 
amministrazione Esac 


COSENZA — La convocazmne ir- 
gente del consigho d ammimspazm- 
ne del'Esac é stata chiesta dei (FyP'. 
PO comunista con un fonof^amma in- 
visto al pres«dente feru^m. 

L'Unma nunwna del c on ai^io — 


SM fa osservare — risale ai 2 agosto 
r esigerua d dehnee I pano relativo 
agl impiann d cui aTarticoio 7 dela 
legge r egonaie 14-12-1978 n. 28 e 
afarticolo 6 dela legge n. 3 del 
19-1-1982; 1 n fev a me n to «WTim- 
ponto Caovmi; 4 saMteffem d Monte 
Cardano: recquoto d terreni; 1 nor- 
dno fondro rendono non pM pro- 
crastmabito la convocazone del con- 
sn^ d a mm m pazmne. 


Incidente di caccia 
a Chìaravalle: ferito 
un settantenne 


ANCONA — Anche fiele Marche to 
pntra gomaia d cacca ha fatto reg- 
spae numero» incidenti. N pù gave 
é avvertito a Choravsle; ne 4 nmasto 
aroma un anzono caccotora, I set- 
tanterma Ermanno Lanari, coljpito ar 
occhm destro daame ima battuta d 
cacca del colpo csplaso dal fude d 
un altro cacóatore. Dopo le prime co- 
re aToepedde d Choravala. l Urmt 
è stato e as ler ito sTUmberto I tS An¬ 
cona dota è atiMltnante neoveraia 
Risctaa d po d ere Fuso deTocciao 


In assemblea 
permanenta a 
Taranto i lavoratori 
dalla Ormit 


TARANTO — Si aciasce 4 duna d 
ten to ne ala Ormit d Taranto, settan¬ 
ta dpendenti. una dele dm appalta- 
traci pù gand da quaie del'Arecra- 
le. • coi Isvoraton sono de deci garm 


Oopocetque 

II 


d casse mtega- 
parta degli 


rcvlHiZione menre in quaso gvm I 
propnefvio — rìmptondieroMusoA- 
no — ha dKoe d leneare «ne enr«- 
sima serrata i m èin d B iemro d Icen- 
zomenio a cmime dpendintL - 


A lutto questo va aggunto un pro- 
bab4c ammanco d caca 300 mlioni 
nel versamento dei contréMti INPS da 
parte deffazanda mentre la Oimit 
contmuerebbe a ricevere appalti tUr 
Arsenale per lavon ancora da espleta¬ 
re. 


Cagliari: raccolte 
dal PCI 2000 firme 
per salvare 
il quartiere «Castello» 


CAGLIARI — Quasi luna la popola¬ 
zione del quartiere 4 Castelo. nel cen¬ 
tro storico d Caglivi, ha firmato ima 
pet iz mne-denimca mviata al'atrunn- 
strazmne comuni*o che chiede 4 nsa- 
namcnio e la nsirutturazione dei 
qiortore. 

La petizione è stata [ancata dala 
sezme dei PCI. la fame raccolte sono 
g4 2000. 

CmizoTiva A stata preceduta da un 
que s tionano, dstribuito casa par ca¬ 
sa, per segnalae ì casi per drammatcì 
e cSamoro» dela vita dele famigd. 

«La mancanza d en ei vent i pro- 
gammab — » legge ha Tdeo naia 
pebziorw del PCI — ha ndotio I qu»- 
tara ad tm ammasar> gngo a cadente 
d palazzi, carro» dar nvecchomanto 
a derurmdtA». 


Attivo regionale 
del PCI pugliese 
suiragricoltura 


BARI — Ogg presso l'hoteIJolv atti¬ 
vo regonalt dal PCI tu problemi dd' 
agricoltura a m particolare: aMoure 
ugarro ed efficoa del governo e dala 
Regona p» f» franta eremvgenza 
(tootA, gandnata. aluvwni) ad mt- 
zatna per 4 Umoo a lo svdgpo dd' 
egooffiaa pu{^dse» 

La ralamia svA svolta de Antonm 
Meri, mentre concKidvA 4 compagno 
Di Marmo. 


Documento a Terni della cellula PCI 


Alla Bosco nessun piano 
dì rilancio a 2 mesi 
dal passaggio aU’EFIM 


TERNI — «La vicenda delle officine "Bosco” che da più parti 
viene data ormai definitivamente per conclusa e sulla quale, da 
tempo, è calato il più assoluto silenzio, in realtà è tuttora fonte di 
preoccupazione profonda per tutti coloro che sinceramente han¬ 
no a cuore le sorti future dì questa azienda*. 

Cod esordisce un comunicato della sezione comunista della 
fabbrica ternana che da qualche mese ha trovato un nuovo pro¬ 
prietario nella finanziaria EFIBl I comunisti della «Bosco* accu¬ 
sano innanzitutto la finanziaria che é colpevole di un inammissì¬ 
bile ritardo: sono due mesi che è avvenuto il passaggio di pro¬ 
prietà, nella presentazione di un {nano di rilancio e di risana¬ 
mento. 

Secondo la sezione del PCI non esistono garanzie sufficienti 
per la salvaguar^ della fisionomia attuale dell’azienda, negli 
assetti produttivi, negli organict, qui ndi n el ruolo che la «Bos^ 
dovrà giocare all interno del gnq^ EF'IM. £ pensabile — viene 
aggiunto — che aH'intemo del piano venga contemplata anche 
la posrìbilìtà di nuovi perìodi di cassa integrazione. 

Quella che sembrava quindi una vicenda felicemente conclu¬ 
sa, sembra riaprirsi, quello che più influisce e genera preoccupa¬ 
zione fra gli operai è senz’altro la lentezza con cui tutta retra¬ 
zione viene condotta. Ogni giomo che passa si perdono occasioni 
importanti per acquisire nuove commesse, 1 immagine dell’a¬ 
zienda famosa in tutto il mondo per la qualità delle sueproduzio- 
ni, rischia di appannarsi sul mercato intemazionale. Daltra par¬ 
te t segnali della proprietà non sono positivi, la stessa costituzio¬ 
ne deua direzione aziendale é stata decisa secondo il criterio di 
spartizione fra i vari partiti di governo. 

Questa direzione sembra assolutamente incapace di instaurare 
un rmarUì costruttivo con le organizzazioni sindacali, mentre ci 
sono da risolvere urgentemente alcuni problemi organizzativi: 
non è ancora completato il trasferimento dei macchinari dalla 
vecchia alla nuova fabbrica, sono tuttora aperte le questioni 
deU’ambiente di lavoro e del salario. 


SttfMto BoNvtta 


na di un a.slratlo ideale — di 
razionalità — è divenuta u- 
n’altra co.sa; una piazza, ap¬ 
punto — che, spiega Guido 
Acca-sclna, uno del giovani 
architetti che ha curato il 
progetto-festa — dovrà asso¬ 
migliare sempre più al quar¬ 
tieri-mercato tipici di Paler¬ 
mo e di altre città mediterra¬ 
nee. 

Una massa di informazio¬ 
ni c di spettacolo che in per¬ 
manenza, contemporanea¬ 
mente, accende fuochi di In- 
tcre.sse nel giardino che rivi¬ 
ve dopo un anno di abbando¬ 
no c di squallore. 

CI si arriva, nella piazza 
centrale, dopo aver attraver¬ 
sato strutture simili ai 


«souk» delle città nordafrica¬ 
ne: la bottega, la mostra, lo 
stand che direttamente dà 
sulla strada, il prospetto ri¬ 
parato da tendoni. 

E, contemporaneamente, 
filmati, audiovisivi, diaposi¬ 
tive. su almeno otto schermi 
in funzione; lo spazio dei di¬ 
battiti, l’iarclpelago verde», 
gli altri stand. Al centro, tra 
le esedre, di rimpctto al pal¬ 
co, una torre alta più di 20 
metri, imbandierata di ros¬ 
so. SI scorge da lontano, su¬ 
pera gli alberi della villa. 

Vuol dire che qui c’è un 
«punto di riferimento»; una 
speranza, capace di congiun- 
gersi-ad altri-punti di riferì-- 
mento, da altre speranze, 1. 
giovani, le donne, la chiesa,'! 
lavoratori, in lotta per la pa¬ 
ce e contro la mafia. Vuol 
semplicemente dire che la 
speranza non è morta il 3 set¬ 
tembre in via Isidoro Carini, 
come era scritto in quell’a- 
troce, inquietante cartello, 
affisso sul luogo del massa¬ 
cro di Dalla Chiesa, di sua 
moglie e della sua scorta. 

Prendiamo la giornata di 
domenica: alla manifesta¬ 
zione d’apertura, Elio Sanfi- 
lippo, segretario della fede¬ 
razione e Pancrazio De Pa¬ 
squale, deputato europeo, 
hanno rammentato lo scena¬ 
rio terrìbile dei genocidi e 
delle minacce di guerra che 
incombe sul mondo, ed in 
particolare su quest’area 
mediterranea. 


Dove va il movimento del¬ 
la pace? Proprio la Sicilia — 
ha ricordato De Pasquale — 
ne è stata protagonista nelle 
settimane, nei mesi passati. 
Sta per arrivare l’83, anno 
cruciale, perché proprio In 
quest’anno scadono i termini 
^r l’installazione dei missili 
a media gittata in Europa. 

E quella scelta di Comiso. 
scelta sciagurata che si rive¬ 
la nella strategia d’offesa 
contro i popoli arabi che pro¬ 
prio in questi giorni vede il 
suo capitolo più sangiunoso, 
era — o no? — al tempo stes¬ 
so una scelta politica antisi¬ 
ciliana, ' aH’indomani delia 
sequenza dei grandi delitti 
politici della mafia, dopo la 
retromarcia paurosa della 
DC? 

Bene: quei conti erano 
sbagliati, l’hanno dimostra¬ 
to il milione di firme, le ma¬ 
nifestazioni di Palermo, co¬ 
me di New York e d’Europa. 
E anche in quest’anno che 
viene faremo il nostro dove¬ 
re, chiamando un fronte an¬ 
cor più ampio di forze diver¬ 
se a combattere con noi in 
questa difficile frontiera. - 

Si è aperta cosi, con questo 
appello, ia festa dell’Unità di 
Palermo. E glè ieri, lunedì, 
ancora una riflessione'a più 
voci (Militello, CGIL, Colom¬ 
bo, PCI, Di Martino. PSI, 
Schillaci, deU’associazione 
industriali), su «chi paga la 
crisi». ' 


Il calendario prevede an¬ 
cora altri stimoli, altro con¬ 
fronti. dibattiti e manifesta¬ 
zioni. Fino alla chiusura, il 
26 settembre col comizio di 
Ingrao. Oggi, martedì 21, al¬ 
le ore 18. su «progetto specia¬ 
le e Mezzogiorno» parleran¬ 
no Claudio Signorile, mini¬ 
stro socialista per il Mezzo¬ 
giorno, Achille Occhetto del¬ 
la direzione del PCI, Elio 
Sanfìlippo, segretario pro¬ 
vinciale del PCI, Salvatore 
Guadagna, segretario pro¬ 
vinciale del PSI. 

Torneremo a parlarne. In¬ 
tanto c’è da dire che questa 
festa sarebbe piaciuta a Pio e 
Rosario. 


V. va. 






















